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La festa di De Luca o di San Matteo?
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SALERNO DOMANI SI FERMA E IL SINDACO PRENDERÀ DI NUOVO LA SCENA NELLA PROCESSIONE

Lavori di ristrutturazione rappresentati come “nuove opere straordinarie”

ANNO ACCADEMICO

Business School 
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con 1230 
nuove matricole
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All’internoAll’interno

Le famiglie italiane 
sono sempre più in-
debitate. Secondo 
l’ultimo rapporto 
del- l’Ufficio studi 
della Cgia di Me- 
stre, nel 2025 il cre-
dito al consumo ero-
gato da banche e fi- 
nanziarie ha rag-
giunto 178 mi- liardi 
di euro, con un in-
cremento del 62% in 
nove anni: +68 mi- 
liardi rispetto  
al 2016.

LA CLASSE MEDIA SEMPRE PIÙ IN DIFFICOLTÀ. IL CREDITO AL CONSUMO INCREMENTATO DEL 62% 

Gli italiani? Ricchi o con i debiti

La Salernitana batte il Giugliano (1-0) 
All’Arechi si rivedono Iervolino e signora 
e la Scafatese pareggia con il Cosenza

Giornata positiva per la Sa-
lernitana che ha sfatato il 
tabù dei derby all’Arechi 

battendo il Giugliano con 
un gol del solito Celiento.  

All’Arechi si sono tra l’al-
tro rivisti il patron granata 
Danilo Iervolino e signora 

a conferma di un clima  
che sembra tornare sereno. 
La Scafatese ha invece pa-
reggiato a Crotone dove ha 

affrontato il Cosenza, tra 
l’altro a porte chiuse. Di 

Emmausso il gol del pareg-
gio contro i calabresi che 

erano passati in vantaggio 
con un gol di Clemente. 

Nello Sport

VENTI DI GUERRA

Gli Houti aggiustano 
il tiro: “Non abbiamo 
proprio nulla 
contro gli italiani”

MEDIORIENTE

All’interno

Domani Salerno si ferma per la festa di San Matteo (all’in-
terno uno speciale di 4 pagine) che si conferma un appunta-
mento a metà tra le celebrazioni religiose e quelle che De 
Luca anche quest’anno ha messo in scena “inaugurando” i 
lavori di ristrutturazione di vecchie opere. Unica eccezione il 
nuovo Centro agroalimentare. Nella foto il sindaco ieri nel 
quartiere delle Fornelle nel centro storico. 

All’interno

Edizione Salerno

https://lineamezzogiorno.it/
https://www.salernoformazione.com
https://www.facebook.com/luigi.ansalone.5
https://www.tci.it/
https://lineamezzogiorno.it/
https://lineamezzogiorno.it/
https://www.lirspa.com/


 

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

come funziona 
un quotidiano 

interattivo?
grazie ad un supporto integrato di 

contenuti multimediali dinamici basterà 
toccare con un dito

un articolo, una foto o una pubblicità e 
sarai indirizzato al sito internet, alla 
pagina social o al video collegati.

per le inserzioni pubblicitarie su "Linea Mezzogiorno" 
contattare l' agenzia Creativi della Comunicazione.

Tel. 331 7976809 

https://lineamezzogiorno.it/
https://lineamezzogiorno.it/
https://www.creatividellacomunicazione.it/


 

Clicca sulla pagina
e scarica il Catalogo

https://www.tci.it/resources/TCI_Outdoor_Solutions_2023.pdf


PONTIDA – Una Pontida di 
battaglia, come la definisce 
Matteo Salvini. E forse non 
potrebbe essere altrimenti: il 
raduno leghista arriva nel-
l’anno più difficile per il se-
gretario, tra sondaggi in 
caduta libera, fronda nordista 
e un partito che non assomi-
glia più alla macchina eletto-
rale del 2019. Domenica il 
pratone della Bergamasca 

tornerà a riempirsi, ma con 
numeri ridotti e un clima che 
non è quello delle grandi 
adunate del passato. Lo slo-
gan scelto – «Non passa lo 
straniero» – richiama la leg-
genda del Piave e segna la 
prima Pontida senza Um-
berto Bossi, morto il 19 

marzo. Nessun ospite inter-
nazionale, salvo un messag-
gio di Santiago Abascal 
(Vox) su Ceuta. Il nodo poli-
tico è la ribellione dei gover-
natori del Nord: Attilio 
Fontana, Massimiliano Fe-
driga, Luca Zaia e il capo-
gruppo al Senato 
Massimiliano Romeo. Da 
mesi chiedono: più atten-
zione ai territori del Nord; 
una struttura federale del par-
tito (modello CDU/CSU); 

una leadership collegiale; un 
passo indietro di Salvini. Il 
segretario, dopo un nuovo 
faccia a faccia a Milano, ha 
avvertito: «Ci sono sfide in-
ternazionali talmente impor-
tanti che non possiamo 
pensare di avere partiti nei 
partiti». Una frase che suona 

come un monito ai nordisti. 
Ma la tregua promessa vale 
solo per Pontida: dal lunedì, 
tutto potrebbe tornare in di-
scussione, compresa l’idea 
dell’associazione del Nord su 
cui insiste Fontana. Que-
st’anno a Pontida potrebbero 
pesare più le assenze che 
eventuali contestazioni. Già 
nel 2025 lo spazio davanti al 
palco era stato ristretto per 
“riempire” la visuale. Ora 
circola l’indiscrezione che ai 
parlamentari sia stato sugge-
rito di stare tra la gente, non 

ai margini. Il partito comu-
nica poco più di 100 pul-
lman, contro i “oltre 200” 
dell’anno scorso. Per com-
pensare i vuoti del Nord, è 
stato organizzato un treno 
speciale da Roma e un pac-
chetto viaggio+alloggio per 
il Centro‑Sud, che molti ma-
lignano sia gratuito. Ai mili-
tanti sarà distribuita la 
maglietta «Io sto con Sal-
vini», già vista ai tempi del 
processo Open Arms. La 
Lega non è più quella del 
34% del 2019. I sondaggi 

peggiori la inchiodano al 
5‑6%, poco sopra il 4% con 
cui Salvini ereditò la Lega 
Nord nel 2013. Non c’è più 
Roberto Vannacci, passato 
dai 500mila voti alle Europee 
alla nomina a vicesegretario, 
fino all’addio traumatico 
nove mesi dopo. E non c’è 
più il “capitano” dei bagni di 
folla: oggi il malessere è 
tutto politico. Salvini pro-
mette una Pontida concreta: 
«Non parleremo di filosofia, 
ma di pensioni, giovani e si-
curezza». In omaggio ai ter-
ritori, potrebbero intervenire 
militanti e amministratori lo-
cali. Ma il passaggio politico 
più atteso riguarda Milano: la 
Lega proporrà Silvia Sardone 
come candidata sindaca del 
centrodestra. Eurodeputata, 
43 anni, vicesegretaria e 
volto identitario del partito, 
Sardone ha vinto le 
pseudo‑primarie interne di 
giugno. La sfida è con gli al-
leati: Forza Italia ha già lan-
ciato la candidatura del 
sottosegretario Matteo Pe-
rego. Fontana assicura: «Sa-
remo tutti uniti e cercheremo 
di contribuire insieme a fare 
una Lega sempre più 
grande». Parole che valgono 
per la sacralità del pratone. 
Dal giorno dopo, però, nulla 
è garantito. Pontida 2026 
sarà un test di forza per Sal-
vini. E una cartina di torna-
sole per capire se la Lega può 
ancora essere unita – o se la 
frattura tra Nord e segreteria 
nazionale è ormai irreversi-
bile. 

  
 
 Lo slogan scelto – «Non passa lo 
straniero» – richiama la leggenda del 
Piave e segna la prima Pontida senza 
Umberto Bossi, morto il 19 marzo

Pontida 2026, Salvini  
alla prova del pratone

Il raduno leghista 
arriva nel momento 
più delicato della 
leadership salvi-
niana. «No a partiti 
nei partiti», avverte 
il segretario dopo il 
faccia a faccia con i 
governatori. Attese 
assenze pesanti, mi-
litanti invitati a in-
dossare la maglietta 
“Io sto con Salvini”

IL FATTO

Il caso «Sarà una Pontida di battaglia». Nordisti in tregua, ma il dopo‑raduno 
resta un’incognita. Sondaggi in picchiata, fronda del Nord e pullman dimezzati

Oreste Vassalluzzo
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Sulle preferenze 
arriva la media-
zione: governa-
bilità affidata ai 

capilista. Su 
Vannacci: «Non 

c’entra con il 
centrodestra» 

Critiche su 
Ucraina e fem-

minicidio

PORTOFINO – Ignazio La 
Russa non usa giri di parole. 
Sul palco dei Portofino Talks 
2026, organizzati da Philia As-
sociates, il presidente del Se-
nato affronta uno dopo l’altro i 
temi più caldi del dibattito po-
litico: legge elettorale, tenuta 
della coalizione, Vannacci, 
Ucraina, femminicidio, Grillo 
e Milano. La Russa parte dalla 
nuova legge elettorale, spie-
gando che i sondaggi – con il 
campo largo unito – indica-
vano il pareggio come scena-
rio più probabile. Una 
prospettiva che, secondo lui, 
sarebbe la peggiore possibile: 
«Noi preferiamo perdere piut-
tosto che pareggiare, per evi-
tare che governino squadre 
con programmi opposti». Da 
qui la scelta del premio di go-
vernabilità, non di maggio-
ranza, assegnato a chi ottiene 
anche un solo voto in più. Sul 
nodo delle preferenze, La 
Russa conferma che è stata 
trovata una mediazione: 
l’elenco dei nomi utili alla go-
vernabilità sarà composto solo 
dai capilista, riducendo il ri-
schio di frammentazione in-
terna. Il presidente del Senato 
rivendica la solidità della coa-

lizione: «Il governo ha battuto 
il record di longevità e ha 
sempre votato compatto, tro-
vando la sintesi». Poi la stoc-
cata alla sinistra: «Auguro alla 
sinistra di avvicinarsi alla ca-
pacità di sintesi del centrode-
stra». Un messaggio politico 
che punta a rimarcare la diffe-
renza tra una coalizione che si 
presenta unita e un campo pro-
gressista ancora attraversato 
da divisioni. La Russa con-
ferma che la legislatura arri-
verà al termine: «Si voterà a 
scadenza naturale, salvo esi-
genze per il bene del Paese». 
Una frase che lascia aperto 
uno spiraglio, ma ribadisce la 
volontà di evitare scossoni. 
Sul generale Roberto Van-
nacci, La Russa è netto: «Fu-
turo Nazionale per ora rafforza 
il centrosinistra e tale resterà. 
Con la coalizione di centrode-
stra non c’entra». E cita due 
temi su cui non condivide af-
fatto le posizioni del generale: 
la difesa dell’Ucraina, il rico-
noscimento del femminicidio. 
La Russa tocca anche altri 
dossier politici – da Grillo al 
fine vita, fino a Milano – con-
fermando la volontà di posi-
zionare il centrodestra come 
blocco coeso, pragmatico e ca-
pace di governare senza oscil-
lazioni.

«Meglio perdere che pareggiare  

No a governi con programmi opposti»

Parla La Russa Ai Portofino Talks il presidente del Senato difende la nuova legge elettorale,  
rivendica la compattezza del centrodestra e lancia frecciate alla sinistra: «Serve capacità di sintesi»

Oreste Vassalluzzo
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IL LEADER DI NOI DI CENTRO CRITICA L’“UTOPISMO”  
Mastella attacca la sinistra: «Riaffiora  
il virus dei veti, così il campo largo si estingue»

BENEVENTO – Clemente Mastella torna a colpire, e lo fa con una nota dai toni netti, che 
punta dritta al cuore del dibattito nel campo progressista. Per il leader di Noi di Centro, 
nonché sindaco di Benevento, nella sinistra italiana starebbe «riaffiorando la logica dei veti», 
un «virus politico» che rischia – a suo dire – di condurre il progetto del campo largo a una 
«estinzione prematura». Un attacco frontale che arriva mentre nel centrosinistra si discute 
di alleanze, identità e rapporti con le forze centriste. Mastella denuncia un clima di chiu-
sura: «Tra chi rifiuta pure un caffè con chi dovrebbe essere alleato, tra foto e feste della si-
nistra radicale volutamente afone sul 
piano moderato e centrista, si scherza 
col fuoco». Il messaggio è chiaro: il 
Centro deve essere parte integrante 
del progetto, non un ospite tollerato. 
«Non possiamo accettare di fare gli 
imbucati o la subordinazione delle no-
stre idee. La cultura centrista è neces-
saria per tenere la barra dritta». Un 
richiamo che punta a rafforzare il 
ruolo di Noi di Centro nelle dinami-
che nazionali. Mastella sposta poi il 
discorso sul terreno della politica 
estera, accusando la sinistra di «im-
maturità» e di un «utopismo di ma-
niera». Il riferimento è alla storica intervista di Enrico Berlinguer del 1976 sulla «sicurezza 
sotto l’ombrello della Nato», citata come esempio di realismo politico. «Oggi c’è un pacifi-
smo che scivola verso il filoputinismo, mentre i russi mettono alla frusta le difese europee per-
fino nel Baltico e i porti italiani rischiano il collasso nel Mar Rosso». Una critica che si 
inserisce nel dibattito sulle posizioni internazionali del centrosinistra. Per Mastella, la deriva 
degli estremismi – «a destra e a sinistra» – rende ancora più necessario il ruolo delle forze 
centriste: «I grandi partiti, la DC e il PCI, facevano prevalere la logica dell’unità nazionale. 
Oggi questi concetti sono ostaggio di calcoli elettorali». Da qui la conclusione: «La funzione 
del Centro è sempre più indispensabile per il Paese». La nota di Mastella non è solo una cri-
tica: è un segnale. Un avvertimento al centrosinistra, un richiamo al dialogo e un posizio-
namento chiaro in vista delle future scelte politiche. 
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Il caso  Un funzionario del governo accusa l’Arabia Saudita. Intanto 
esplosioni e fiamme vicino all’aeroporto di Riad paralizzano lo scalo

 
ROMA – Le tensioni nel quadrante 
mediorientale si intrecciano con la po-
litica italiana dopo l’attacco alla base 
aerea di Taif, in Arabia Saudita, dove 
un velivolo militare italiano è stato 
danneggiato durante un raid dei ribelli 
Houthi. A parlare è Muhammad Man-
sur, funzionario del governo Houthi, 
che ha voluto chiarire la posizione del 
movimento sciita yemenita, responsa-
bile di numerosi attacchi nella regione 
e considerato un gruppo armato estre-
mista da vari organismi internazionali. 
«La nostra è una resistenza armata al-
l’aggressione saudita. Non siamo in 
guerra con l’Italia, ma ci chiediamo 
cosa ci fanno gli aerei italiani in Ara-
bia Saudita a sostegno della guerra di 
Riad contro di noi». Una dichiarazione 
che apre un fronte politico e diploma-
tico delicato, mentre l’Italia ribadisce 
da tempo il carattere tecnico‑addestra-
tivo della sua presenza militare nel 
Paese. La situazione in Arabia Saudita 
resta tesa. Vicino all’aeroporto inter-
nazionale di Riad sono stati avvistati 
fumo e fiamme dopo una serie di 
esplosioni. Lo scalo ha registrato ri-

tardi e cancellazioni, mentre nella 
notte le autorità saudite avevano già 
lanciato un’allerta alla popolazione in-
vitando a evitare “assembramenti”. 
Un quadro che conferma l’escalation 
degli attacchi Houthi, che negli ultimi 
mesi hanno ampliato il raggio 
d’azione colpendo infrastrutture stra-
tegiche saudite. Le parole di Mansur 

sollevano un interrogativo politico: la 
presenza di asset italiani in Arabia 
Saudita, pur formalmente inserita in 
programmi di cooperazione e adde-
stramento, viene percepita dai ribelli 
come un sostegno diretto a Riad. Una 

percezione che potrebbe esporre l’Ita-
lia a rischi diplomatici e di sicurezza, 
soprattutto in un contesto in cui gli 
Houthi rivendicano una “resistenza ar-
mata” contro quella che definiscono 
l’“aggressione saudita”. L’attacco a 
Taif e le esplosioni a Riad confermano 
che la crisi yemenita non è più confi-
nata al territorio nazionale. Le tensioni 
si estendono al Mar Rosso, al Baltico 
– come ricordato anche da analisti e 
leader politici italiani – e alle rotte 
commerciali europee, con implica-
zioni dirette sulla sicurezza internazio-
nale. Restano da chiarire: la dinamica 
dell’attacco alla base di Taif; l’entità 
dei danni al velivolo italiano; le misure 
che l’Italia intende adottare per tute-
lare il proprio personale militare; il 
ruolo che Roma vuole mantenere nel 
complesso equilibrio tra Arabia Sau-
dita, Yemen e alleati occidentali. La 
crisi mediorientale continua a produrre 
effetti a catena. E le parole dei ribelli 
Houthi, pur provenendo da un attore 
armato responsabile di violenze e at-
tacchi contro civili e infrastrutture, 
aprono un fronte che l’Italia non può 
ignorare. 

Dopo l’attacco alla base 
Houthi: «Non siamo  
in guerra con l’Italia» 

Oreste Vassalluzzo

Pnrr, Dombrovskis 
apre al “margine  

di gestione”  
dei fondi

DUBLINO – La discussione sul Pnrr e sulla ge-
stione dei fondi europei si arricchisce di un nuovo 
tassello politico. Il commissario europeo all’Econo-
mia Valdis Dombrovskis, intervenendo al termine 
dell’Ecofin informale, ha confermato quanto soste-
nuto dal ministro dell’Economia Giancarlo Gior-
getti: gli Stati membri dispongono di “un certo 
margine” nella gestione della liquidità proveniente 
dai prestiti della Recovery and Resilience Facility. 
Una dichiarazione che, pur prudente, rappresenta 
una validazione politica importante per il governo 
italiano, impegnato a difendere la scelta di utilizzare 
i risparmi generati dal Pnrr per finanziare l’esen-
zione del bollo auto 2027 per veicoli di piccola ci-
lindrata e motocicli. Dombrovskis ha ribadito un 
concetto chiave: «La Recovery and Resilience Fa-
cility è uno strumento basato sulle prestazioni, non 
sui costi». Ciò significa che Bruxelles valuta l’at-
tuazione delle riforme e degli investimenti previsti 
nei piani nazionali, non la corrispondenza puntuale 
tra spesa sostenuta e flussi finanziari erogati. Il com-
missario ha aggiunto: «I flussi di pagamento po-
trebbero non essere perfettamente allineati con i 
costi o i flussi di spesa nello Stato membro». Una 
frase che, letta tra le righe, conferma la possibilità di 
una gestione flessibile della liquidità, purché gli 
obiettivi del Pnrr vengano rispettati. Giorgetti aveva 
sostenuto che i risparmi generati dall’utilizzo dei 
prestiti europei possono essere impiegati per coprire 
l’esenzione del bollo. La risposta di Dombrovskis 
non è una approvazione formale, ma ne riconosce 
la compatibilità concettuale con la struttura del Pnrr. 
Bruxelles valuterà comunque nel merito, come pre-
visto, le milestone e i target. Dombrovskis ha af-
frontato anche il tema del sostegno finanziario 
all’Ucraina. Le proiezioni iniziali erano state elabo-
rate ipotizzando una fine della guerra nel 2027, sce-
nario che oggi appare “meno probabile”. Il 
commissario ha evidenziato: un divario crescente 
tra fabbisogno ucraino e risorse disponibili; la ne-
cessità di nuovi finanziamenti; la natura “quasi tra-
sferimento” del prestito Ue da 90 miliardi, che lascia 
poco spazio per ulteriori prestiti. «Continuiamo a la-
vorare con i nostri partner per aumentare i finanzia-
menti all’Ucraina», ha concluso. 

I ribelli yemeniti  
rivendicano  

la “resistenza  
armata” contro 

 l’Arabia Saudita e 
criticano la presenza 

militare italiana 
 nel Paese

BOLLO AUTO
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WASHINGTON - Un nu-
mero di vittime più alto di 
quello dichiarato. Secondo 
un’inchiesta del Washington 
Post, sarebbero almeno 22 i 
soldati statunitensi morti 
nella guerra contro l’Iran, 
quattro in più rispetto ai 18 
riportati nel database pub-
blico del Pentagono. Sei 
funzionari americani, citati 
dal quotidiano, confermano 
la discrepanza: cinque par-
lano di 22 caduti, una sesta 
fonte indica 23 morti, inclu-
dendo personale presente in 
Medio Oriente durante le 
ostilità ma non necessaria-

mente deceduto in combatti-
mento. A questi si 
aggiungono tre contractor 
USA morti nella regione. Il 
Defense Casualty Analysis 
System (DCAS) riporta at-
tualmente: 14 morti sotto 
l’operazione Epic Fury, 
nome scelto dall’ammini-
strazione Trump per la 
guerra contro l’Iran; 4 morti 

classificati come Overseas 
Operations, categoria utiliz-
zata dopo il cessate il fuoco 
di luglio, poi collassato con 
la ripresa degli attacchi. Du-
rante l’estate, quattro morti 
in combattimento erano stati 
temporaneamente esclusi dal 
database, contribuendo a un 
quadro già complesso. Tra i 
casi non riflessi nel DCAS 
figurano: Sergente Devin 
Seibel, morto il 31 maggio a 
Irbil (Iraq) durante un adde-
stramento nell’ambito del-
l’operazione Inherent 
Resolve contro l’ISIS; Mag-
giore Sorffly Davius, dece-
duto il 6 marzo in Kuwait 
per un’emergenza medica 

mentre era impegnato nel-
l’operazione Spartan Shield. 
Non è chiaro se la sua morte 
sia collegata ad attacchi ira-
niani. Il Pentagono ha inol-
tre confermato che, da 
febbraio, altri due militari 
sono morti in Medio Oriente 
in missioni non direttamente 
legate alla guerra, ma in 
basi colpite da forze ira-

niane. Secondo il database 
DCAS, il conflitto ha cau-
sato oltre 820 feriti, molti 
dei quali con trauma cranico 
dovuto ai contrattacchi ira-
niani contro le basi ameri-
cane. Un documento interno 
del Comando Centrale USA 
(CENTCOM), esaminato dal 
Washington Post, stima in 
43,6 miliardi di dollari il 
costo della guerra fino a ini-
zio settembre: 28 miliardi 
solo in munizioni impiegate; 
esclusi i danni alle basi sta-
tunitensi. Diversi alti uffi-
ciali avrebbero avvertito il 
segretario alla Difesa Pete 
Hegseth: prolungare opera-
zioni su larga scala contro 
l’Iran rischia di: indebolire 
la capacità USA di rispon-
dere ad altre minacce, 
esporre il territorio nazio-

nale, logorare le risorse mi-
litari. La guerra è diventata 
un tema critico per il presi-
dente Donald Trump e per il 
Partito Repubblicano in 
vista delle midterm di no-
vembre. Un sondaggio re-
cente indica che solo il 28% 
degli americani approva la 
gestione della crisi iraniana, 
contro il 62% che la disap-
prova. Martedì, sette parla-
mentari repubblicani hanno 
votato con i democratici alla 
Camera per approvare una 
misura simbolica volta a fer-
mare la guerra. Il deputato 
repubblicano Thomas Mas-
sie ha avviato un tentativo 
di forzare un voto per l’im-
peachment di Hegseth, accu-
sandolo di aver violato il 
War Powers Resolution del 
1973 conducendo ostilità 

senza autorizzazione del 
Congresso. I senatori demo-
cratici hanno annunciato 
che, in caso di vittoria alle 
midterm, intendono inda-
gare sulla gestione delle no-
tifiche delle vittime da parte 
del Pentagono. 

  
Pressioni politiche su Hegseth e 
Trump: sette repubblicani votano 
con i democratici per fermare  
la guerra. Possibile indagine  
del Senato sulla gestione  
delle notifiche delle vittime

Morti americani, Trump ha mentito
Guerra in Iran II Washington Post: «Deceduti almeno 22 soldati, più dei 18 dichiarati dal Pentagono» 

Ambiguità nelle classificazioni del database ufficiale. Oltre 820 feriti e costi stimati a 43,6 miliardi di dollari
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ROMA - La Nato accoglie «con favore» 
l’annuncio dell’accordo sulla sicurezza 
che Stati Uniti, Danimarca e Groenlan-
dia firmeranno nei prossimi giorni. Un 
portavoce dell’Alleanza, parlando a Sky 
News, ha definito l’intesa un passo che 
«contribuirà a promuovere sicurezza, 
stabilità e cooperazione in una regione 
vitale», ricordando che Artico e Atlan-
tico settentrionale sono «essenziali per 
la nostra sicurezza collettiva». L’Alle-
anza, ha aggiunto, «continuerà a fare la 
sua parte per rafforzare la sicurezza nel-
l’Artico», area sempre più centrale nelle 
dinamiche geopolitiche globali, tra rotte 
strategiche, basi militari e competizione 
tra potenze. Il ministro degli Esteri da-
nese Lars Løkke Rasmussen ha confer-
mato via social che l’intesa è 
«vincolante» e rappresenta un passo de-

cisivo per la stabilità della regione: «Un 
lungo periodo di incertezza sarà sosti-
tuito da un accordo che rafforza la sicu-
rezza nell’Artico e nell’Atlantico 
settentrionale, e quindi anche la nostra 
sicurezza condivisa nella Nato e in Eu-
ropa». Rasmussen ha definito la pros-
sima settimana «una buona settimana» 
per Groenlandia, Danimarca e Stati 
Uniti, anticipando la firma a margine 
dell’Assemblea generale dell’Onu. Il 
presidente americano Donald Trump, in 
un messaggio pubblicato su Truth, ha 
annunciato l’accordo rivendicando una 
svolta strategica: «Gli Stati Uniti hanno 
concluso un accordo che conferisce agli 
USA il controllo permanente della sicu-
rezza e di tutte le altre necessità in Gro-
enlandia. Non ci sarà alcun costo per gli 
Stati Uniti». Trump ha aggiunto che, su 

sua direttiva, Washington ha lavorato 
per garantire «piena capacità operativa» 
in Groenlandia e per impedire che 
«qualsiasi avversario degli Stati Uniti 
possa avere basi, presenza militare o in-
vestimenti sensibili» nell’isola senza ap-
provazione americana. Poco dopo, 
Danimarca e Groenlandia hanno con-
fermato l’intesa, sottolineando che la 
firma avverrà la prossima settimana al-
l’Onu. La premier danese Mette Frede-
riksen ha dichiarato: «Accolgo con 
favore la prospettiva di un buon accordo 
per la Groenlandia, il Regno di Dani-
marca e gli Stati Uniti». L’intesa arriva 
in un momento di forte competizione 
geopolitica nell’Artico, dove: la Russia 
mantiene una presenza militare signifi-
cativa, la Cina tenta di espandere la pro-
pria influenza economica, gli Stati Uniti 

cercano di consolidare il proprio ruolo 
strategico. Il controllo delle rotte artiche, 
l’accesso alle risorse e la sicurezza delle 
infrastrutture militari rendono la regione 
una delle aree più sensibili del mondo.
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Trump rivendica un’intesa che garantirebbe agli Stati Uniti piena capacità operativa in Groenlandia e veto su basi e investimenti di potenze avversarie

Nato: «Accordo USA‑Danimarca‑Groenlandia rafforza la sicurezza nell’Artico»

Oreste Vassalluzzo
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VENEZIA – Il credito al con-
sumo continua a correre e lo fa a 
ritmi che non lasciano spazio a 
interpretazioni: le famiglie ita-
liane sono sempre più indebitate. 
Secondo l’ultimo rapporto del-
l’Ufficio studi della Cgia di Me-
stre, nel 2025 il credito al 
consumo erogato da banche e fi-
nanziarie ha raggiunto 178 mi-
liardi di euro, con un incremento 
del 62% in nove anni: +68 mi-
liardi rispetto al 2016. Un dato 
che racconta molto più di una 
semplice dinamica finanziaria: è 
la fotografia di un Paese che, per 
sostenere consumi e spese quoti-
diane, ricorre sempre più spesso 
al debito. La regione con le fami-
glie più indebitate è l’Umbria, 
con 7.514 euro di esposizione 
media (+5,1% sul 2024). Se-
guono: Toscana: 7.399 euro 
(+5,6%) e Sicilia: 7.383 euro 
(+4,5%). In fondo alla classifica: 
Friuli Venezia Giulia: 5.845 euro, 
Basilicata: 5.536 euro e Trentino 
Alto Adige: 3.824 euro. Il dato 
medio nazionale si attesta a 6.657 
euro, in crescita del 4,9%. A li-
vello provinciale, la situazione è 
ancora più marcata: Siracusa: 
8.437 euro (+4%), Massa-Car-
rara: 8.373 euro (+5,8%), Lodi: 
8.280 euro (+6,5%) e Pistoia: 
8.168 euro (+7,1%, la variazione 
più alta insieme a Ravenna). Le 
esposizioni più basse: Trento: 
4.524 euro, Sondrio: 4.400 euro 
e Bolzano: 3.106 euro. Se ai 127 
miliardi di credito erogato dalle 
sole banche si aggiungono i 
447,5 miliardi di mutui per l’ac-
quisto della casa, il debito com-
plessivo delle famiglie italiane 
sale a 612,6 miliardi di euro. Nel 
2025 sono stati accesi 382.389 
mutui: Lombardia: 93.994, Ve-
neto: 39.753, Emilia Romagna: 
38.453. Numeri che confermano 
la centralità del mercato immobi-
liare nel bilancio delle famiglie. 
Il costo del credito è aumentato 
in modo significativo: 2021: 
Taeg al 7,64%, 2023: Taeg al 
10,16%, luglio 2026: Taeg al 
10,38%.  Una crescita spinta dal-
l’inflazione e dalla risposta della 
Bce, che ha alzato il tasso sui ri-
finanziamenti fino al 2,65%. 
L’analisi della Cgia mette in luce 

un trend che non può essere igno-
rato: l’Italia è un Paese che ri-
corre sempre più al credito per 
sostenere consumi, spese impre-

viste e investimenti familiari. 
L’aumento del Taeg, unito alla 
crescita dei mutui e alla pressione 
inflazionistica, rischia di rendere 

il debito un peso sempre più dif-
ficile da sostenere. La domanda 
che resta sul tavolo è semplice: 
quanto è sostenibile questa corsa 

al credito? E soprattutto: quali 
strumenti hanno le famiglie per 
difendersi da un costo del denaro 
che continua a salire?

L’analisi fotografa un Paese sempre più indebitato: cresce l’esposizione delle famiglie, 

aumentano i mutui, vola il Taeg. Umbria, Toscana e Sicilia sono le regioni più esposte

Credito al consumo alle stelle  
Le famiglie vivono di debiti
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CGA MESTRE: IN ITALIA SI SFIORANO I 178 MILIARDI. IN NOVE ANNI +62%

ROMA – Il prezzo del gasolio 
torna a correre e lo fa con numeri 
che non si vedevano da anni. Se-
condo il monitoraggio del Coda-
cons, lungo la rete autostradale il 
diesel servito sfiora i 2,9 euro al 
litro, mentre sulla rete ordinaria 
alcuni impianti hanno comuni-
cato listini superiori ai 3,1 euro. 
Una soglia che, per i consuma-
tori, rappresenta un vero e proprio 
punto di rottura. L’associazione 
ha analizzato i dati trasmessi dai 
gestori al Mimit, evidenziando 
una serie di anomalie che richie-
derebbero – a suo dire – un inter-
vento chiarificatore del ministero. 
Eppure, l’Antitrust, rispondendo 
a un esposto, ha dichiarato di non 
rilevare irregolarità nella forma-
zione dei prezzi. Il Codacons se-
gnala tre tratte dove il gasolio 
servito ha raggiunto 2,899 
euro/litro: A11, A12 e A21. E 
non si tratta di casi isolati. Su 13 
autostrade il prezzo del diesel su-
pera i 2,8 euro: 2,874 euro sulla 
A4 Milano–Brescia, 2,864 euro 
sulla Tangenziale di Napoli, 
2,859 euro sulla A14 Bologna–

Bari–Taranto e sulla A22 Bren-
nero–Modena, 2,844 euro sulla 
Diramazione A8/A26, 2,839 
euro sulla A1 Milano–Napoli, 
2,829 euro sulla A15 Parma–La 
Spezia e sulla A24 Roma–
L’Aquila, 2,819 euro sulla A13 
Bologna–Padova, 2,814 euro 
sulla A5 Aosta–Quincinetto.  I re-
cord più preoccupanti riguardano 
il gasolio speciale, che tocca: 
3,048 euro/litro sulla A4 Vene-
zia–Trieste e 3,019 euro/litro sulla 
A21 Torino–Piacenza. Numeri 
che, secondo il Codacons, richie-
dono verifiche immediate. Il caso 
più eclatante arriva dalla Cala-
bria: Belvedere di Spinello (Cro-
tone): Diesel normale a 3,189 
euro/litro, “Oro Diesel” a 3,269 
euro/litro. In Piemonte, invece, 
sei impianti Ip in provincia di 
Cuneo hanno comunicato un 
prezzo di 3,103 euro/litro. Altri 
picchi: Torella dei Lombardi 
(Avellino): 2,999 euro/litro,Prato: 
2,997 euro/litro, Petralla (Pa-
lermo): 2,899 euro/litro, Atessa 
(Chieti): 2,896 euro/litro. La ri-
sposta dell’Autorità garante è 

netta: non emergono elementi 
che indichino comportamenti 
scorretti. Secondo l’Antitrust: “Il 
prezzo dei carburanti è il risultato 
di numerose componenti che va-
riano giornalmente […] non vi è 
motivo di attendersi una varia-
zione perfettamente allineata alla 
componente fiscale”. E ancora: 
“Non vi è evidenza di una mag-
giore omogeneità delle condotte 
rispetto al periodo antecedente 
alla crisi”. Una posizione che la-
scia aperto il dibattito: se non ci 
sono irregolarità, perché i prezzi 
continuano a salire in modo così 

marcato? Il Codacons insiste: il 
Mimit deve chiarire se i prezzi 
comunicati siano reali o frutto di 
errori.  
La questione non è solo tecnica: 
riguarda la trasparenza del mer-
cato, la tutela dei consumatori e 
la credibilità del sistema di moni-
toraggio. In un momento in cui il 
costo dei carburanti incide pesan-
temente su famiglie, imprese e 
trasporti, ogni oscillazione di-
venta un tema politico. E la soglia 
dei 3 euro al litro non è solo un 
numero: è un campanello d’al-
larme.

Gasolio a 3 euro al litro: Codacons lancia l’allarme 

Mentre l’Antitrust non vede nessuna irregolarità

Oreste Vassalluzzo

Nel 2025 il debito 
complessivo delle fa-
miglie tra prestiti e 
mutui supera i 612 
miliardi. Siracusa la 
provincia con il 
maggior carico. 
L’inflazione e le 
mosse della Bce 
spingono in alto i 
costi del credito
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La comunicazione data dal ministro Lollobrigida 
Soddisfazione del presidente di Coldiretti Campania

 NAPOLI - Tutelare la salute dei 
cittadini e il reddito degli agricol-
tori sia della Campania che del 
resto d'Italia. È con questi obiet-
tivi che dovranno essere utilizzati 
i 40 milioni di euro destinati ai 
frantoi oleari, sostenendo con la 
cambiale agraria Ismea le imprese 
serie che lavorano il vero olio ita-
liano e impedendo che anche un 
solo euro finisca nelle mani dei 
trafficanti e delle loro quinte co-
lonne travestite da Op e frantoi, 
abituati a ingannare i cittadini con 
oli deodorati, addizionati con clo-
rofilla o miscelati e a scaricare 
sugli olivicoltori il peso delle pro-
prie operazioni commerciali. La 
misura è stata comunicata dal mi-
nistro dell'Agricoltura e della So-
vranità alimentare Francesco 
Lollobrigida durante un incontro 
con il vicepresidente nazionale di 
Coldiretti e presidente di Unaprol 
David Granieri, il Segretario ge-
nerale Vincenzo Gesmundo. Pre-
sente all'incontro il presidente di 
Coldiretti Campania Ettore Bel-
lelli e la presidente di Aprol Cam-
pania e Coldiretti Avellino 
Veronica Barbati insieme ai colle-
ghi e i direttori di Coldiretti delle 
principali regioni olivicole ita-
liane.  
"Ringraziamo il ministro Lollo-
brigida per aver accolto i nostri 
appelli in difesa del reddito dei 
produttori della Campania e del 
resto d'Italia. Anche oggi prose-
gue il nostro impegno per tutelare 
un comparto fondamentale, sim-
bolo della nostra economia regio-
nale" dichiara Ettore Bellelli  
(nella foto) presidente Coldiretti 
Campania.  "La difesa della salute 
dei cittadini e del reddito degli 
agricoltori -prosegue- sono priori-
tarie anche in una filiera, come 
quella olivicola, che non rappre-
senta solo un cardine per lo svi-
luppo economico, ma anche un 
vero argine per la tenuta ambien-
tale dei nostri territori, e un'eccel-
lenza della Dieta Mediterranea da 
tutelare e valorizzare, sinonimo di 
salute e sicurezza alimentare. 
Dobbiamo garantire sempre di più 
la tracciabilità delle produzioni, 
anche con maggiori controlli, e 
cancellare la norma sull'ultima tra-
sformazione sostanziale del co-

dice doganale che pesa sull'eco-
nomia delle imprese agricole, tu-
telando chi produce con onestà".  
Durante l'incontro il Ministro ha 
confermato alla delegazione 
anche gli interventi per una cam-
pagna straordinaria di controlli ri-
gorosissimi nei siti di stoccaggio, 
nei frantoi soprattutto cooperativi-
stici e industriali, nelle industrie e 
nella grande distribuzione, che as-
sorbe l'80% del prodotto. Servono 
scaffali trasparenti dove i cittadini 
possano riconoscere in maniera 
chiara e immediata l'origine e la 
qualità del prodotto, valorizzando 
il vero olio extravergine 100% ita-
liano. Le risorse pubbliche devono 
premiare chi opera nella traspa-
renza, ritira e paga le olive italiane 
e riconosce il giusto valore al la-
voro degli olivicoltori. Non pos-
sono diventare una scialuppa di 
salvataggio per chi ha alimentato 
speculazioni, triangolazioni e pra-
tiche opache. Coldiretti ha chiesto 
la verifica puntuale dei dati sul-
l'olio in giacenza, perché nessuno 
deve pensare di utilizzare gli oli-
vicoltori come scudi umani, mi-
nacciando di non ritirare le olive 
per risolvere problemi commer-
ciali provocati da trafficanti e loro 
sodali.  
L'Italia produce infatti circa 234 
milioni di litri di olio extravergine 
d'oliva - un quantitativo che po-
trebbe risultare persino inferiore 
con controlli ancora più rigorosi - 
a fronte di consumi interni pari a 
461 milioni di litri, esportazioni 
per 318 milioni di litri e importa-
zioni che raggiungono i 545 mi-
lioni di litri all'anno. Numeri che, 
secondo Coldiretti, evidenziano 
come una parte dell'olio straniero 
venga commercializzata sfrut-
tando il richiamo all'italianità, in-
gannando cittadini e produttori. 
Coldiretti continuerà la propria 
battaglia per la salute dei cittadini 
e per il reddito degli agricoltori e 
chiedendo l'applicazione il prima 
possibile delle misure del Colti-
vaItalia, con 300 milioni di euro 
per l'olivicoltura italiana e l'intro-
duzione dei controlli innovativi 
basati su risonanza magnetica, 
mappa genomica e mappatura iso-
topica con la creazione della 
prima banca dati. 

Arrivano 40 milioni 
per i frantoi oleari

La Campania contribuisce con il 6% 
alla produzione sul territorio nazionale
NAPOLI - La coltivazione 
dell’olivo interessa l’intero 
territorio campano e si 
estende complessivamente su 
70.040 ettari. La composi-
zione della produzione evi-
denzia una netta prevalenza 
delle olive da olio, che rap-
presentano la quasi totalità 
della produzione regionale. 
Le olive da tavola incidono 
invece soltanto per lo 0,4%.A 
livello provinciale, è Salerno 
a detenere il primato per su-
perficie olivetata, con 37.120 
ettari, pari al 53% dell’in-
tera superficie regionale de-
stinata all’olivicoltura. 
Seguono Benevento, con 
13.700 ettari (20%), Caserta, 
con 8.970 ettari (13%), Avel-
lino, con 8.100 ettari (12%), 
e Napoli, con 2.128 ettari 
(3%).Anche la produzione di 
olive da tavola risulta con-
centrata in un numero limi-
tato di territori. La 

coltivazione è presente nelle 
province di Caserta, con 131 
ettari e una produzione di 
2.489 quintali, e di Salerno, 
con 120 ettari e 2.200 quin-
tali di olive prodotte.Il valore 
economico dell’olivicolturaIl 
peso della filiera emerge 
anche sul piano economico. 
Il valore della produzione 
dei prodotti dell’olivicoltura 
in Campania è stato pari a 
circa 81,6 milioni di euro.Il 
dato è riconducibile preva-
lentemente alla produzione 
di olio.  
 La Campania contribuisce 
in media per il 6,3% alla for-
mazione del valore nazio-
nale.All’interno del quadro 
regionale, il contributo delle 
singole province riflette in 
larga misura la diversa con-
sistenza della produzione oli-
vicola. Salerno rappresenta 
il 45% del valore comples-
sivo, seguita da Avellino con 

il 22%, Benevento con il 
15%, Caserta con il 14% e 
Napoli con il 4%.Una risorsa 
agricola, ambientale e terri-
torialeI numeri confermano 
il ruolo centrale dell’olivi-
coltura nel sistema agricolo 
campano. La distribuzione 
della coltura lungo l’intero 
territorio regionale, unita 
alla presenza di aree caratte-
rizzate da produzioni di qua-
lità e da una consolidata 
tradizione, costituisce una 
base importante per lo svi-
luppo dellafiliera.L’olivo 
rappresenta inoltre una com-
ponente essenziale del pae-
saggio rurale campano. La 
sua presenza nelle aree colli-
nari e interne contribuisce 
alla conservazione del terri-
torio e alla tutela del suolo, 
rafforzando il legame tra at-
tività agricola, identità dei 
luoghi e patrimonio ambien-
tale. 

Il valore dei prodotti dell’ovicoltura regionale supera gli 80 milioni di euro

DOMENICA 
20 SETTEMBRE 2026

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

7 CAMPANIA

https://lineamezzogiorno.it/


Rossella Sessa responsabile regionale del Dipartimento disabi-
liità di Forza Italia richiama l’attenzione sulle politiche di settore

 
 
NAPOLI - Caregiver, Sessa: «In 
Campania meno burocrazia e ser-
vizi uguali in tutti i territori»Tra-
sformare una legge in servizi che 
arrivino davvero nelle case. È su 
questo passaggio che Rossella 
Sessa (nella foto), responsabile re-
gionale del Dipartimento Disabilità 
di Forza Italia Campania, richiama 
l’attenzione sul futuro delle politi-
che dedicate ai caregiver familiari. 
Persone che ogni giorno garanti-
scono assistenza a un familiare fra-
gile e che spesso devono orientarsi 
tra uffici, procedure e risposte dif-
ferenti a seconda del territorio nel 
quale vivono.La Campania ha rico-
nosciuto il ruolo del caregiver fami-
liare con la legge regionale 33 del 
2017, prevedendo strumenti di so-
stegno, formazione e misure per 
conciliare assistenza e lavoro. Per 
Sessa, però, oggi il punto centrale è 
fare in modo che quelle possibilità 
siano concretamente accessibili e 
che la provincia di residenza non 
determini la qualità delle risposte.«I 
diritti non possono cambiare a se-
conda dell’Ambito sociale nel quale 
si vive. Napoli, Caserta, Salerno, 
Avellino e Benevento devono poter 
offrire risposte il più possibile omo-
genee», sottolinea l’esponente di 
Forza Italia.  
Da qui la richiesta di un coordina-
mento più stretto tra sistema sanita-
rio e servizi sociali, procedure 
emplici e tempi certi. Al centro c’è 
soprattutto la quotidianità delle fa-
miglie.  Organizzare terapie e visite, 
affrontare un’emergenza, garantire 

una presenza continua accanto a 
una persona non autosufficiente si-
gnifica spesso riorganizzare com-
pletamente giornate e lavoro.  
«Il caregiver accompagna, assiste, 
organizza terapie e visite, affronta 
emergenze e spesso finisce per mo-
dificare completamente la propria 
vita», osserva Sessa.Tra gli stru-
menti già disponibili c’è anche il 
Registro regionale dei caregiver. 
Per la responsabile del Diparti-
mento Disabilità azzurro, la sua 
funzione non dovrebbe  esaurirsi 
nell’iscrizione. I dati raccolti pos-
sono diventare una fotografia dei bi-
sogni e aiutare la Regione a 
programmare interventi diversi a 
seconda delle necessità delle fami-
glie.«Sapere dove sono i caregiver, 
quali difficoltà affrontano e di quale 
sostegno hanno bisogno significa 
poter costruire politiche più mi-
rate», spiega Sessa.  

L’obiettivo è anche evitare che per-
sone già impegnate nell’assistenza 
quotidiana siano costrette a rincor-
rere informazioni tra uffici e proce-
dure differenti. Due sono le priorità 
indicate per la Campania: rafforzare 
l’assistenza domiciliare e sviluppare 
i servizi di sollievo. Significa ga-
rantire alle famiglie un aiuto nelle 
ore in cui l’assistenza diventa più 
difficile da conciliare con il lavoro e 
consentire al caregiver di non essere 
l’unica risposta disponibile venti-
quattr’ore su ventiquattro.A ccanto 
alla partita regionale resta quella na-
zionale. Forza Italia ha presentato 
una proposta di legge a prima firma 
Chiara Tenerini che affronta, tra gli 
altri, il tema delle tutele lavorative e 
previdenziali, dei contributi figura-
tivi, dell’orario e della sede di la-
voro.Per Sessa è proprio questo il 
passaggio necessario per superare 
una concezione affidata esclusiva-
mente alla disponibilità delle fami-
glie.  
«Dobbiamo passare dal riconosci-
mento morale al riconoscimento dei 
diritti. Chi sacrifica una parte della 
propria vita professionale per assi-
stere un familiare non può ritrovarsi 
domani penalizzato anche sul piano 
economico e previdenziale». 
Il lavoro del Dipartimento Disabi-
lità di Forza Italia Campania partirà 
dunque dall’ascolto dei caregiver e 
dal rapporto con i territori.  
 Con un obiettivo indicato da Sessa: 
fare in modo che assistere una per-
sona fragile non significhi affron-
tare da soli anche il peso delle 
procedure, la ricerca dei servizi e la 
rinuncia al proprio lavoro.

“In Campania serve 
meno burocrazia 
per i caregiver familiari”

Sara Desideri

 
Le strutture private  

della sanità  
non possono decidere 

da sole lo stop

 NAPOLI, 19 SET - A 48 ore dallo stop ai ricoveri pro-
grammati nelle strutture sanitarie private associate ad 
Aiop, deciso unilateralmente dall'associazione di catego-
ria, la Uil Fp chiede al Presidente della Regione Roberto 
Fico l'immediata convocazione di un tavolo di confronto. 
La nota, sottoscritta dal segretario generale della Uil Fp 
Napoli e Campania Vincenzo Torino, dalla responsabile 
della Sanità Privata Rachele Palma, insieme al segreta-
rio generale della Cisl Fp Campania Luigi D'Emilio e al 
coordinatore della Sanità Privata Cisl Fp Ciro Mara-
niello, è indirizzata anche ai prefetti campani. Il docu-
mento esprime forte preoccupazione per le possibili 
ripercussioni sui livelli assistenziali, sull'occupazione e 
sui diritti delle lavoratrici e dei lavoratori del comparto. 
Secondo le organizzazioni sindacali, la situazione de-
scritta dall'Aiop Campania, che denuncia l'assenza di 
budget e contratti definitivi per il 2026 e l'impossibilità 
di programmare le attività delle strutture accreditate, 
non può tradursi in conseguenze per il personale né in 
una riduzione dei servizi destinati ai cittadini. Uil Fp e 
Cisl Fp richiamano gli impegni già assunti in sede pre-
fettizia per la prosecuzione del dialogo regionale e diffi-
dando contestualmente AIOP Campania e le case di cura 
associate dall'adottare iniziative che possano determi-
nare riduzioni delle prestazioni o degli organici. I sinda-
cati chiedono, inoltre, la riattivazione della procedura di 
raffreddamento e conciliazione già precedentemente av-
viata presso la Prefettura di Napoli e successivamente 
sospesa in ragione di un'ipotizzata ripresa del confronto 
tra le parti. "Le criticità evidenziate dalle strutture ac-
creditate meritano risposte immediate da parte delle isti-
tuzioni regionali, ma non possono scaricarsi sui 
lavoratori e sulle loro famiglie né compromettere la con-
tinuità dell'assistenza ai cittadini", afferma il segretario 
generale della Uil Fp Napoli e Campania, Vincenzo To-
rino. E spiega: "Le strutture sanitarie private accreditate 
concorrono con quelle pubbliche a garantire un servizio 
basato su un diritto costituzionalmente tutelato quale 
quello alla salute. In ragione di ciò non possono, di pro-
pria iniziativa, interrompere la fornitura delle presta-
zioni, mettendo in gravissime difficoltà i cittadini che 
hanno bisogno di cure e assistenza". Quanto alle riper-
cussioni sui dipendenti, Torino aggiunge: "Il ricorso a 
tagli del personale sarebbe un ulteriore affronto a lavo-
ratori che, pur operando con contratti scaduti e non rin-
novati, hanno sempre assicurato il regolare svolgimento 
delle attività. Ribadiamo la necessità di un tavolo regio-
nale che coinvolga tutte le parti interessate, comprese le 
organizzazioni sindacali. Occorrono soluzioni rapide e 
condivise che garantiscano occupazione, diritti contrat-
tuali, regolarità delle retribuzioni e piena continuità dei 
servizi sanitari”. 
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CLICCA SULLE LOCANDINE PER 
ACQUISTARE I TICKET D'INGRESSO
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SALERNO - Nella giornata 
di.oggiil territorio salernitano 
ospiterà la. gara ciclistica 
“Giro di Campania”, che par-
tendo dalla città di Caserta in-
teresserà tutte le province della 
Campania per concludersi a 
Piazza del Plebiscito a Napoli. 
La competizione  proveniente 
dall’avellinese, inforna a mez-
zogiorno in provincia di Sa-
lerno e attraverserà i comuni di 
Mercato San Severino, Castel 
San Giorgio, Roccapiemonte, 
Nocera Superiore, Cava de’ 
‘Tirreni, Vietri sul Mare, Ma-
iori, Minori, Ravello, Atrani, 
Amalfi, Conca dei Marini e 
Furore, percorrendo lo splen-
dido scenario della Costiera 
Amalfitana. 
Per garantire la migliore riu-

scita dell’evento si è riunito 
in Prefettura il Comitato 
Operativo per la Viabilità al 
quale, oltre alle forze di po-
lizia e alle amministrazioni 
preposte, sono stati invitati a 
partecipare tutti i Comuni in-
teressati dal passaggio della 
competizione, 
Nel corso della riunione. è 
stato attentamente esaminato 
il percorso definito dall’or-
ganizzatore, oggetto di so-
pralluoghi tecnici da parte 
dalla Polizia Stradale di Sa-
lerno, per consentire agli 
enti proprietari delle strade 
di intervenire in tempi utili a 
garantire lo svolgimento in 
sicurezza della competizione 
Per la riuscita dell’evento im-
portante occasione per la valo-

rizzazione del territorio  sono 
stati programmati presidi di 
viabilità con l’ausilio di poli-
zie locali ed è stato chiesto 

l’intervento dei volontari della  
protezione civile regionale. 
Inoltre i sindaci dei comuni 
coinvolti con spirito di profi-
cua collaborazione hanno 
messo in campo numerose ini-
ziative per assicurare il rego-
lare svolgimento della 
manifestazione adottando rela-
tive ordinanze sindacali. 
Prevista con ordinanza della 
Prefettura, la sospensione tem-
poranea della circolazione 
lungo il percorso di gara, a 
partire da trenta minuti prima 
del passaggio degli atleti per 
garantire la sicurezza del pub-
blica, degli operatori e dei 
servizi di soccorso, riducendo 
il più possibile i disagi in un 
periodo di grande afflusso tu-
ristico in Costiera Amalfitana.

SALERNO -  La città di Sa-
lerno pronta a fermarsi per ren-
dere omaggio al suo Santo 
Patrono.   La giornata di domani 
sarà una giornata di traffico e 
centro cittadino libero dalle auto 
per consentire ai salernitani, ai 
turisti e, a quanti arrivano dai 
centgri limitrofi di partecipare 
alla processione di San Matteo. 
Pedr l’occasione è stato predi-
sposto un piano traffico dedi-
cato: a partire  dalle ore 11 di 
lunedì è istituito il divieto di 
sosta e di fermata con rimo-
zione forzata su ambo i lati delle 
carreggiate e dalle ore 16 il di-
vieto di transito sulle seguenti 
strade: Corso Garibaldi (da 
via De Felice a via Roma)- via 
Roma Piazza Amendola 
Largo Ragno Piazza Matteo 
Luciani (fino a intersezione 
con Via Lista)- Piazza Uum-
berto I via Portacatena, via 
Giovanni da Procida, via 
Mercanti via Duomo (tratto 
via Mercanti-Piazza Alfano 
I^), Traversa Regina Co-
stanza: via Nizza (tratto dal 
Trincerone Ferroviario – 
Piazza Casalbore) 
Dalle ore 11 è istituito il divieto 
di sosta e di fermata con rimo-
zione forzata su ambo i lati di: 

via Lungomare Trieste (tra 
Piazza Umberto I^ compresa e 
traversa Odierno)- via Stani-
slao Lista dalle ore 16 su queste 
due carreggiate verrà invertito 
l’ordinario senso di marcia, per-
tanto i veicoli provenienti dalla 
via Pertini e Tvr Odierno giunti 
all’intersezione con Lungomare 
Trieste avranno l’obbligo di 
svolta a sinistra; all’altezza di 
Piazza Umberto I° sarà consen-
tita la svolta a sinistra su Via 
Centola e/o a destra su Via 
Lista. 
Via Andrea Sabatini 
Ai veicoli giungi in Piazza Um-
berto I è fatto obbligo di svolta 

a destra e/o a sinistra 
I residenti delle zona 1,2,4,5,6 
ed 8 potranno lasciare i veicoli 
nelle zone adiacenti, come da 
comunicazione della Società 
Salerno Mobilità. 
Dalle ore 16 ai veicoli prove-
nienti dalla zona orientale, 
giunti all’intersezione con 
Corso Garibaldi/Via SS. Martiri 
Salernitani  è fatto obbligo di 
svolta a destra e/o a sinistra. 
Dalle ore 16 agli autobus ed au-
tocarri con portata superiore a 
3,5 t provenienti da via Torrione 
giunti all’incrocio con Via D. 
Cacciatore è fatto obbligo di 
svoltare a destra. 

Dalle ore 16 ai veicoli prove-
nienti da via Benedetto Croce 
che impegnano il Viadotto A. 
Gatto è fatto obbligo di prose-
guire in direzione Piazzale San 
Leo/Autostrade; dalle ore 16 ai 
veicoli giunti alla rotatoria di 
Via Ligea è fatto obbligo di pro-
seguire sul Viadotto A. Gatto. 
Dalle ore 16 ai veicoli giunti in 
Piazza XXIV Maggio è fatto 
obbligo di instradarsi su via 
Volpe e/o Via Cassese. 
Dalle ore 16 ai veicoli prove-
nienti da via Cuomo giunti in 
Piazza XXIV Maggio è fatto 
obbligo di instradarsi su Piazza 
XXIV Maggio per poi prose-
guire su Via F.P. Volpe; 
Dalle ore 16 è istituito il transito 
a doppio senso di circolazione 
nella carreggiata lato monte di 
Piazza Luciani per consentire il 
transito veicolare da e per Via 
S. Francesco di Paola. 
Durante il passaggio dei simu-
lacri da Piazza Cavour verso il 
Lungomare verrà momentanea-
mente interdetto il transito vei-
colare degli eventuali veicoli in 
sosta su quest’ultima. 
I provvedimenti di cui innanzi 
saranno resi noti a mezzo posi-
zionamento di apposita segna-
letica stradale

E' stato arrestato in città, un 
salernitano, ricercato dal 
2021, per scontare una pena 
detentiva di diciotto mesi. La 
cattura è scaturita dall'intuito 
e dalla prontezza di un 
agente della Questura di Sa-
lerno che, pur essendo libero 
dal servizio, ha riconosciuto 
il latitante mentre camminava 
per strada. Senza esitare, il 
poliziotto ha monitorato i mo-
vimenti dell'uomo per impe-
dirne la fuga, informando 
contemporaneamente il pro-
prio Dirigente e richiedendo 
l'ausilio dei colleghi. La cen-
trale operativa ha inviato im-
mediatamente sul posto gli 
equipaggi della Sezione Vo-
lanti che, grazie alla preci-
sione delle indicazioni 
ricevute, hanno bloccato il 
soggetto ponendo fine alla 
sua irreperibilità.  
L'importante risultato investi-
gativo ha raccolto il plauso e 
il ringraziamento pubblico 
della Segreteria Provinciale 
del Silp Cgil di Salerno. At-
traverso una nota ufficiale 
firmata dal Segretario Gene-
rale Provinciale, Patrizia De 
Leo, l'organizzazione sinda-
cale ha espresso profondo 
apprezzamento per l'operato 
dei poliziotti coinvolti, rimar-
cando come l'arresto sia il 
frutto di doti umane e profes-
sionali non comuni. Il sinda-
cato ha voluto sottolineare il 
valore dell'azione svolta sia 
dall'agente fuori servizio, il 
quale ha dimostrato un co-
stante attaccamento al dovere 
che va oltre l'orario di la-
voro.

Era ricercato 
da cinque anni 

Arrestato 
un latitante

Verso la festa Approntato un piano specifico per consentire il passaggio delle paranze con le statue dei santi

Processione di San Matteo 
Ecco il dispositivo di traffico

Si corre oggi Incontro in Prefettura con i sindaci dei Comuni interessati per discutere di viabilità
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Parlare di San Matteo ai salernitani è mestiere facile, quasi na-
turale. Il rapporto che hanno con il Patrono appartiene alla sto-
ria plurimillenaria di quel castrum romano che dal 197 avanti 
Cristo fu posto in questo angolo di Mediterraneo a difesa di 
un territorio e di una comunità. E quando arriva il 21 settem-
bre Salerno e i Salernitani iniziano quel percorso emozionale 
che li avvicina al legame ancestrale che unisca l’urbe al disce-
polo di Cristo. Che dire di una piccola città del Sud che ospita 
nel suo meraviglioso duomo non solo le spoglie di uno dei 
quattro Evangelisti, ma anche quelle di un Papa (Gregorio 
VII)? Presto detto, Salerno e San Matteo sono le “due facce” 
di un’unica medaglia, di una sola anima, popolare e identita-
ria. E così il pomeriggio del 21 settembre, dopo i riti religiosi 
e laici del mattino e delle giornate precedenti, ci si ritrova tutti 
in processione a “scortare” Matteo nel suo “pellegrinaggio” 
lungo le vie della città. Il percorso è quasi sempre lo stesso, 
l’emozione sempre nuova. Accanto ai nonni ed ai padri, ci 
sono figli e nipoti, pronti a raccogliere l’eredità della salerni-
tanità allo stato puro, quella che non è solo il panino con la 
milza, ma soprattutto rispetto per la tradizione e la secolare 
protezione che San Matteo ha sempre dedicato alla sua gente. 
Il Patrono c’è sempre stato, fin dal medioevo e fino ai giorni 
della guerra. E allora via ai festeggiamenti, al raccoglimento, 
alla preghiera ma anche agli abbracci fraterni dietro le statue 
dei santi. Siamo salernitani, è uno stato di grazia!

 
Il 21 settembre è giorno di identità ed appartenenza, non solo di fede 

I salernitani si ritrovano tutti all’ombra del loro santo patrono 

Umberto Adinolfi

VIVA SAN MATTEO
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La figura di San Matteo Apostolo ed Evange-
lista rappresenta uno dei pilastri della cristia-
nità, capace di unire la profondità teologica del 
primo Vangelo alla vibrante devozione popo-
lare. Prima di seguire Gesù, Matteo era cono-
sciuto come Levi, un pubblicano che operava 
a Cafarnao per conto dell'Impero Romano. Il 
suo mestiere di esattore delle tasse lo rendeva 
profondamente malvisto dai suoi concittadini, 
poiché i pubblicani erano generalmente asso-
ciati all'oppressione straniera, all'avidità e al 
tradimento del proprio popolo. Tuttavia, la sua 
esistenza cambiò radicalmente quando Gesù 
gli rivolse un invito tanto semplice quanto di-
rompente: "Seguimi". Matteo abbandonò im-
mediatamente il suo banco delle imposte e i 
beni materiali per mettersi alla sequela del 
Maestro, incarnando l'archetipo della conver-
sione profonda, immediata e irrevocabile. 
Dopo la Resurrezione di Cristo, l'azione di 
Matteo si fece evangelizzatrice, spingendosi, 
secondo le fonti storiche della Chiesa, fino in 
Etiopia, dove subì il martirio a causa della sua 
fede incrollabile. 
Ma è nel cuore del Mediterraneo, e precisa-
mente nella città di Salerno, che la memoria 
terrena di San Matteo trova la sua dimora de-
finitiva e un legame identitario indissolubile. 
La storia che unisce l'Apostolo alla comunità 
campana ha inizio nell'alto Medioevo ed è in-
tessuta di fede, leggenda e complesse vicende 
storiche. Le reliquie del Santo, dopo il marti-
rio in Etiopia, affrontarono un lungo viaggio 
nei secoli attraverso rotte marittime e tappe in-
termedie. Secondo le cronache medievali, i 
resti sacri giunsero inizialmente in Bretagna e 
successivamente a Velia, l'antica colonia greca 
situata nel Cilento. Qui rimasero sepolte in una 
villa romana fino a quando non vennero rin-
venute dal monaco Pelagio. Il 6 maggio del 
954 d.C., per volere del principe longobardo 
Gisulfo I, le spoglie di San Matteo fecero il 
loro solenne ingresso a Salerno. La popola-
zione accolse il corpo dell'Evangelista con im-
menso fervore, offrendo rami fioriti, una 
tradizione ricordata ancora oggi con l'offerta 
dei cosiddetti "columbri". 
Inizialmente, a causa delle continue incursioni 
saracene e della generale instabilità dell'epoca, 
le spoglie furono tenute nascoste per preser-
varle dai saccheggi, cadendo temporanea-
mente nell'oblio. Il vero trionfo del culto di 

San Matteo si compì nell'XI secolo sotto il do-
minio normanno. Fu il celebre condottiero Ro-
berto il Guiscardo a promuovere la costruzione 
di una grandiosa dimora degna dell'Apostolo. 
Nacque così la monumentale Cattedrale di Sa-
lerno, consacrata nel 1084 da Papa Gregorio 
VII. Le reliquie trovarono la loro definitiva e 
maestosa collocazione nella splendida cripta 
del Duomo, che da oltre mille anni costituisce 
il cuore spirituale della città e un'importante 
meta di pellegrinaggio. Nel profondo della 
cripta, al di sotto dell'altare bifronte, riposano 
i resti del Santo, legati anche al fenomeno mi-
racoloso della "manna", un liquido che in pas-
sato trasudava periodicamente dalla tomba e 
che i salernitani veneravano come segno di 
protezione. Il legame tra i salernitani e il loro 
Patrono permea profondamente la storia civile 
e l'identità sociale della comunità. Un mo-
mento cruciale si fa risalire al 1544, quando la 
città fu minacciata da una flotta di pirati sara-
ceni guidati dal temuto Ariadeno Barbarossa. 
La leggenda narra che, dinanzi al pericolo im-
minente, San Matteo apparve nel cielo di Sa-
lerno scatenando una terribile tempesta che 
disperse le navi nemiche. In quell'occasione, 
il Santo pronunciò la celebre frase: "Salerno è 
mia, io la difendo". Questo episodio valse l'in-
serimento della figura dell'Apostolo nello 
stemma ufficiale del Comune di Salerno, dove 
è raffigurato mentre regge il Vangelo con la 
mano sinistra e benedice la città con la destra. 
Ogni anno, le celebrazioni in onore del Pa-
trono scandiscono la vita cittadina. I festeg-
giamenti prendono il via il 21 agosto con la 
suggestiva cerimonia dell'Alzata del Panno 
nell'atrio del Duomo, che reca impressa l'effi-
gie del Santo. Il culmine si raggiunge il 21 set-
tembre, giorno della solennità liturgica. In 
questa data, Salerno si ferma per stringersi at-
torno al suo Santo attraverso una grandiosa 
processione nel centro storico. Le imponenti 
statue d'argento di San Matteo e dei santi mar-
tiri vengono portate a spalla dai paranzani tra 
ali di folla commossa. La caratteristica "pa-
ranza" affronta infine di corsa la monumentale 
scalinata del Duomo, in un rito che unisce 
sforzo fisico, fede viscerale e orgoglio identi-
tario. Per ogni salernitano, San Matteo non è 
soltanto una figura della storia sacra, ma un 
custode familiare, un difensore costante e il 
simbolo eterno della propria città.

 
Nel 954, grazie ai Longobardi, le reliquie del santo fecero il loro ingresso 

nella Cattedrale, consacrata poi nel 1084 da Papa Gregorio VII 
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La Fiera di Salerno ha origini medievali, infatti fu isti-
tuita nel 1258 con un decreto regio di re  Manfredi di 
Svevia (1232-1266, figlio di Federico II lo “Stupor 
Mondi” 1194-1250), grazie all’intuizione del lungimi-
rante salernitano Giovanni da Procida (1210-1298) che 
fu un Magister della Scuola Medica Salernitana, uomo 
diplomatico oltre che consigliere e cancelliere di Man-
fredi di Svevia. Le antiche “fiere” erano istituite grazie 
ad un privilegio commerciale imperiale (privilegium 
mercaturae imperiale). La parola “fiera” deriva dal 
greco “ἐμπόριον” e dal latino “emporium” ed indica un 
“luogo di mercatura, mercato, luogo di vendita di be-
stiame o di altro genere, che si svolgeva in coincidenza 
di una ricorrenza religiosa”. La Fiera di Salerno era  in 
onore di San Matteo, infatti poi fu chiamata “Fiera di 
San Matteo”, era divisa in due momenti ognuna aveva 
una durata di 8 giorni: la prima parte si svolgeva il 4 
maggio a  ricordo della Traslazione delle reliquie del 
Santo avvenuta nel 1085, mentre la seconda parte si 
svolgeva proprio nel giorno della festa del Santo quindi 
dal 21 settembre. La Fiera con il tempo divenne una 
delle più importanti fiere del Meridione e attirando mer-
canti da ogni dove (Catalani, Arabi, Fiamminghi, Fio-
rentini, Genovesi Veneziani, Anseatici  e Marsigliesi). 
Con il tempo dall’oriente arrivarono prodotti esotici, 
man mano sempre più richiesti.  Anche gli ebrei si im-
pegnavano in attività monetarie. La Fiera che si svol-
geva nella zona ovest delle mura,  l’attuale zona del 
Carmine,  esattamente dove sorgeva una Chiesa deno-
minata San Lorenzo dove si trova l’attuale piazza San 
Francesco. In fatti i mercanti si concentravano nelle 
piazze di San Lorenzo e Tarcinale per poi estendersi 
sempre più giù verso il mare quindi verso Portanova per 
via della comodità dello sbarco e del deposito delle 
merci. Piazza Portanova e piazza Flavio Gioia origi-
nalmente era un unico luogo e su di esso si estendeva la 

Fiera di San Matteo. I commercianti di Salerno nei 
giorni di festa dovevano commerciare solo ed esclusi-
vamente presso la zona Fiera, chiudendo le loro botte-
ghe in città. I numero di visitatori e commercianti 
cresceva a dismisura in quei giorni, tanto che alcuni cit-
tadini ben pensarono di trarre profitto dalla situazione 
trovando  il modo di affittare le loro case alle genti in 
pellegrinaggio, ai marinai, ai contadini, ad artigiani, ai 
visitatori, ai commercianti, o le impegnavano come de-
posito per le merci. La Fiera era gestita dal Maestro di 
Fiera. La carica del Mastro di festa si tramandava da 
padre in figlio (veniva ereditata dal primo figlio ma-
schio) divenendo di prerogativa della famigli Ruggi. 
Da un estratto “La Fiera di Salerno” di Andrea Sinno: 
“Durante il periodo, in cui si celebrava la fiera, la per-
sona che concentrava in se i pieni poteri civili e giudi-
ziari era il Mastro di fiera. In Salerno il privilegio di 
Mastro di fiera appartenne per vari secoli alla famiglia 
Ruggi d’Aragona, e di questa il primo ad esserne bene-
ficiato dalla sovrana benevolenza fu Petruccio, figlio 
del Conte di Albanella. Siffatta elargizione, trasmissi-
bile agli eredi primogeniti, fu concessa da Carlo III di 
Durazzo in premio della devota fedeltà dimostrata da 
questa nobilissima famiglia. I Sovrani successivi, non 
solo confermarono i precedenti benefici, ma ne ag-
giunsero anche altri, aumentando sempre più il prestigio 
e l’autorità di essa. Vediamo ora quali erano le attribu-
zioni del Mastro di fiera. Esse si possono così riassu-
mere: 
1 .) Diritto di tener corte nei giorni di fiera e giudicare 
su questioni civili e penali, che ordinariamente erano di 
competenza della Corte della Bagliva; 
2.) Controllo su tutti i commercianti e negozianti, che si 
trovavano nel territorio della fiera, nella città e nei vil-
laggi, avendo questi l ’obbligo di portare le loro mer-
canzie nella fiera; 

3.) Diritto di possedere una guardia armata per l’esa-
zione dei suoi proventi, per la custodia della sua perso-
nae il disimpegno delle funzioni di polizia nel territorio 
della fiera, nella città e nei villaggi. 
Il trapasso di siffatti poteri dalle persone che legalmente 
ne erano investite in tempi normali, cioè dal Governo 
cittadino e dallo Straticò, al Mastro di fiera avveniva 
nel giorno della apertura del grande mercato, quando 
nel maggior tempio della città si svolgevano funzioni 
di ringraziamento all’Apostolo. Nel Duomo, gremito di 
popolo festante, di tutte le più spiccate personalità cit-
tadine, di tutti i governanti, faceva il suo ingresso il Ma-
stro di fiera, scortato da dieci uomini armati di spada, di 
pugnali e di alabarda, e andava a occupare il posto che 
di diritto spettava allo Straticò, il rappresentante natu-
rale della giustizia. Alla funzione sacra seguiva l’inau-
gurazione della fiera. Nel XVI I secolo negozianti e 
Mastro di fiera si trovarono a Portanova. Dalla sua gran-
diosa sede il Mastro di fiera estendeva il dominio anche 
nella città, poiché solo alla sua guardia armata era con-
sentito controllare le aziende dei commercianti e vigi-
lare se avessero chiuso i negozi, essendo a questi fatto 
obbligo di portare le loro mercanzie nel territorio della 
fiera.  A quelli che si esimevano da tale obbligo era ap-
plicata una multa, che andava a beneficio del Mastro di 
fiera. L ’entità della multa era varia, in ragione del-
l’esercizio che si gestiva o del commercio che si eser-
citava. Quelli che avevano botteghe di mercanzie erano 
tenuti al pagamento di un carlino e, in proporzione 
varia, gli altri esercenti un pubblico negozio”. Altra in-
tuizione di Giovanni da Procida fu la costruzione di un 
nuovo molo così da ampliare il preesistente molo lon-
gobardo affinché esso diventasse lo scalo principale 
dell’Italia meridionale. La costruzione del nuovo molo 
avvenne nel 1260, e fu denominato “molo Manfredi”. 
Vi fu posta una lapide fondativa ad imperitura memo-

ria: “A.D. MCCLX Dominus Manfredus magnificus 
Rex Siciliae, DominiImperatoris Friderici filius, cum 
interventu Domini Johannis de Procida, magni civis Sa-
lernitani, Domini Insulae Procidae e Tramontis, Cajani 
et Baronie Pistilionis ac ipsius Domini sotii et familia-
ris, hunc portum fieri fecit” (anno del Signore 1260, 
Manfredi, Signore magnifico Re di Sicilia, figlio dell’ 
imperatore Federico, per intervento di messer Giovanni 
da Procida, grande cittadino Salernitano, Signore del-
l’Isola di Procida, di Tramonti, di Caiano e della Baro-
nia di Postiglione, e amico e familiare dello stesso Re, 
fece costruire questo Porto”.  Nel 1568 la lapide fonda-
tiva fu ritrovata tra i flutti e fu locata presso l’abside 
delle Crociate della Cattedrale Primaziale ovvero il 
Duomo di San Matteo  di Salerno, dal 14 settembre 
2018 una riproduzione del Maestro Raffaele Ronca è 
stata collocata presso il molo Manfredi (in foto). 
Molti pellegrini in ottemperanza alle indicazioni cri-
stiane che esigevano almeno un pellegrinaggio all’anno 
decidevano di andare alla Fiera anche per visitare le 
Sante reliquie di Matteo Evangelista. In virtù di questa 
grande affluenza Carlo II d’Angiò detto lo Zoppo 
(1254-1309) re di Napoli (1285-1309) e principe di Sa-
lerno  dal 1271 con un decreto del 21 agosto del 1303 
modificò la durata della Fiera, da 8 giorni fu estesa a 
10.  
Dopo le scoperte delle nuove rotte marittime del 1492, 
il Mediterraneo perse la sua importanza e anche la Fiera 
di San Matteo si spopolò e fu più considerata la più 
grande del Mediterraneo, conservando però la sua lunga 
tradizione. Il centro del regno degli Angioini divenne 
Napoli e infatti vi trasferirono ogni risorsa. A inizio 700 
della grandiosa Fiera ne rimaneva solo il ricordo, in 
quanto era in piena decadenza ormai. Nel 1812 la Fiera 
fu soppressa da Gioacchino Murat (1767-1812), quando 
egli riorganizzò le province meridionali. 

 
Ha origini medievali, infatti fu istituita nel 1258 con un decreto regio di re  

Manfredi di Svevia, grazie all’intuizione del salernitano Giovanni da Procida
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SALERNO - Il disegno della 
nuova sanità provinciale trac-
ciato dal recente Atto azien-
dale dell’Asl Salerno non 
persuade il Nursind provin-
ciale. Secondo il sindacato, il 
documento riorganizza la rete 
dei presidi e dei servizi sul 
territorio senza garantire quel 
potenziamento reale e imme-
diato di cui i cittadini e gli 
operatori hanno urgente biso-
gno. 
La riorganizzazione tocca di-
rettamente i principali punti 
di riferimento della sanità sa-
lernitana - tra cui i presidi  
ospedalieri di Nocera Infe-
riore, Battipaglia, Eboli, 
Vallo della Lucania, Polla e 
Sapri - attribuendo loro nuove 
funzioni e responsabilità, ma 
senza un reale incremento dei 
posti letto.  

Per il Nursind, molte delle 
novità annunciate per le di-
verse strutture rischiano di re-
stare mere intenzioni 
programmatiche, prive di co-
perture finanziarie, personale 
dedicato e tempi certi di 
avvio. 
A sollevare la voce sulla que-
stione è Biagio Tomasco, se-
gretario generale del Nursind 
Salerno, che esprime una 
forte preoccupazione per il 
futuro dei servizi pubblici lo-
cali: «Ci troviamo di fronte a 
un riassetto che rischia di ri-
manere soltanto sulla carta, 
mentre la realtà quotidiana in 
strutture fondamentali come il 
San Luca di Vallo della Luca-
nia, l'Umberto I di Nocera o i 
presidi di Scafati e Agropoli 
continua a scontrarsi con 
drammatiche carenze di per-

sonale. Come NurSind riba-
diamo che non si possono ca-
ricare gli ospedali di nuove 
responsabilità senza mettere 
in campo le risorse necessarie 
per sostenerle». 
Tra i punti più critici eviden-
ziati dal Nursind figurano evi-
denti discrepanze sui numeri 
dei posti letto, le incertezze 
sul potenziamento dei servizi 
territoriali e i dubbi sulla te-
nuta dell'emergenza-urgenza 
con la centralizzazione della 
centrale operativa a Salerno.  
Si aggiungono inoltre forte 
inquietudine per l'omissione 
di servizi essenziali - come la 
dialisi a Vallo della Lucania - 
e l'incertezza sul futuro della 
medicina nucleare a Battipa-
glia, con il timore che i vuoti 
della struttura pubblica fini-
scano per incrementare il ri-

corso al settore privato. 
«Un piano aziendale deve es-
sere credibile e trasparente», 
conclude Tomasco.  
«Noi del Nursind riteniamo 
che l'azienda non possa limi-
tarsi a ridefinire i compiti di 
ospedali come quelli di 
Sarno, Oliveto Citra o Pagani 
senza indicare quanti medici 
e infermieri saranno effettiva-
mente assunti.  
La comunità salernitana ha 
diritto a servizi sanitari real-
mente operativi e accessibili, 
non a semplici annunci». 
Il Nursind Salerno, per questo 
motivo, ha formalmente ri-
chiesto un confronto imme-
diato con i vertici dell'Asl per 
correggere le incongruenze e 
vincolare la programmazione 
a impegni concreti e verifica-
bili.

SALERNO - Sono stati com-
pletati a Salerno gli interventi 
di riqualificazione energetica, 
sismica e ambientale degli in-
sediamenti di edilizia residen-
ziale pubblica (Erp) nel centro 
storico, nel quartiere Le For-
nelle.  
L'intervento rientra nel pro-
gramma "Sicuro, verde e so-
ciale", finanziato con risorse 
del Fondo Complementare al 
Pnrr. I lavori hanno interessato 
quattro fabbricati tra via Porta-
catena, vicolo degli Amalfi-
tani, piazza Matteo D'Aiello, 
vicolo Santa Trofimena e via 
Gaetano Esposito. Riqualificati 
anche l'arenile di Santa Teresa, 
piazza Cavour, l'area verde di 
via Matteo D'Aiello e alcune 
strade del centro storico.  
"È stato fatto dal Comune un 
lavoro molto interessante di ri-
qualificazione di tutta l'edilizia 
pubblica - ha detto il sindaco di 
Salerno Vincenzo De Luca, 
che ha presentato questa mat-
tina gli interventi - non solo 
con cappotti termici, infissi e 
interventi di protezione, ma 
anche creando un ambiente se-

gnato da opere d'arte, murales 
e poesie sui muri".  
"È diventato un luogo di attra-
zione anche per i turisti - ha ag-
giunto - abbiamo comitive che 
vengono a percorrere questa 
parte del centro storico".  
A Santa Teresa è stato risanato 
il solarium, con la sostituzione 
della pavimentazione in teak 
con doghe in bamboo ad alta 
resistenza. Piazza Cavour è 
stata trasformata in un'isola pe-
donale verde, con nuove albe-

rature, prato, illuminazione e 
nove posti auto. Gli interventi 
hanno interessato anche via 
Molo Manfredi, via Antica 
Corte e via Gaetano Esposito. 
La riqualificazione delle fac-
ciate è stata accompagnata da 
un intervento di rigenerazione 
artistico-culturale attraverso 
l'iniziativa "Muri d'Autore - 
Parco della Poesia di Strada", 
promossa dalla Fondazione Al-
fonso Gatto.  
"Dobbiamo pensare a un 

grande programma europeo di 
riqualificazione del centro sto-
rico - ha sottolineato De Luca 
- servirebbero una quindicina 
di milioni di euro".  
Il sindaco ha inoltre annunciato 
che il Comune intende prose-
guire con altri interventi, tra 
cui piazza Cavour, il parco di 
via Fornari e il parco D'Ago-
stino.  
"Le idee le abbiamo, ci manca 
solo una cosa: i soldi", ha con-
cluso.

 SALERNO - La consi-
gliera comunale del gruppo 
Fratelli d'Italia, Ersilia 
Trotta, ha depositato  un 
esposto formale indirizzato 
al Prefetto di Salerno per 
denunciare il presunto com-
portamento omissivo del 
sindaco Vincenzo De Luca. 
La vicenda trae origine 
dallo stato di profondo ab-
bandono in cui versa la fon-
tana monumentale intitolata 
a Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino, situata nella 
zona del Trincerone ferro-
viario, attualmente priva di 
acqua, sporca e ridotta a ri-
cettacolo di rifiuti. Già lo 
scorso 21 luglio 2026, la 
consigliera aveva presen-
tato una prima interroga-
zione per sollecitarne il 
restauro, ricevendo il suc-
cessivo 7 agosto una replica 
generica dagli uffici tecnici 
che preannunciava futuri 
"interventi di ripristino", 
senza tuttavia specificare 
scadenze, tempistiche o mo-
dalità di esecuzione. In par-
ticolare, il 18 agosto Trotta 
ha inviato tramite posta cer-
tificata un secondo sollecito 
per conoscere la data esatta 
dell'avvio dei lavori, a cui 
l'amministrazione non ha 
mai risposto. 
Il mancato riscontro da 
parte del capo della giunta 
salernitana configurerebbe, 
secondo la consigliera di 
minoranza, una palese vio-
lazione normativa delle tu-
tele democratiche previste 
per l'esercizio del controllo 
politico-amministrativo. 
L'esposto richiama espres-
samente il mancato rispetto 
del terzo comma dell'arti-
colo 43 del Testo Unico 
degli Enti Locali (TUEL), la 
legge dello Stato che im-
pone ai sindaci, ai presi-
denti di Provincia o agli 
assessori delegati l'obbligo 
di rispondere alle interro-
gazioni e alle istanze di sin-
dacato ispettivo presentate 
dai consiglieri entro il ter-
mine perentorio di trenta 
giorni. 

Fontana Falcone 
e Borsellino 
nel degrado 

Inaugurazioni Il taglio del nastro da parte del sindaco di Salerno Vincenzo De Luca 

Con i soldi del Pnrr riqualificate 
le Fornelle e l’area di Santa Teresa

Atto Aziendale L’atto di accusa arriva dal Nursind. Diversi i punti critici evidenziati

CONSIGLIERE TROTTA

«Rischia di restare solo sulla carta» 
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SALERNO - Si è insediato, ufficialmente 
a Palazzo Sant’Agostino, il nuovo Consi-
glio del Forum dei Giovani della Provincia 
di Salerno: un organismo fondamentale 
per dare voce, centralità e forza alle idee 
delle nuove generazioni in tutta la provin-
cia. Accolto dal vice presidente Giovanni 
Guzzo e dal consigliere provinciale Giu-
seppe Arena, il Consiglio ha aperto  la se-
duta  con un profondo momento di 
raccoglimento: è stato infatti osservato un 
minuto di silenzio nell’ambito delle inizia-
tive previste per il 20 settembre, Giornata 
Nazionale in ricordo degli internati italiani 
nei campi di concentramento nazisti, un 
gesto di rispetto, memoria e consapevolezza 
civica che ha sottolineato il valore delle ra-
dici e della responsabilità istituzionale nel ri-
cordo degli italiani, militari e civili, internati 
nei lager e onorare la memoria dei militari 
italiani uccisi a causa del rifiuto di collabo-

rare con lo stato nazionalsocialista e con la 
Repubblica sociale italiana, dopo l’armisti-
zio. Distribuite anche le nuove deleghe dal 
coordinatore Karol Potolicchio che preve-
dono: vice coordinatori: Alessandro Car-
rozza e Raffaele Martino; segretaria 
generale: Gaia Aliberti; segretario Ammi-
nistrativo: Luigi Adesso; tesoriere: Giu-
seppe Branca; responsabile d’area nord: 
Giovanni De Martino; Responsabile d’area 
centro: Francesco Forziati; responsabile 

d’area Sud- Cilento: Donatella Passaro; re-
sponsabile d’area Sud-Vallo: Vito Chechile; 
responsabile delle Commissioni: Giando-
menico Taurone; Comunicazione: Andrea 
Giarritiello e Flavio Carbonaro; – Ufficio 
Stampa: Marco Miranda e Cristina Vi-
gorito. Un momento di confronto, ascolto e 
condivisione per programmare le prossime 
attività e iniziare a costruire un percorso con-
creto, partecipato e sempre più vicino ai ter-
ritori.

SALERNO - Da Salerno a Na-
poli per cercare di introdurre 
droga nel carcere di Poggioreali 
con l’ausilio di un drone. Un 
tentativo bloccato dai carabi-
nieri. 
I carabinieri della Compagnia di 
Napoli Poggioreale hanno pas-
sato al setaccio la zona est della 
città con un servizio coordinato 
di controllo del territorio con il 
supporto del Nucleo Cinofili di 
Sarno. Un uomo di 40 anni era 
con un 18enne di Boscoreale e 
un 20enne di Salerno. Volevano 
far entrare della droga nel car-
cere utilizzando un drone. Alla 
fine a Poggioreale, però, ci an-
dranno loro. I carabinieri della 
locale stazione hanno notato e 
fermato il 40enne a via Marino 
di Caramanico. Gli altri due 
erano nella vicina auto parcheg-
giata. Bloccato con un joystick 
ancora tra le mani, è stato tro-
vato in possesso di 15,41 
grammi di cocaina e 5.90 
grammi di crack. Rinvenuti 
anche quattro telefoni e un drone 
già preparato e pronto a volare 
con nastro isolante e filo da 
pesca. Il pilota pusher - di Bo-
scoreale e già noto alle forze del-
l'ordine - è stato arrestato 
insieme ai due complici.  Ma i 

controlli hanno riguardato varie 
zone della città oartenopea. Il bi-
lancio più pesante è arrivato 
dalle aree comuni di un com-
plesso di edilizia popolare in via 
Stadera, nel quartiere Poggio-
reale. Qui Thelma, il cane anti-
droga dell'Arma, ha fiutato e 
portato alla luce 1,6 chili di 
crack, 960 grammi di hashish e 
255 grammi di marijuana, tutto 
sequestrato a carico di ignoti pu-
sher. Sul fronte degli stupefa-
centi, una perquisizione 
domiciliare ha inoltre permesso 
di trovare 5 grammi di mari-
juana in possesso di un 18enne 

di Boscoreale, segnalato alla 
Prefettura. Durante i controlli è 
stato rintracciato un 20enne di 
Napoli, destinatario di un'ordi-
nanza di misura cautelare del 
Tribunale di Verona. Il giovane 
è ritenuto responsabile di un 
furto in abitazione commesso 
nella città scaligera il 20 maggio 
scorso, quando si sarebbe im-
possessato di gioielli per 8mila 
euro in casa di un uomo di 69 
anni. È stato trasferito nel car-
cere di Poggioreale, a disposi-
zione dell'autorità giudiziaria. 
Un intervento per una lite in fa-
miglia ha invece preso una piega 

inattesa. Chiamati in un'abita-
zione di via Ravello, i militari 
hanno accertato che si era trat-
tato solo di un diverbio tra un 
uomo di 86 anni e la moglie di 
83. I Carabinieri hanno però riti-
rato cautelativamente una pi-
stola e un fucile legittimamente 
detenuti e trovato 9 munizioni 
calibro 7,65 mai dichiarate al-
l'autorità di pubblica sicurezza. 
Le cartucce sono state seque-
strate e l'anziano è stato denun-
ciato. Non è andata meglio a un 
68enne che, durante le verifiche 
su persone sottoposte a misure 
restrittive, non è stato trovato 
nella sua abitazione di via 
Nuova Poggioreale, dove era ai 
domiciliari, e non ha saputo giu-
stificare l'assenza. È stato de-
nunciato per evasione. Due i casi 
di guida senza patente. Un 
42enne, fermato a un posto di 
controllo in via Stadera alla 
guida di un'auto, è risultato non 
aver mai conseguito la patente, 
con recidiva nel biennio, ed è 
stato denunciato. Stessa sorte 
per un 20enne di Scafati, già 
noto alle forze dell'ordine, anche 
lui recidivo nel biennio, sorpreso 
al volante di un'auto senza aver 
mai preso la patente e deferito in 
stato di libertà.

Un 20enne di Salerno e un 
19enne di nazionalità ro-
mena sono stati arrestati 
dalla Polizia a Genova con 
l’accusa di aver messo a 
segno una truffa ai danni di 
un 78enne. 
Gli agenti stavano monito-
rando l’auto presa a noleg-
gio dai due giovani quando 
hanno notato i loro movi-
menti. La vettura è stata se-
guita fino al quartiere di 
Staglieno, dove uno dei due 
è entrato all’interno di un 
palazzo. 
Poco dopo, il giovane è 
uscito portando con sé una 
scatola da scarpe. A quel 
punto i poliziotti sono in-
tervenuti e hanno fermato 
entrambi i sospettati, pro-
cedendo alla perquisizione. 
All’interno della scatola 
sono stati trovati 14 brac-
ciali, un orologio di valore 
e diversi altri gioielli, per 
un valore complessivo 
quantificato in circa 50mila 
euro. 
Secondo quanto ricostruito 
dagli investigatori, i due 
avrebbero utilizzato ancora 
una volta il noto strata-
gemma del “finto poli-
ziotto”. La vittima viene 
contattata da un falso ap-
partenente alle forze del-
l’ordine e convinta a 
consegnare denaro e og-
getti preziosi con il pretesto 
di doverne verificare la 
provenienza. 
In questo caso, ai gioielli 
sarebbe stata attribuita una 
presunta origine da una ra-
pina, circostanza rivelatasi 
ovviamente inesistente.

Truffa del finto 
poliziotto 

preso salernitano

Carabinieri Il 20enne era con altre due persone. L’impresa con un drone. Nei guai anche un giovane scafatese

Da Salerno a Napoli per portare 
droga nel carcere di Poggioreale

Il fatto Il coordinatore Karol Petolicchio ha anche distribuito le nuove deleghe

A GENOVA

Provincia, insediato Forum dei Giovani
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BATTIPAGLIA – C’è un det-
taglio che non dovrebbe essere 
un dettaglio. Nella determina-
zione n. 344 del 16 settembre 
2026, pubblicata dal Consorzio 
Tusciano Solidale e relativa al-
l’avvio del servizio di assistenza 
specialistica per l’autonomia e la 
comunicazione, ricorre più volte 
la dicitura “alunni disabili”. Una 
formula che la normativa nazio-
nale ha ormai superato, ma che 
nel linguaggio amministrativo lo-
cale continua a resistere come se 
nulla fosse cambiato. Il Decreto 
Legislativo n. 62 del 3 maggio 
2024, infatti, ha introdotto in 
modo chiaro e definitivo la ter-
minologia “persone con disabi-
lità”, recependo le linee guida 
internazionali e la Convenzione 
ONU sui diritti delle persone con 
disabilità. Non si tratta di un 
vezzo linguistico: è un cambio di 
paradigma. La disabilità non è 
più un’etichetta identitaria, ma 
una condizione che riguarda la 
persona, la sua dignità, i suoi di-
ritti. Eppure, nel documento uffi-
ciale del Piano di Zona S04_1, si 
legge testualmente: “elenco degli 
alunni con condizione di grave 
disabilità” “servizio di assistenza 
specialistica per l’autonomia e la 
comunicazione per alunni disa-
bili”. Una terminologia che con-
trasta apertamente con la 
normativa vigente e che mostra 
un ritardo culturale e ammini-
strativo che non può essere igno-
rato. Il Consorzio Tusciano 
Solidale gestisce le politiche so-
ciali dei Comuni di Battipaglia, 
Bellizzi e Olevano sul Tusciano. 
Parliamo dell’ente che ogni anno 
coordina servizi fondamentali per 
centinaia di famiglie. Proprio per 
questo, il linguaggio utilizzato nei 
suoi atti non è neutro: è un mes-
saggio politico, istituzionale e so-
ciale. Continuare a parlare di 
“disabili” significa restare anco-
rati a una visione superata, che ri-
duce la persona alla sua 
condizione. Significa non rece-
pire una norma che chiede 
espressamente di mettere al cen-
tro la persona, non la disabilità. 
La determina approva l’elenco 
dei beneficiari, avvia il servizio 
dal 21 settembre 2026 e impegna 

635.544 euro per il periodo fino 
al 31 dicembre. Un atto impor-
tante, che riguarda 221 alunni 
dell’Ambito S04_1. Ma il pro-
blema resta: un provvedimento 
che dovrebbe rappresentare il 
punto più alto della tutela sociale 
continua a utilizzare un linguag-

gio che la legge ha dichiarato su-
perato. Il tema non è burocratico, 
è politico. Se un ente pubblico 
non recepisce una norma nazio-
nale sulla terminologia della di-
sabilità, significa che la 
transizione culturale non è stata 
compresa, né interiorizzata. E 

questo è grave, soprattutto in un 
territorio che ogni anno gestisce 
servizi delicatissimi per centinaia 
di famiglie. Com’è possibile che 
un atto ufficiale del 2026 ignori 
una norma del 2024? Chi deve 
vigilare sull’adeguamento del 
linguaggio istituzionale? E so-

prattutto: quando Battipaglia e il 
Piano di Zona decideranno di al-
linearsi a una visione moderna, 
rispettosa e conforme alla legge? 
Perché la dignità delle persone 
con disabilità passa anche dalle 
parole. E le parole, negli atti pub-
blici, non sono mai un dettaglio.

Il Consorzio Tusciano Solidale ignora la terminologia introdotta dal D.Lgs. 62/2024. Un linguaggio  

amministrativo che resta fermo al passato, mentre la normativa nazionale impone una rivoluzione culturale

 Il Piano di Zona continua  
a parlare di “alunni disabili”

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T

QUANDO A COMANDARE È L’APPROSSIMAZIONE

BATTIPAGLIA – La crisi politica che at-
traversa la maggioranza non è più un re-
troscena: è un dato di fatto. E la sindaca 
Cecilia Francese, intervenendo pubblica-
mente, lo ammette senza giri di parole. Le 
variazioni di bilancio bocciate in consiglio 
comunale – dai 13 milioni del Prius per la 
scuola De Amicis ai 12 milioni per la bo-
nifica di Castelluccio, fino ai fondi per il 
disagio abitativo e il polo della legalità – 
hanno certificato ciò che da mesi era evi-
dente: la maggioranza non c’è più. «Lo 
sappiamo tutti – afferma Francese – la 
maggioranza purtroppo non l’abbiamo. È 
stata un’azione politica della minoranza, 
comprensibile, ma le variazioni si possono 
riprendere». Un passaggio che fotografa la 
fragilità numerica dell’amministrazione e 
la necessità di riaprire un confronto poli-
tico per evitare il blocco totale delle atti-
vità. La sindaca non nasconde la 
stanchezza: «Sono energie che potrei met-
tere sulle cose grandi, quelle che interes-
sano la città». E proprio sulle opere 
strategiche Francese costruisce la sua di-

fesa politica: dal polo della 
legalità in via Inghilterra – 
struttura confiscata alla ca-
morra destinata ad ospitare 
archivio della Prefettura, vi-
gili urbani e Alba – fino al 
progetto più ambizioso: 
portare l’Università di Sa-
lerno nel tabacchificio. 
Un’operazione che la prima 
cittadina definisce «una vi-
sione lungimirante», capace 
di trasformare Battipaglia 
grazie alla posizione strate-
gica: ferrovia, alta velocità, aeroporto, au-
tostrada, interscambio modale. «Portare 
l’università qui significa cambiare il volto 
sociale ed economico della città», ribadi-
sce. La sindaca apre esplicitamente a un 
accordo istituzionale: «Se vogliamo andare 
avanti, possiamo trovare un’intesa. Quat-
tro, cinque, sei punti importanti da portare 
a termine fino a fine mandato». Un mes-
saggio diretto alla minoranza, che in con-
siglio ha già chiesto un incontro. «C’è 

sempre stata disponibilità da 
parte mia», assicura Fran-
cese, che però non nasconde 
l’amarezza per una gestione 
politica che definisce “fati-
cosa” e “dispersiva”. Sul 
fronte politico, Francese si 
dice convinta che la mozione 
di sfiducia non passerà, ma 
avverte: «Poi ti ritrovi punto 
e a capo sul bilancio. La città 
rischia di fermarsi». Un 
messaggio che suona come 
un ultimatum: senza un ac-

cordo politico, i progetti strategici – uni-
versità, alta velocità, polo della legalità, 
bonifiche – resteranno sulla carta. La sin-
daca rivendica il dovere di completare il 
mandato: «Non è che ci tengo alla pol-
trona. Ho l’obbligo di finire queste opere». 
Ma la crisi della maggioranza è ormai con-
clamata. E il futuro dell’amministrazione 
Francese dipenderà dalla capacità di ricu-
cire un equilibrio politico che oggi appare 
più fragile che mai. (OreVas) 

Variazioni di bilancio bocciate, tensioni crescenti e un’amministrazione appesa ai numeri

La sindaca apre a un dialogo con l'opposizione

Oreste Vassalluzzo

Nel provvedimento 
per l’assistenza spe-
cialistica 2026/2027 
ricorre ancora la dici-
tura “alunni disabili”. 
Una scelta che non è 
solo formale: riflette 
un ritardo istituzio-
nale nel recepire il 
principio di centralità 
della persona

IL FATTO
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EBOLI – Dopo quindici anni di rinvii, con-
tenziosi, promesse mancate e un progetto di 
riqualificazione mai decollato, il Comune di 
Eboli ha deciso di chiudere definitivamente 
la vicenda dell’area ex Pastificio Pezzullo. 
Con la Determinazione n. 1349 del 15 set-
tembre 2026, pubblicata all’Albo Pretorio dal 
18 settembre al 3 ottobre, l’ente ha disposto 
la risoluzione del contratto di concessione af-
fidato nel lontano 2011 alla società Eboli 
2010 s.r.l., incaricata della progettazione, co-
struzione e gestione dell’intervento. Una de-
cisione che arriva dopo anni di criticità e che 
segna un punto di svolta su uno dei dossier 
urbanistici più complessi e simbolici della 
città. Il provvedimento elenca una serie di 
violazioni che, nel tempo, hanno reso im-
possibile la prosecuzione del rapporto: mo-
difica della compagine societaria senza 
rispettare le prescrizioni normative; mancata 
presentazione della nuova polizza fideiusso-
ria, obbligatoria per garantire l’esecuzione 
dell’intervento; apertura della liquidazione 
giudiziale della società, disposta dal Tribu-
nale di Roma il 25 febbraio 2026, senza eser-
cizio provvisorio. Un quadro che certifica 
l’impossibilità di proseguire con un conces-
sionario ormai privo di capacità operativa, 
economica e giuridica. Il Comune procederà 
ora all’escussione della cauzione definitiva, 
pari a 1.240.350 euro, prestata tramite po-
lizza Arca Assicurazioni. Contestualmente, 
l’ente chiederà alla Curatela fallimentare tutta 
la documentazione contabile e tecnica ne-
cessaria per quantificare i costi sostenuti e ri-
costruire lo stato dell’intervento. È prevista 
inoltre la riconsegna delle aree, con: verbale 
di immissione in possesso; verifica dello 

stato dei luoghi; accertamento di eventuali 
danni o difformità. Un passaggio fondamen-
tale per restituire piena disponibilità al Co-
mune e riaprire la discussione sul futuro 
dell’ex Pezzullo. La determinazione, adottata 
su indirizzo del Commissario Prefettizio e 
con il parere favorevole dell’Avvocatura co-
munale, potrebbe produrre rilevanti effetti 
economico-finanziari sul bilancio dell’ente. 
Tra escussione della cauzione, eventuali con-
tenziosi, costi di ripristino e nuova program-
mazione, il dossier ex Pezzullo torna a essere 
un capitolo pesante per le casse comunali. La 
risoluzione del contratto chiude formalmente 
un percorso iniziato nel 2011 e mai arrivato 
a compimento. L’ex Pastificio Pezzullo resta 
così un grande vuoto urbano, un’area strate-
gica che negli anni ha alimentato aspettative, 
progetti, polemiche e tensioni politiche. Ora 
la palla torna al Comune: definire una nuova 
strategia, individuare risorse, scegliere un 
modello di rigenerazione e, soprattutto, evi-
tare che l’ennesima occasione finisca nel 
limbo amministrativo. La città attende rispo-
ste. E l’ex Pezzullo, ancora una volta, torna al 
centro del dibattito. 

Chiusa la partita sull’ex Pezzullo 
Risolto il contratto con Eboli 2010

Il caso Dopo 15 anni di inadempienze si sancisce la fine della concessione avviata nel 2011. Pesano liquidazione giudiziale,  
fideiussioni mancanti e irregolarità societarie. Il Comune avvia l’escussione della cauzione da 1,24 milioni e prepara la riconsegna

Santino Cinque

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
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EBOLI/BUCCINO – La realizzazione della linea ferroviaria AV/AC Salerno–
Reggio Calabria entra nella fase più delicata: quella delle compensazioni terri-
toriali, indispensabili per bilanciare l’impatto di un’opera che attraversa 
comunità, infrastrutture, aree agricole e insediamenti produttivi. La ripartizione 
dei fondi è stata ufficialmente accolta dal Consiglio superiore dei lavori pub-
blici e sostenuta dalla Regione Campania, che ha incrementato in modo signi-
ficativo la dotazione economica. La dotazione complessiva destinata ai territori 
passa da 28 a 83 milioni di euro, grazie a: 15 milioni aggiuntivi stanziati dal Mi-
nistero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 40 milioni messi a disposizione dalla 
Regione Campania. Un incremento che non è solo numerico: è politico. Si-
gnifica riconoscere che la grande opera ferroviaria produce impatti reali e che 
i territori devono essere messi nelle condizioni di trasformare il disagio in op-
portunità. Il Comune che riceve la quota più consistente è Buccino, con 15,7 mi-
lioni di euro destinati alle opere compensative. Una cifra confermata anche da 
StrettoWeb , che evidenzia come la ripartizione sia stata definita tenendo conto 
delle caratteristiche del tracciato e dell’impatto dell’infrastruttura. Il sindaco 
Pasquale Freda parla di “investimenti concreti” e di opere “utili e durature”, 
sottolineando la necessità di trasformare le risorse in interventi che restino nel 
tempo. A Eboli, invece, destinati 27,4 milioni in compensazioni. Oltre a Buc-
cino, la ripartizione interessa: Battipaglia, Campagna, Contursi Terme, Palo-
monte e Sicignano degli Alburni. Tutti Comuni attraversati dal tracciato o 
coinvolti nelle opere di interconnessione. Per Battipaglia, nodo strategico della 
futura Alta Velocità e già al centro di discussioni politiche e urbanistiche, que-
ste compensazioni rappresentano un passaggio cruciale: la città dovrà indivi-
duare interventi che siano realmente coerenti con l’impatto dell’opera e con le 
esigenze del territorio. I Comuni dovranno: individuare gli interventi da inse-
rire nelle schede progettuali entro fine ottobre; sottoscrivere le convenzioni at-
tuative nel mese di novembre; avviare il trasferimento delle prime risorse subito 
dopo. Un cronoprogramma serrato, che richiede capacità amministrativa, vi-
sione e soprattutto una chiara definizione delle priorità territoriali. La partita 
delle compensazioni non è solo tecnica: è politica. Significa decidere come e 
dove investire, quali opere privilegiare, quali criticità mitigare. Per Battipaglia, 
già alle prese con tensioni interne alla maggioranza e con progetti strategici 
come il tabacchificio, l’università e l’alta velocità, questa è un’occasione che 
non può essere sprecata. La grande opera ferroviaria cambierà il territorio. La 
domanda è: i Comuni sapranno trasformare i disagi in sviluppo? 

Alta Velocità, ristori per 15,7 milioni a Buccino 
Per Eboli 27,4. Seguono gli altri comuni 
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SERRE – Un’altra tragedia sulle strade del Sa-
lernitano. Maurizio De Rosa, 56 anni, originario 
di Altavilla Silentina, è morto ieri mattina lungo 
la Statale 19, nel territorio di Serre, in un inci-
dente che ha coinvolto un furgone con cassone 
aperto sul quale viaggiavano tre operai, proba-
bilmente di ritorno dal lavoro. Secondo le prime 
ricostruzioni, il mezzo si sarebbe ribaltato im-
provvisamente, finendo fuori controllo. L’im-
patto è stato devastante: per il conducente non 
c’è stato nulla da fare. I due colleghi che erano 
con lui hanno riportato ferite lacero‑contuse e 
sono stati trasferiti in ospedale dal personale del 
118. Sul posto sono intervenute: un’ambulanza 
della Croce Rossa; un’ambulanza della Vopi; 
un’automedica; i Vigili del Fuoco del distacca-

mento di Eboli; i Carabinieri della compagnia 
competente. I vigili del fuoco hanno estratto i la-
voratori dalle lamiere del furgone, consegnan-
doli alle cure dei sanitari. La Statale 19 è stata 
temporaneamente chiusa al traffico per consen-
tire le operazioni di soccorso e la rimozione del 
mezzo. I Carabinieri hanno effettuato i rilievi per 
ricostruire l’esatta dinamica del sinistro. Re-
stano da chiarire: le cause del ribaltamento; 
eventuali responsabilità; le condizioni cliniche 
dei due feriti. L’incidente riaccende l’attenzione 
sulla sicurezza dei lavoratori pendolari e sulle 
condizioni dei mezzi utilizzati per il trasporto 
delle maestranze, spesso impegnate in turni lun-
ghi e spostamenti quotidiani su arterie ad alto ri-
schio. 

La vittima è Maurizio De Rosa di Altavilla Silentina. I due colleghi trasportati in ospedale. Accertamenti in corso sulle cause

Serre, tragedia sulla Statale 19: muore un operaio 56enne. Due feriti gravi
17
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SCAFATI – Il nuovo Piano Urba-
nistico Comunale entra nel vivo del 
dibattito politico. Il Partito Demo-
cratico di Scafati apre ufficialmente 
il confronto con la città e lo fa con 
un incontro pubblico in programma 
oggi, sabato 19 settembre, alle 
18.30, nella sede di piazza Vittorio 
Veneto. Un appuntamento pensato 
non come semplice presentazione 
tecnica, ma come momento di 
ascolto, partecipazione e discussione 
collettiva sul futuro urbanistico della 
città. L’iniziativa nasce dalla volontà 
dei dem di condividere con cittadini, 
associazioni e professionisti le pro-
prie osservazioni sul Puc, eviden-
ziando criticità, opportunità e una 
visione alternativa di sviluppo ur-
bano. A introdurre e moderare è 
stata Margherita Rinaldi, vice segre-
taria del Pd scafatese. Sono interve-
nuti: Michele Russo, delegato 
all’Urbanistica; Francesco Velardo, 
consigliere comunale e segretario 
cittadino; Michele Grimaldi, capo-
gruppo consiliare. Un parterre che 
conferma la centralità del tema ur-
banistico nell’agenda politica del 
partito. Il segretario Velardo ribadi-
sce la necessità di un percorso par-
tecipato: «Parlare del futuro di 
Scafati significa parlare delle per-
sone che la abitano e dei loro biso-
gni. Il futuro non può essere deciso 
solo attraverso carte e procedure: 
deve nascere dall’ascolto e dalla par-
tecipazione». Una posizione che si 

inserisce nel solco delle critiche già 
espresse dai dem nelle scorse setti-
mane, secondo cui il Puc attuale ri-
schia di non delineare una visione 
chiara e di non rispondere alle reali 
esigenze dei quartieri. Al centro del 
confronto alcuni temi chiave: rap-
porto tra città e ambiente, con 
l’obiettivo di ridurre consumo di 
suolo e puntare sul recupero del-
l’esistente; valorizzazione dei quar-
tieri, spesso privi di servizi e identità 
urbana; rigenerazione degli spazi 
pubblici, per rendere Scafati più vi-
vibile e inclusiva; partecipazione at-
tiva della comunità, come metodo e 
non come slogan. Il Pd punta a una 
città che cresca senza espandersi, 
che recuperi ciò che già esiste e che 
restituisca qualità agli spazi quoti-
diani. Velardo sintetizza così la vi-
sione dei dem: «Abbiamo bisogno di 
una Scafati che cresca senza consu-
mare altro territorio, che sappia re-
cuperare ciò che già esiste e che 
restituisca qualità agli spazi in cui 
viviamo. Una città più giusta, dove 
ogni quartiere abbia attenzione, ser-
vizi e possibilità di partecipare alle 
scelte». L’incontro non è solo un ap-
puntamento informativo: è l’avvio 
di una fase politica che potrebbe in-
cidere sul percorso del Puc e sulle 
scelte urbanistiche dei prossimi 
anni. Il Pd si propone come interlo-
cutore attivo, con una visione chiara 
e con la volontà di costruire un di-
battito pubblico che coinvolga dav-
vero la città. 

Il Pd apre il confronto sul nuovo Puc: 
«Città costruita insieme ai cittadini»

Scafati Incontro pubblico nella sede di piazza Vittorio Veneto: i dem presentano osservazioni,  
criticità e proposte sul Piano Urbanistico Comunale. Velardo: «Il futuro non si decide solo con le carte»

Giancarmine Petrosino

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T

SARNO – La crescita politica di Forza Italia a Sarno continua a produrre effetti anche 
oltre i confini cittadini. La nomina di Veronica De Filippo a responsabile regionale 
per “Eventi e Feste Azzurre” segna un nuovo tassello nel percorso di radicamento del 
partito in Campania. A volerla nel coordinamento regionale è stato il segretario Ful-
vio Martusciello, che conferma così la centralità del gruppo sarnese nella strategia or-
ganizzativa di Forza Italia. Un incarico che non riguarda solo la gestione degli eventi, 
ma che rappresenta un riconoscimento politico: Sarno si conferma una delle realtà più 
attive e strutturate del partito nella provincia di Salerno. Il coordinatore cittadino Livio 
Falciano sottolinea il valore della no-
mina: «È motivo di grande soddisfa-
zione per tutta Forza Italia Sarno. È 
il risultato di un percorso costruito 
nel tempo, con impegno, coerenza e 
appartenenza. Le nomine di Vero-
nica De Filippo, Aniello Buonaiuto 
e Giuseppe Agovino dimostrano che 
Sarno continua ad avere un ruolo im-
portante nel partito». Una linea che 
conferma la volontà di consolidare 
una classe dirigente locale capace di 
incidere anche a livello regionale. Il 
vice coordinatore provinciale Giuseppe Agovino evidenzia la continuità del lavoro 
svolto: «Il riconoscimento a Veronica dimostra che il lavoro fatto sul territorio viene 
visto e apprezzato. È importante che Sarno possa esprimere figure impegnate in ruoli 
di responsabilità. Continueremo a lavorare insieme per rafforzare la presenza del par-
tito». Un messaggio che ribadisce la sinergia tra livello cittadino e provinciale. Per 
Aniello Buonaiuto, responsabile regionale del dipartimento Ambiente, la nomina è 
parte di una strategia più ampia: «La crescita di Forza Italia passa dalla capacità di va-
lorizzare le energie che arrivano dai territori. Sarno sta dimostrando di avere una squa-
dra presente, attiva e capace di dare il proprio contributo anche oltre i confini cittadini». 
La diretta interessata, Veronica De Filippo, accoglie la nomina con entusiasmo: «La 
considero il frutto di un lavoro di squadra che a Sarno portiamo avanti da tempo. È uno 
stimolo a continuare a lavorare con impegno e disponibilità, portando anche a livello 
regionale il contributo e l’energia della nostra comunità». Una dichiarazione che con-
ferma il ruolo crescente della componente sarnese nella struttura organizzativa di Forza 
Italia. 

Sarno, De Filippo nel coordinamento regionale di Forza Italia
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SAN VALENTINO TORIO – Un controllo in-
terforze che ha messo in luce un quadro allar-
mante, fatto di sfruttamento lavorativo, 
irregolarità contrattuali, violazioni sulla sicu-
rezza e condizioni igieniche gravissime. La Poli-
zia di Stato, con il personale del Commissariato 
di Sarno, insieme alla Guardia di Finanza, al-
l’Arma dei Carabinieri, al Nucleo Carabinieri 
Tutela del Lavoro e all’Ispettorato Territoriale 
del Lavoro di Salerno, ha effettuato un intervento 
mirato in un’azienda di lavorazione ortofrutti-
cola del territorio. 
 L’obiettivo: contrastare caporalato, lavoro som-
merso, sfruttamento lavorativo e verificare il ri-
spetto delle norme sulla sicurezza nei luoghi di 
lavoro. Durante il controllo sono stati indivi-

duati: una lavoratrice non regolarmente assunta; 
cinque lavoratori extracomunitari, uno dei quali 
risultato destinatario di: obbligo di dimora, un 
provvedimento di rintraccio per la notifica di un 
Foglio di Via Obbligatorio. Un quadro che con-
ferma la presenza di manodopera vulnerabile, 
spesso impiegata in condizioni di sfruttamento e 
senza tutele. Gli ispettori hanno riscontrato vio-
lazioni significative: mancata sorveglianza sani-
taria dei lavoratori; assenza di formazione 
obbligatoria; telecamere non autorizzate instal-
late nei locali. Elementi che configurano un am-
biente di lavoro non solo irregolare, ma 
potenzialmente pericoloso. La parte più preoccu-
pante riguarda le condizioni igienico‑sanitarie 
dei locali destinati alla lavorazione degli ali-

menti. Gli operatori hanno trovato: insetti a con-
tatto con ortaggi già lavorati e pronti per il con-
fezionamento; ambienti non conformi alle norme 
di igiene alimentare; criticità tali da rendere in-
compatibile la prosecuzione dell’attività. Una si-
tuazione che mette a rischio non solo i 
lavoratori, ma anche la salute dei consumatori. 
Il controllo ha portato a: sospensione immediata 
dell’attività; sanzioni per 3.500 euro; accerta-
mento di numerose violazioni in materia di la-
voro, sicurezza e igiene. Un intervento che si 
inserisce nel quadro delle attività interforze fina-
lizzate alla tutela dei lavoratori e al contrasto 
del lavoro irregolare, fenomeno particolarmente 
diffuso nel settore agricolo e agroalimentare 
della provincia di Salerno. 

Polizia, Guardia di Finanza, Carabinieri e Ispettorato del Lavoro scoprono violazioni su sicurezza, igiene e sfruttamento lavorativo

«Incarico che nasce da una squadra unita e presente»

San Valentino Torio, maxi‑controllo interforze: sospesa attività ortofrutticola
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Le parole del Cardinale scuotono l’intera società napoletana. Condivisione espressa 
dal sindaco Manfredi e dal presidente Fico. Apprezzamenti dal mondo sindacale e della politica
NAPOLI - Il miracolo San Gen-
naro lo ha fatto ma il cardinale di 
Napoli, Domenico Battaglia 
(nella foto), ne attende un altro. 
Oltre il rito e i colpevoli silenzi. 
"Napoli, tu conosci il sangue, lo 
conoscono i tuoi vicoli, lo cono-
scono certe madri che hanno im-
parato a riconoscere il rumore di 
uno sparo, lo conoscono i ra-
gazzi a cui qualcuno ha inse-
gnato troppo presto che una 
pistola può dare più rispetto di 
un libro, lo conoscono le fami-
glie che abbassano gli occhi, i 
commercianti che hanno paura, 
gli uomini e le donne a cui viene 
chiesto di scegliere tra il corag-
gio e la sopravvivenza. La ca-
morra è guerra". Così 
l'arcivescovo di Napoli in un 
passaggio dell'omelia per le ce-
lebrazioni di San Gennaro, vol-
gendo il pensiero alla città.  
"La camorra è una guerra senza 
dichiarazione - ha proseguito - 
senza divise, senza trattati di 
pace, ma è guerra perché ogni 
volta che un ragazzo viene ar-
ruolato dalla strada abbiamo 
perso una battaglia, ogni volta 
che un bambino cresce pensando 
che il denaro facile sia l'unica 
strada possibile, abbiamo perso 
una battaglia, ogni volta che 
qualcuno compra il silenzio di un 
quartiere abbiamo perso una bat-
taglia". E rivolgendosi ai camor-
risti, Battaglia ha affermato: 
"Permettetemi di dirlo con chia-
rezza: non c'è nulla di religioso 
nella camorra, non basta inchi-
narsi davanti a una statua, puoi 
accendere cento candele a San 
Gennaro, ma se spegni la vita di 
tuo fratello, quelle candele non 
fanno luce".  
E al Santo Patrono di Napoli, 
Domenico Battaglia chiede una 
grazia: "Liberaci, non soltanto 
dai camorristi, liberaci dalla 
mentalità camorristica: dal fa-
vore chiesto invece del diritto, 
dalla raccomandazione invece 
del merito, dall'idea che essere 
furbi sia meglio che essere giu-
sti". Ma anche un desiderio: 
"L'anno prossimo vorrei ringra-
ziarti perché avremo avuto il co-
raggio di mettere davvero i più 
piccoli al centro, non dei di-

scorsi, ma delle scelte della poli-
tica, della comunità tutta, della 
nostra città".  
Le parole di Battaglia non sono 
certo state sottovalutate."E' un 
momento di grande spiritualità e 
grande partecipazione, San Gen-
naro non è solo il Santo Patrono 
di Napoli, ma è un grande sim-

bolo identitario in cui si ricono-
sce tutta la comunità, è simbolo 
di grande unità e, in questo mo-
mento importantissimo per Na-
poli, noi ci auguriamo che la 
benedizione di San Gennaro ci 
accompagni nelle tante diffi-
coltà, ma anche nelle tante aspi-
razioni dei napoletani". Queste le 

parole del sindaco di Napoli, 
Gaetano Manfredi, a margine 
della celebrazione per San Gen-
naro. "Abbiamo bisogno di 
grande coesione, di unità - ha ag-
giunto - sono tempi complessi e 
l'unità della comunità è fonda-
mentale per affrontare i tempi 
nuovi. In tempi di individuali-
smo bisogna rispondere con 
grande solidarietà". In sintonia 
con il cardinale anche il presi-
dente della Regione, Roberto 
Fico: "Le Celebrazioni per San 
Gennaro rappresentano un im-
portante momento per la nostra 
comunità, molto sentito, atteso e 
partecipato, - così il Presidente 
della Regione Campania Ro-
berto Fico - ho condiviso il senso 
profondo delle parole del Cardi-
nale Battaglia. Non abbando-
narsi all'indifferenza, avere cura 
del prossimo, non dimenticare le 

fragilità, lottare contro ogni 
forma di violenza sono atti che 
devono scandire il nostro agire 
come comunità. Unire le forze di 
tutta la società è l'impegno che 
dobbiamo portare avanti per non 
lasciare nessuno indietro". 
Grande condivisione delle parole 
del cardinale arriva anche dal 
sindacato e d altri esponenti della 
politica campana. 
"Non possiamo che riconoscerci 
nell'omelia di don Mimmo Bat-
taglia”, ha detto Giovanni 
Sgambati, segretario generale 
Uil Campania e Napoli Non solo 
per il messaggio di pace che ha 
voluto lanciare da Napoli ma so-
prattutto per l'importanza del ri-
scatto della legalità e questo si 
può fare solo se si cammina in-
sieme. Noi come Uil non pos-
siamo che confermare quello che 
abbiamo fatto con lui in passato 
e continueremo a farlo. Provare 
a costruire una Napoli che tenta 
di portare avanti chi sta indietro 
e soprattutto sia in grado di de-
bellare comportamenti illegali".  
Più che di una condivisone nelle 
parole di Gigi Casciello, coordi-
natore regionale di Noi Mode-
rati: "Come non condividere le 
parole del cardinale Battaglia. 
Ma non basta condividerle: biso-
gna cogliere in fondo il senso del 
suo messaggio, che richiama 
tutti alla responsabilità di andare 
oltre la denuncia per affermare la 
verità. E la verità è che la ca-
morra è in guerra non solo con lo 
Stato, ma con l'intera comunità 
di Napoli e della Campania.Una 
guerra anche silenziosa, perché 
si insinua nel tessuto connettivo 
della società, condiziona la vita 
delle persone e sottrae futuro so-
prattutto ai più giovani. La 
Chiesa, con il cardinale Batta-
glia, si conferma così non sol-
tanto guida spirituale, ma punto 
di riferimento per un cammino e 
per una politica positiva, capace 
di andare oltre i luoghi comuni, 
gli annunci e gli stereotipi ideo-
logici. A conferma che, nei mo-
menti più difficili come nella 
quotidianità, la Chiesa resta un 
punto di riferimento non solo per 
i credenti, ma per l'intera comu-
nità",aggiunge. 

Battaglia chiede il miracolo più difficile 
“San Gennaro, liberaci dalla camorra”

Alle 10,04 si è ripetuto il prodigio 
Si è sciolto il sangue del Patrono
NAPOLI - San Gennaro ha 
mantenuto l’impegno e ieri 
mattina alle 10,04 si  è ripe-
tuto il rito della liquefazione 
del sangue del patrono di 
Napoli. “Ancora una volta il 
Santo protettore ci ha dato 
il segno della sua pre-
senza”, ha detto l'abate 
della Cappella del Tesoro di 
San Gennaro, monsignore 
Vincenzo de Gregorio. Ad 
acompagnare l'annuncio del 
“miracolo”, il tradizionale 
sventolio del fazzoletto 
bianco. L'annuncio è stato 
accolto da un lungo ap-
plauso dei fedeli e dei tanti 
che hanno affollato il Duomo 
di Napoli dalle prime ore di 
ieri.Già dalle prima ore della 
giornata, fedeli e tanti turisti 
si erano ritrovati nella Catte-
drale per assistere al rito re-
ligioso e attendere il 
prodigio della liquefazione 
del sangue. Presenti le istitu-
zioni: il sindaco di Napoli e 

presidente della Deputazione 
di San Gennaro, Gaetano 
Manfredi, il presidente della 
Regione Campania, Roberto 
Fico, agli assessori comunali 
Teresa Armato e Maura 
Striano. Alle ore 10 l'arcive-
scovo di Napoli, cardinale 
Domenico Battaglia, ha rag-
giunto la Cappella del Te-
soro. Qui l'abate, monsignor 
Vincenzo De Gregorio, con il 
sindaco Manfredi e il presi-
dente della Regione Fico, 
hanno provveduto all'aper-
tura della cassaforte che cu-

stodisce le ampolle con il 
sangue. Le reliquie sono 
state portate portate all'al-
tare maggiore della Catte-
drale per la celebrazione, 
durante la quale è stato poi 
dato dopo pochi minuti l’an-
nuncio della liquefazione.. Al 
termine della messa, l'arcive-
scovo di Napoli, cardinale 
Domenico Battaglia, ha per-
corso la navata centrale e, 
giunto all'esterno, ha mo-
strato alla città e ai fedeli le 
ampolle con il sangue del 
Santo Martire. 

L’annuncio, come da tradizione, dato dall’Abate della Cappella del Tesoro
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NAPOLI -“Su via Petrarca 
avevamo chiesto controlli più 
incisivi e soprattutto continua-
tivi. Le nostre sollecitazioni, 
arrivate sia dal gruppo comu-
nale sia dai rappresentanti 
della Prima Municipalità, 
hanno portato a una maggiore 
presenza degli organi di con-
trollo. Ma, terminato il servi-
zio della pattuglia, le criticità 
sono puntualmente ricomin-
ciate. È la dimostrazione che 
interventi limitati a poche ore 
non bastano”. Lo dichiarano i 
consiglieri comunali di Forza 
Italia Salvatore Guangi, Iris 
Savastano e Gennaro Demetrio 
Paipais (nella foto) e i consi-
glieri della Prima Municipalità 
Domenico Addattilo e Ilaria 
Mele. “Non chiediamo presidi 
simbolici, ma un’azione capace 
di coprire l’intera fascia oraria 

nella quale via Petrarca presenta 
le maggiori criticità. Quando ci 
sono i controlli la situazione 
cambia, quando terminano tor-
nano auto in doppia e tripla fila, 
traffico, schiamazzi e condi-
zioni che rendono difficile la 
vita dei residenti”, aggiungono. 

“Quanto continua ad accadere 
dimostra che la risposta non può 
essere intermittente. Il presidio 
funziona se dura quanto il pro-
blema: interromperlo mentre la 
strada è ancora nel pieno della 
movida significa vanificare il 
lavoro svolto nelle ore prece-
denti e lasciare nuovamente i 
residenti alle prese con le stesse 
criticità”, osservano. “Chie-
diamo quindi che su via Pe-
trarca venga assicurata una 
presenza prolungata e continua-
tiva degli organi di controllo, 
soprattutto nelle serate e nei 
fine settimana, fino al termine 
effettivo della movida.  
Sicurezza, vivibilità e rispetto 
delle regole non possono avere 
un orario. I cittadini hanno di-
ritto a controlli efficaci per tutta 
la durata delle criticità”, con-
cludono.

NAPOLI -  “La città è preparata, 
pronta a questo evento, c'è una 
partecipazione entusiasta e anche 
molto diffusa. Credo che saranno 
delle belle giornate per Napoli”. 
Lo ha detto il sindaco di Napoli, 
Gaetano Manfredi,  in relazione 
all'avvio la prossima settimana 
delle regate preliminari di Coppa 
America. 
Rotte modificate e tempi di per-
correnza più lunghi per i collega-
menti marittimi tra Napoli, Ischia 
e Procida durante le regate preli-
minari della 38/a America's Cup. 
L'ordinanza numero 99/2026 
della Capitaneria di Porto di Na-
poli istituisce un'ampia area in-
terdetta alla navigazione davanti 
al lungomare cittadino, così che 
navi e aliscafi dovranno seguire 
percorsi alternativi rispetto a 
quelli abituali. Le deviazioni 
comporteranno però un allunga-
mento delle traversate stimato in 
quasi dieci minuti per gli aliscafi 
e quasi venti per i traghetti, con 
possibili ripercussioni sugli orari 
dei collegamenti e sulle coinci-
denze. Le restrizioni scatteranno 
alle ore 8 del 21 settembre e re-
steranno in vigore fino alle ore 8 

del 28 settembre, comprendendo 
le giornate di allenamento e le re-
gate in programma dal 25 al 27 
settembre. Il provvedimento del-
l'autorità marittima individua la 
cosiddetta Race Area, delimitata 
da boe e segnalazioni elettroni-
che, nella quale saranno vietati 
navigazione, transito, sosta e an-
coraggio alle unità non autoriz-
zate. Il campo di regata occuperà 
una vasta porzione dello spec-
chio acqueo antistante la costa 
napoletana, imponendo ai mezzi 
di linea diretti alle isole di aggi-
rarne il perimetro. L'ordinanza 

disciplina inoltre le aree riservate 
agli spettatori, prevedendo zone 
di stazionamento differenziate e 
specifiche limitazioni alla navi-
gazione. Non è prevista una so-
spensione generalizzata dei 
collegamenti marittimi, ma le 
compagnie dovranno adeguare le 
rotte alle interdizioni e alle di-
sposizioni della Guardia Co-
stiera. 
  Per assicurare il regolare svol-
gimento delle manifestazioni e 
gestire l'impatto sulla mobilità 
urbana, saranno attivi servizi di 
presidio e controllo 24 ore su 24. 

Il piano sarà attuato dal 21 al 27 
settembre e prevede un impiego 
complessivo di 120 agenti al 
giorno. Il dispositivo prevede la 
presenza costante delle pattuglie 
presso il Race Village di via Ca-
racciolo e nell'area di Nisida, 
oltre al presidio delle principali 
direttrici di traffico cittadino in-
teressate dalle modifiche alla via-
bilità. Particolare attenzione sarà 
dedicata alla gestione dei flussi 
veicolari lungo i percorsi alterna-
tivi individuati: via Riviera di 
Chiaia, da piazza Vittoria dire-
zione piazza della Repubblica, e 
la carreggiata in senso inverso, 
ovvero da piazza della Repub-
blica direzione piazza Vittoria, 
all'uopo resa percorribile. Come 
ulteriore arteria per il collega-
mento est/ovest e viceversa della 
città è stato individuato corso 
Vittorio Emanuele. L'obiettivo è 
garantire la massima sicurezza ai 
partecipanti e agli spettatori del-
l'evento, riducendo al minimo i 
disagi per residenti e automobili-
sti attraverso un monitoraggio 
continuo del traffico e un presi-
dio capillare del territorio.

Un'area destinata all'uso 
comune trasformata, senza 
alcuna autorizzazione, in 
spazi privati per parcheg-
giare le proprie auto. È 
quanto scoperto dai Cara-
binieri della Compagnia di 
Pozzuoli durante un servi-
zio ad ampio raggio che 
ha interessato il comune. I 
militari, nella località Re-
ginella, hanno denunciato 
un 52enne, una 48enne, un 
45enne e una 44enne per 
aver occupato abusiva-
mente porzioni di suolo 
pubblico realizzando 3 
box. Le strutture, realiz-
zate senza alcuna autoriz-
zazione, sorgevano nei 
cortili pubblici sottraendo 
di fatto spazio alla colletti-
vità e trasformandoli in 
aree private destinate al 
parcheggio. Denuncia 
anche per una 27enne. E' 
la committente di alcuni 
lavori di ristrutturazione 
in un immobile effettuati 
senza le autorizzazioni 
previste. All'interno del 
cantiere individuati anche 
5 lavoratori irregolari. Un 
27enne è stato denunciato 
dopo essere stato sorpreso 
alla guida del suo veicolo 
senza patente. Era reci-
divo nel biennio. Un 
21enne, invece, è stato de-
nunciato per fuga perico-
losa. Il giovane, non 
fermatosi all'alt imposto 
dai militari, in sella al suo 
scooter dava vita a piccolo 
inseguimento. Per garan-
tirsi la fuga urtava la gaz-
zella dei Carabinieri. Poco 
dopo veniva bloccato e 
identificato. Effettuati 
anche controlli con il per-
sonale dell'Asl. Control-
lato un esercizio 
commerciale in via del 
Mare. La titolare è stata 
denunciata perché all'in-
terno del locale sono state 
riscontrate gravi carenze 
igienico sanitarie e 2 lavo-
ratori in nero. L'attività è 
stata sottoposta a chiusura 
amministrativa. Nel bilan-
cio anche 44 persone iden-
tificate.

Box abusivi  
nelle aree 
pubbliche

Evento Le deviazioni comporteranno però un allungamento delle traversate stimato in quasi 10 minuti per gli aliscafi e quasi 20 per i traghetti

RAI STORIA 
OMAGGIA 
LA LOREN 
IN OCCASIONE 
DEL COMPLEANNO
In occasione del comple-
anno di Sophia Loren, 
Rai Cultura propone do-
menica 20 settembre un 
doppio appuntamento su 
Rai Storia.  
Si parte alle 8.25 con 
"Incontri del cinema": 
un rarissimo e prezioso 
documento dalle Teche 
Rai del 1963: durante le 
riprese di "Ieri oggi e do-
mani" a Napoli, Vittorio 
De Sica omaggia in di-
retta televisiva l'arte e la 
bellezza intramontabile  
di Sofia Loren. 

America’s Cup modificate le rotte 

di tutti i collegamenti con le isole  

Via Petrarca Forza Italia chiede pattugliamenti incisivi e continui per avere sicurezza

POZZUOLI

“I controlli non possono fermarsi a metà notte”
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NAPOLI -  Il medico arriva al 
letto del paziente, inquadra il 
braccialetto con il tablet e 
sullo schermo compare la tera-
pia. Non deve tornare alla po-
stazione del computer né 
cercare la cartella tra i fasci-
coli. Quando arriva il farmaco, 
anche quello viene identificato 
e associato al paziente: dose, 
lotto, scadenza e ora della 
somministrazione finiscono 
nello stesso sistema. Al Pa-
scale di Napoli una parte della 
gestione delle terapie oncolo-
giche cambia così volto. 
Quello che prima passava at-
traverso moduli, cartelle e an-
notazioni su carta oggi viene 
registrato digitalmente, lungo 
tutto il percorso che va dalla 
prescrizione alla farmacia fino 
al letto del paziente. Il progetto 
è partito da un reparto chirur-
gico ed è stato poi esteso pro-
gressivamente. Oggi riguarda 
circa il 90 per cento dei reparti 
dell'Istituto. Nei percorsi inte-
ressati, la documentazione car-
tacea è stata eliminata e il 
tempo necessario per recupe-
rare le informazioni sui pazienti 

si è dimezzato. . Il cambiamento 
si vede soprattutto nel lavoro 
quotidiano. Il medico può veri-
ficare la terapia direttamente al 
letto, mentre il personale infer-
mieristico registra la sommini-
strazione senza dover ricorrere 
a una successiva trascrizione. Il 
farmaco viene identificato attra-
verso il codice a barre e asso-
ciato al paziente, con la 
registrazione dei dati relativi 
anche a lotto e scadenza. , 
spiega Piera Maiolino, direttrice 
della Farmacia del Pascale. La 
digitalizzazione consente inol-

tre di seguire in modo più pre-
ciso il percorso dei medicinali 
all'interno dell'ospedale e di 
avere informazioni aggiornate 
su scorte e consumi. . Il dato 
che più misura l'impatto del 
progetto è però quello sul 
tempo. . La sperimentazione, 
intanto, continua ad allargarsi. 
Tra i prossimi sviluppi ci sono 
la gestione delle terapie con do-
saggi calcolati in base al peso 
del paziente e una maggiore 
tracciabilità dei farmaci che 
vengono trasferiti da un reparto 
all'altro.

NAPOLI -Approfittando di un 
permesso che lo teneva tempo-
raneamente fuori dal carcere, 
avrebbe ucciso una persona 
che di fatto aveva assunto po-
sizioni apertamente contrarie 
rispetto a quelle impartite dal 
capoclan. A distanza di ben 27 
anni dal fatto - avvenuto il 10 
agosto del 1989 - ora arriva la 
svolta per il caso verificatosi 
nella zona di Acerra. Come fa 
sapere una nota firmata dal 
procuratore aggiunto della Re-
pubblica di Napoli, Sergio Fer-
rigno, la squadra mobile di 
Napoli e gli uomini del com-
missario di polizia di Acerra 
hanno eseguito un'ordinanza 
cautelare, emessa dal gip del 
tribunale partenopeo su richie-
sta della direzione distrettuale 
antimafia, nei confronti di un 
uomo (del quale non sono state 

reso note le generalità) accu-
sato di omicidio aggravato 
dalla premeditazione, nonché 
dal metodo mafioso e dalla fi-
nalità di agevolare l'attività del-
l'associazione per delinquere di 
tipo camorristico operante tra 

Acerra e i territori limitrofi. 
Stando a quanto riporta il pro-
curatore aggiunto nella nota, il 
delitto "sarebbe stato com-
messo dall'indagato per punire 
la vittima, che avrebbe assunto 
posizioni contrarie a quelle del 

capo clan". Inoltre, viene an-
cora specificato, l'omicidio sa-
rebbe stato realizzato dalla 
persona raggiunta dall'ordi-
nanza cautelare "prima di rien-
trare in carcere, dopo avere 
usufruito di un permesso"

"Giovanni ha ucciso... in una 
licenza (dal carcere, ndr)": è 
stata un'intercettazione cap-
tata il 18 novembre 2025 a 
consentire alla Polizia di Stato 
di individuare colui che sparò 
diversi colpi di fucile a Pa-
squale Di Buono, ucciden-
dolo, in un agguato scattato il 
10 agosto del 1989 ad Acerra, 
in provincia di Napoli. 
    Si tratta di Giovanni Lom-
bardo, 61 anni, che, secondo 
quanto emerso dalle partico-
lari indagini coordinate dalla 
Direzione distrettuale antima-
fia (pm Giuseppe Visone) 
aveva organizzato il raid circa 
un'ora e mezza prima di rien-
trare nel carcere di Campo-
basso, dov'era detenuto, dopo 
un permesso di sei giorni. 
    L'omicidio di Pasquale Di 
Buono fu deciso perché aveva 
espresso posizioni contrarie a 
quello del boss di Acerra 
Cuono Crimaldi: fu lui a deci-
derne l'eliminazione e la cir-
costanza è stata conferma da 
alcuni collaboratori i giusti-
zia.    Dal carcere di Isernia 
dove era detenuto, poi, di-
spose che i sospetti sui man-
danti e gli esecutori materiali 
dell'omicidio di un quello che 
per tutto era suo un suo affi-
liato fossero indirizzati a per-
sone legate al clan Nuzzo. 
    A parlare nell'intercetta-
zione in questione, che ha 
consentito di fare luce su un 
cold-case risalente a ben 37 
anni fa, è il fratello di Lom-
bardo: venne disposta nel-
l'ambito di un altro 
procedimento e l'uomo pro-
nunciò quella frase mentre era 
ai domiciliari per estorsione 
aggravata dal metodo ma-
fioso.  La Polizia grazie a un 
esperimento giudiziale, effet-
tuato lo scorso 9 luglio, scoprì 
che Lombardo, con un'anda-
tura regolare, avrebbe potuto 
coprire la distanza che sepa-
rava il luogo del delitto e il 
carcere di Campobasso in 
un'ora e 34 minuti: l'omicidio 
è stato commesso alle 20,20 
mentre il rientro del detenuto 
in carcere è stato registrato 
alle 21,55.

Intercettazione  
 ed esperimento  

giudiziale 

Napoli A distanza di 27 anni dal fatto arriva la svolta per il caso verificatosi ad Acerra. Poi rientrò in carcere

SALVATO 
GRAZIE 
ALLA PRONTEZZA 
DEI SANITARI

Arriva al Pronto Soccorso 
del CTO con fratture mul-
tiple, una grave lesione 
all'arto inferiore e un'im-
portante emorragia in 
corso. Ha 49 anni ed è ri-
masto travolto dal crollo 
di un muro all'interno del 
suo negozio di autori-
cambi al Rione Sanità. 
L'uomo viene preso im-
mediatamente in carico 
dal personale sanitario e 
trasferito nella postazione 
dedicata alle emergenze 
in codice rosso. Le sue 
condizioni sono estrema-
mente gravi. Ad acco-
glierlo sono la dottoressa 
Giovanna Cristiano e il 
personale infermieristico 
in servizio, che avviano 
subito gli accertamenti e 
le procedure necessarie a 
stabilizzare i parametri 
vitali.

Ucciso per non aver ubbidito al boss 
L’assassino era in permesso speciale

Il fatto Il medico arriva al letto del paziente, inquadra il braccialetto con il tablet e sullo schermo compare la prescrizione

LE INDAGINI

Al Pascale la terapia diventa digitale
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MARCIANISE – La possibile 
cessione dello stabilimento Ba-
rilla di Marcianise al Pastificio 
Liguori apre una nuova vertenza 
industriale in Terra di Lavoro. Il 
sito, attivo da oltre cinquant'anni, 
rientra nel piano di riconfigura-
zione dell'assetto industriale an-
nunciato dal gruppo, che prevede 
una concentrazione degli investi-
menti in poli produttivi ritenuti 
strategici e integrati. 
Il progetto interessa anche altri 
asset del gruppo. Barilla ha an-
nunciato, tra gli interventi pro-
grammati, un investimento da 
100 milioni di euro per la realiz-
zazione di un nuovo stabilimento 
a Foggia, mentre per i molini di 
Altamura e Castelpiano è stata in-
dicata l'ipotesi di cessione, con 
l'interesse di Molino Casillo. 
Per Marcianise, l'operazione pre-
vede il trasferimento dello stabi-
limento al Pastificio Liguori. 
Secondo quanto comunicato da 
Barilla, la continuità occupazio-
nale rappresenterebbe un prere-
quisito delle operazioni e gli 
acquirenti avrebbero manifestato 
la volontà di preservare sia la pro-
duzione sia i livelli occupazio-
nali, valorizzando le competenze 
presenti sul territorio. 

La società ha inoltre fatto sapere 
che nei siti interessati dalle ces-
sioni continueranno a essere rea-
lizzate produzioni destinate al 
Gruppo Barilla, sulla base di con-
tratti pluriennali di fornitura con 
le aziende acquirenti. Una pro-
spettiva che non rassicura, al-
meno per il momento, le 
organizzazioni sindacali. Fai Cisl, 
Flai Cgil e Uila Uil hanno avviato 
il confronto con l'azienda e nei 
giorni scorsi hanno partecipato a 
un incontro nella sede di Confin-
dustria Caserta. Secondo quanto 
riferito dalle organizzazioni sin-
dacali, la cessione dovrebbe con-
cludersi entro febbraio 2027. I 
sindacati, tuttavia, precisano di 
non considerare ancora acquisita 
l'operazione e annunciano l'inten-

zione di utilizzare tutti gli stru-
menti disponibili per tutelare i la-
voratori e il futuro industriale del 
sito. «Quella comunicata da Ba-
rilla è una volontà aziendale che 
il sindacato è determinato a con-
trastare in tutte le sedi opportune, 
sindacali e istituzionali, a tutela 
delle lavoratrici, dei lavoratori e 
del futuro industriale del sito», af-
fermano Fai Cisl, Flai Cgil e Uila 
Uil. Al centro della contestazione 
c'è anche la situazione produttiva 
dello stabilimento. Per le orga-
nizzazioni sindacali, Marcianise 
rappresenta una realtà industriale 
che negli anni ha mantenuto ri-
sultati positivi e che la stessa Ba-
rilla avrebbe indicato tra i siti più 
produttivi del gruppo, anche in 
relazione alle sue dimensioni. 

Da qui la richiesta di chiarire le 
ragioni industriali alla base della 
cessione: «È quindi legittimo 
chiedersi quali siano le reali ra-
gioni industriali che spingono 
l'azienda a volerlo cedere», so-
stengono i sindacati. 
A preoccupare ulteriormente le 
organizzazioni dei lavoratori è 
anche il futuro del marchio Vo-
iello. Secondo quanto riferito dai 
sindacati, l'ipotesi che Barilla 
possa mantenere il marchio al-

l'interno del gruppo potrebbe pri-
vare lo stabilimento di uno dei 
suoi principali riferimenti produt-
tivi e commerciali, rendendo più 
incerto il quadro successivo alla 
cessione. 
«Non basta cambiare proprieta-
rio, vogliamo sapere quale sarà il 
futuro di Marcianise», sottoli-
neano Fai Cisl, Flai Cgil e Uila 
Uil, chiedendo «un piano indu-
striale serio e credibile, investi-
menti, continuità produttiva, 
garanzie occupazionali e la piena 
valorizzazione delle professiona-
lità presenti». Nel documento dif-
fuso dalle organizzazioni 
sindacali viene inoltre eviden-
ziato il legame storico tra lo sta-
bilimento, i lavoratori e il 
territorio.

CASAL DI PRINCIPE – Anche 
dal carcere, secondo quanto 
emerge dagli atti dell'inchiesta, 
Gianluca Bidognetti (nella foto), 
detto «Nanà», avrebbe continuato 
a mantenere rapporti e a racco-
gliere informazioni sull'Agro 
aversano. A ricostruire uno di 
questi contatti è una conversa-
zione intercettata nel settembre 
2022 dalla Guardia di finanza al-
l'interno dell'auto dell'imprendi-
tore Franco Cristiano, che si 
trovava insieme a Giuseppe Del 
Vecchio, detto «Mandarino». 
Il contenuto del colloquio è con-
fluito negli atti dell'indagine co-
ordinata dalla Direzione 
distrettuale antimafia di Napoli e 
offre, secondo gli investigatori, 

uno spaccato dei rapporti che ruo-
tavano intorno a Cristiano. 
La richiesta di una videochia-
mata. È lo stesso imprenditore a 
raccontare di essere stato avvici-

nato da Federico Barrino, cono-
sciuto come «Paciotta», che gli 
avrebbe riferito della volontà di 
Bidognetti di parlargli attraverso 
una videochiamata. 
All'epoca dei fatti Bidognetti si 
trovava detenuto in regime di alta 
sicurezza; successivamente è 
stato sottoposto al regime previ-
sto dall'articolo 41-bis. 
Cristiano avrebbe deciso di non 
accettare la videochiamata, spie-
gando di temere che il colloquio 
potesse essere intercettato. Nel 
corso della conversazione, tutta-
via, avrebbe lasciato aperta la 
possibilità di incontrare Bido-
gnetti una volta tornato in libertà, 
indicando anche la propria abita-
zione come possibile luogo del-

l'incontro. 
Dall'intercettazione non emerge 
quale fosse l'argomento che Bi-
dognetti intendesse affrontare con 
Cristiano. Il contenuto della con-
versazione viene tuttavia inserito 
dagli investigatori nel più ampio 
quadro dell'inchiesta, che attri-
buisce a Cristiano un ruolo in un 
sistema di frodi fiscali e movi-
mentazione di ingenti somme di 
denaro. Secondo l'ipotesi accusa-
toria, parte dei proventi illeciti sa-
rebbe stata destinata al clan dei 
Casalesi. Non è però possibile 
stabilire, sulla base della sola in-
tercettazione, che la richiesta di 
contatto da parte di Bidognetti 
fosse collegata a una richiesta di 
denaro. 

La vertenza Non si ritiene adeguata e rassicurante la paventata cessione al pastificio Liguori

Cessione sito Barilla di Marcianise 
Il no secco di sindacati e lavoratori

SAN MARCELLINO 
INCIDENTE 
IN VIALE KENNEDY 
TRE I FERITI

SAN MARCELLINO – È 
di tre feriti il bilancio del-
l'incidente stradale avve-
nuto in viale Kennedy a 
San Marcellino, dove, 
per cause ancora da ac-
certare, si sono scontrate 
tre vetture: una Mercedes 
Classe A, una Fiat 500 L 
e una Ford C-Max. 
Tra le persone coinvolte 
anche un agente della 
Polizia di Stato, Giovanni 
Sagliocco, 25 anni, di 
San Marcellino, in servi-
zio al Commissariato di 
Gioia Tauro. Il poliziotto, 
nonostante fosse rimasto 
coinvolto nell'impatto, si 
è immediatamente atti-
vato per prestare soc-
corso agli altri occupanti 
delle vetture. 
Particolarmente delicate 
le condizioni di uno dei 
feriti, che si trovava a 
bordo della Fiat 500 L 
insieme alla fidanzata. Il 
giovane, secondo quanto 
ricostruito, era parzial-
mente fuori dall'abita-
colo, con la testa in una 
posizione innaturale e 
una vistosa ferita al capo. 
Presentava inoltre sin-
tomi convulsivi. 
Sagliocco è intervenuto 
per allontanarlo dall'abi-
tacolo e prestargli le 
prime cure, mettendo in 
pratica le manovre previ-
ste in caso di convulsioni 
e cercando di mantenerlo 
stabile in attesa dell'ar-
rivo dei soccorsi. 
caso. 
Gli altri occupanti delle 
vetture hanno riportato 
ferite agli arti superiori, 
fortunatamente di minore 
entità. Anche l'agente ha 
riportato una ferita alla 
mano durante le opera-
zioni di soccorso. 
Sul posto sono intervenuti 
i soccorritori e le forze 
dell'ordine, mentre sono 
in corso gli accertamenti 
per ricostruire l'esatta di-
namica dello scontro e 
stabilire le eventuali re-
sponsabilità.

Un’intercettazione con “Nanà” ha messo nei guai Cristiano
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BENEVENTO – Una violenta 
rissa in un bar di Telese Terme ha 
portato all’arresto di tre cittadini 
stranieri, tutti regolarmente sog-
giornanti in Italia. I carabinieri 
sono intervenuti dopo essere stati 
allertati per una lite particolar-
mente animata, trovandosi di 
fronte a tre uomini coinvolti in 
una violenta colluttazione, ac-
compagnata da un acceso con-
fronto verbale. 
Gli accertamenti avviati imme-
diatamente dai militari hanno 
consentito di ricostruire, secondo 
la prima ricostruzione investiga-
tiva, quanto sarebbe accaduto 
nelle ore precedenti alla rissa. 
Alla base della vicenda ci sarebbe 
una rapina avvenuta nell’abita-
zione di uno dei cittadini coin-
volti. Secondo quanto ricostruito 
dai carabinieri, uno dei tre uomini 
si sarebbe introdotto nell’abita-

zione di un connazionale, impos-
sessandosi di un telefono cellu-
lare e di un portafogli contenente 
denaro e una carta di credito. 
Dopo l’episodio, il presunto au-
tore della rapina sarebbe stato in-
dividuato dalla vittima, che lo 
avrebbe successivamente rag-
giunto. A quel punto, sempre se-
condo la ricostruzione degli 
investigatori, la vittima avrebbe 
chiesto l’aiuto di un altro conna-
zionale e insieme avrebbero af-
frontato l’uomo ritenuto 
responsabile della rapina. La si-
tuazione sarebbe rapidamente de-
generata in una violenta 
aggressione. 
Nel corso della colluttazione sa-
rebbero stati utilizzati anche og-
getti potenzialmente offensivi. Il 
presunto autore della rapina sa-
rebbe stato colpito con un ba-
stone, un coltello e con la lama di 

un apribottiglie. Le conseguenze 
dello scontro hanno reso necessa-
rio l’intervento dei sanitari per 
prestare le cure ai tre uomini, che 
hanno riportato ferite durante la 
violenta colluttazione. 
La successiva attività dei carabi-
nieri ha permesso di ricostruire la 
sequenza degli eventi e di indivi-
duare i tre protagonisti della vi-
cenda. Al termine degli 
accertamenti, i militari hanno 
proceduto al loro arresto. 
Dopo essere stati sottoposti alle 
cure mediche necessarie per le fe-
rite riportate, i tre uomini sono 
stati trasferiti e rinchiusi nel car-
cere di Benevento, a disposizione 
dell’autorità giudiziaria. 
La vicenda resta ora al vaglio 
della magistratura, alla quale 
spetterà verificare le singole re-
sponsabilità e ricostruire con pre-
cisione la dinamica dei fatti. 

 
AVELLINO – Persecuzioni, 
intimidazioni e aggressioni, 
fino ad arrivare a un episodio 
particolarmente violento cul-
minato con un’aggressione a 
colpi di bastone. È il quadro 
emerso dalle indagini dei cara-
binieri nei confronti di un 
uomo di 60 anni, originario 
della provincia di Salerno, de-
stinatario di un’ordinanza di 
divieto di dimora nel comune 
di Paternopoli, in provincia di 
Avellino. 
Il provvedimento cautelare è 
stato firmato dal Gip del Tri-
bunale di Benevento, compe-
tente per territorio, su richiesta 
del procuratore capo Nicola 
D’Angelo. Al centro dell’in-
chiesta ci sono una serie di epi-
sodi che, secondo quanto 
ricostruito dagli investigatori, 
avrebbero avuto come vittima 
il padre della convivente del-
l’indagato, un anziano nei con-
fronti del quale si sarebbero 
susseguiti, nell’arco di diversi 
mesi, comportamenti persecu-
tori e violenti. 
Le indagini, affidate ai carabi-

nieri, hanno consentito di deli-
neare un quadro che gli inve-
stigatori definiscono 
particolarmente preoccupante. 
Gli episodi contestati sareb-
bero iniziati già nell’aprile 
scorso e sarebbero proseguiti 
nel tempo attraverso intimida-
zioni e atti di violenza, fino a 
raggiungere il culmine alla fine 
di agosto. 
Proprio in quell’occasione si 
sarebbe verificata l’aggres-

sione più grave: il 60enne 
avrebbe colpito con un bastone 
il padre della propria convi-
vente. Un episodio che ha fatto 
scattare l’attività investigativa 
e portato all’adozione della mi-
sura cautelare da parte dell’au-
torità giudiziaria. 
Gli accertamenti condotti dai 
militari dell’Arma hanno 
quindi ricostruito la sequenza 
degli episodi segnalati, met-
tendo in evidenza una situa-

zione che, secondo l’ipotesi ac-
cusatoria, si sarebbe protratta 
per mesi. La ricostruzione in-
vestigativa è ora al vaglio del-
l’autorità giudiziaria 
nell’ambito del procedimento. 
Il divieto di dimora a Paterno-
poli rappresenta la misura di-
sposta dal Gip su richiesta 
della Procura di Benevento per 
evitare il protrarsi delle con-
dotte contestate e tutelare la 
persona indicata come vittima 
degli episodi di violenza. 
La vicenda ha suscitato atten-
zione nella comunità locale, 
anche per la natura dei rapporti 
personali tra le persone coin-
volte e per la progressiva esca-
lation degli episodi contestati, 
iniziati nella primavera scorsa 
e culminati con l’aggressione 
di agosto.  
Restano ora da definire, nel-
l’ambito del procedimento giu-
diziario, tutti gli ulteriori 
aspetti della vicenda e le re-
sponsabilità dell’indagato, che 
dovranno essere accertate nelle 
successive fasi processuali nel 
pieno rispetto delle garanzie 
previste dalla legge.

Nicola Di Lucio

AVELLINO – Il Multisala 
Teatro Partenio si prepara 
a tornare operativo e co-
munica di essere impe-
gnato in queste ore per 
poter riaprire quanto 
prima le proprie porte al 
pubblico, garantendo al 
tempo stesso tutte le neces-
sarie condizioni di sicu-
rezza. 
La struttura, da oltre set-
tant’anni punto di riferi-
mento per la città di 
Avellino e per il suo terri-
torio, guarda dunque alla 
ripartenza con l’obiettivo 
di tornare a offrire al pub-
blico la consueta program-
mazione cinematografica e 
teatrale, insieme agli ap-
puntamenti speciali che nel 
corso degli anni hanno 
contribuito a rendere il 
Partenio uno dei luoghi 
culturali più riconoscibili 
della città 
«Da oltre settant'anni – si 
legge in una nota diffusa 
dalla struttura – il Parte-
nio è un punto di riferi-
mento per Avellino: ha 
attraversato il passaggio 
dalla pellicola al digitale, 
la pandemia, l'evoluzione 
dell'offerta streaming, re-
stando sempre un presidio 
culturale del territorio». 
Un percorso lungo de-
cenni, segnato dalle pro-
fonde trasformazioni che 
hanno interessato il mondo 
dell'intrattenimento e, più 
in generale, le modalità di 
fruizione del cinema.

Proprietari 
pronti 
a riaprire 
il Multisala

Paternopoli Divieto di dimora per un sessantenne della provincia di Salerno dopo mesi di vessazioni

DOMANI 
S’INSEDIA 
IL VICARIO 
DEL QUESTORE 
DI BENEVENTO

BENEVENTO 
Domani alle 
ore 10, 30 nella 
sala conferenze 
della Questura 
è stata convo-
cata una confe-
renza stampa  
dal questore di 
Benevento Gio-
vanni Leuci per 
presentare il 
nuovo Vicario 
del questore, il 
dottore Sabato 
Fortunato.

Picchia il padre della convivente 
Il giudice lo allontana dalla casa

La rissa si è scatenata tra stranieri. Solo l’intervento dei carabinieri ha evitato il peggio

AVELLINO

Botte da orbi in un bar, 3 arresti a Telese
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SALERNO - Si apre nel segno della 
grande cultura pop, della creatività dal 
vivo e della magia del teatro per fami-
glie la prima serata della trentottesima 
edizione del Premio Charlot, in pro-
gramma  oggi,  a partire  dalle  ore  19.
30,  al Teatro  Delle  Arti  di Salerno.  
Un appuntamento imperdibile che pro-
mette di emozionare il pubblico propo-
nendo un felice connubio tra l'arte 
dell'illustrazione e del fumetto d'autore 
e il grande spettacolo dal vivo.  
La serata non si aprirà direttamente con 
la rappresentazione teatrale, bensì con un 
format dinamico e coinvolgente curato e 
condotto da Pino Cuozzo, noto al pub-
blico come Cup of Pino, da oltre dieci 
anni impegnato nella divulgazione della 
cultura pop in collaborazione con fiere 
ed enti di settore. Sul palco del Teatro 
Delle Arti prenderà vita una vera e pro-
pria performance artistica dal vivo: con 
due cavalletti e due tele bianche posizio-
nati in scena, Pino Cuozzo dialogherà ed 
interagirà con due nomi di primo piano 
dell'illustrazione internazionale, Pa-
squale Qualano e Andrea Scoppetta, 
mentre i due artisti dipingeranno e dise-
gneranno contemporaneamente. Il tema 
della sfida artistica sarà proprio la figura 
di Charlot, interpretata secondo le loro 
differenti cifre stilistiche. Pasquale Qua-
lano porterà la sua impronta spiccata-

mente supereroistica, maturata nel corso 
delle sue collaborazioni con grandi co-
lossi editoriali quali Marvel Comics, DC 
Comics e Disney.  
Andrea Scoppetta, dal canto suo, espri-
merà uno stile più vicino al mondo del-
l'animazione, forte della sua esperienza 
con Disney Animation, Notorious e del 
suo lavoro come character designer per il 
film d'animazione italiano Trash, incen-
trato sul tema del riciclo.  
A seguire, i riflettori si accenderanno 
sulla celebre storia dei Fratelli Grimm 
con la messa in scena di Raperonzolo, 
uno scoppiettante musical diretto da An-
tonello Ronga che farà ridere ed emo-
zionare grazie a una colonna sonora 
entusiasmante. 
 La fiaba racconta di una coppia di sposi 
che viveva accanto al meraviglioso giar-
dino protetto da alte mura appartenente 
alla strega Dama Gothel. La donna, ri-
masta incinta, fu colta dal desiderio irre-
frenabile di mangiare i raperonzoli della 
megera, spingendo il marito a intrufo-
larsi di notte nel giardino. Sorpreso alla 
terza incursione, l'uomo fu costretto a 
cedere alla strega la bambina non appena 
nata in cambio della salvezza e dei rape-
ronzoli.  
La bimba, chiamata Raperonzolo, al 
compimento dei dodici anni venne poi 
chiusa dalla strega in un'alta torre senza 

Il Premio Charlot apre con il fumetto 
al Delle Arti anche il Musical Raperonzolo

NEGLI SPAZI DI CIVICO 23 
Ieri il taglio del nastro della mostra di Michael Rotondi

SALERNO - Gli spazi del Civico 23 ospiteranni, fino 
al 10 ottobre, le opere di Michael Rotondi. Michael è un 
artista straordinariamente versatile, musicista, composi-
tore, pittore, privilegia il disegno come forma diretta di  
comunicazione.  
La sua è una ricerca che parte dal “basso”, attenta alle 
dinamiche sociali e antropologiche, oltreché estetiche. 
Un “Pettibon” italiano (passatemi il parallelismo), in-
tento a mostrare, o sarebbe meglio dire a dimostrare 
quanto l’arte possa smuovere le coscienze nell’ambito di 
un attivismo politico e culturale. Il titolo non è casuale, 
il riferimento a Godzilla implica una tendenza ad acco-
gliere situazioni di genere “catastrofico”, ecologico, pae-
saggistico, in alcuni casi ritrattistico, il tutto condito da un 
vocabolario fumettistico, accompagnato, sovente, da 

un’impostazione leggermente scanzonata. Cristina Ta-
furi in occasione della mostra scrive: “Le opere di Mi-
chael Rotondi presentano paesaggi bui, catramosi, 
un’atmosfera di pece che toglie vita, dove non circola 
aria e si è prossimi alla distruzione. Morale innanzitutto. 
Città fra le mura massicce, silenziose, assenza di uomini, 
masse volumetriche compatte e scarne dove i toni scuri 
si intensificano, nella ricerca violenta di una intensità pla-
stica di fermezza totale. Rotondi dipinge su grandi carte, 
nell’immediatezza del suo pensiero non ha bisogno di 
altro supporto che quello, poi le attacca ai muri, come un 
attacchino che appende manifesti di morte. Il suo nero 
fumo, che l’artista sembra privilegiare, soprattutto, in 
questi paesaggi, riesce a far distinguere le case, gli og-
getti rappresentati, quasi con trasparenza. 
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porte né scale nel mezzo del 
bosco.Questa trasposizione teatrale 
vede protagonista Aurora Renata 
Ronga nei panni della dolce Raperon-
zolo, affiancata da Chiara D'Amato 
nel ruolo di Madre Gothel, Peter 
Zobel nelle vesti della lucertola Pa-
scal, Dario Stella in quelli del ladro 
Eugene, e la coppia formata da Ales-
sandro Musto e Alessandro Amatrudo 
nei panni dei due fuorilegge.  
L'allestimento si avvale delle coreo-

grafie di Fortuna Capasso con il Pro-
fessional Ballet, delle scenografie cu-
ratamente realizzate da Francesco 
Sommaripa e dei costumi disegnati da 
Paolo Vitale, mentre la direzione or-
ganizzativa dello spettacolo è affidata 
a Valentina Tortora.  L'appuntamento 
è dunque fissato per questa sera alle 
ore 19:30 presso il Teatro Delle Arti 
di Salerno per dare il via alle grandi 
emozioni della trentottesima edizione 
del Premio Charlot.

https://lineamezzogiorno.it/
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Rassegna Da domani al 27 settembre 2026 torna il cinema tra Battipaglia e Vietri sul Mare

BATTIPAGLIA - Dieci anni di ci-
nema, di ricerca e di storie condivise. 
Ritorna l’appuntamento con il Picen-
tia Short Film Festival, che per la sua 
decima edizione si prepara ad accen-
dere i riflettori da domani al 27 set-
tembre 2026.  
 Un traguardo importante, celebrato 
attraverso il tema "Echoes": un invito 
a riflettere sulle tracce, sulle riso-
nanze e sulla memoria che le imma-
gini in movimento sanno lasciare nel 
tempo e nel pubblico.  
Il festival rinnova la sua formula dif-

fusa, muovendosi tra il cuore di Batti-
paglia - con le piazze, gli spazi 
istituzionali e i momenti di condivisione 
nei quartieri Aversana e Belvedere - e la 
suggestiva cornice della Villa Comunale 
di Vietri sul Mare, che ospiterà proie-
zioni all'aperto e appuntamenti culturali 
nel segno della vicinanza con il territo-
rio. Particolare vivacità animerà inoltre 
Piazza Aldo Moro, arricchita quest'anno 
da tantissime novità e attività dedicate 
al mondo del fumetto, allo sport outdoor 
e all'intrattenimento interattivo con il 
pubblico, oltre alle tradizionali dirette 
radiofoniche dal Glass Box.Come da 
tradizione, il vero cuore pulsante del fe-

stival sono le proiezioni e i film in con-
corso.  Quest'anno sono ben 29 i corto-
metraggi finalisti selezionati da tutto il 
mondo, pronti a contendersi i premi 
nelle diverse categorie: Picentia Award 
- Best Film, Discovery, Green, Southern 
Frames, First Lights e la grande novità 
di questa edizione, la sezione Over 
Time, interamente dedicata ai medi e ai 
lungometraggi.  
I lavori saranno valutati da un'articolata 
compagine di esperti suddivisa in Giuria 
tecnica, Giuria stampa e Giuria Giovani 
internazionale.Il parterre degli ospiti 
unisce grandi nomi dello spettacolo, del 
cinema e della cultura. Il prestigioso "Pi-
centia Award - Città di Battipaglia" sarà 
conferito a Fortunato Cerlino, attore di 
straordinario spessore e volto iconico 
della serialità internazionale. 
 Il palco accoglierà inoltre Mattia Zen-
zola, amato talento della danza e dello 
spettacolo, che ritirerá l'ambita Spiga 
d’Argento, mentre l'attrice e showgirl 
Nathaly Caldonazzo (nella foto) vestirà 
i panni di madrina della kermesse.  
La manifestazione vedrà la partecipa-
zione di numerosi altri ospiti di primo 
piano, tra cui Salvatore Misticone, Carlo 
Caracciolo, Gianluca Spagnoli, France-

sco Nicodemo e Rita Rusciano, accom-
pagnati da momenti di musica live.«Ar-
rivare a dieci anni di festival è per noi 
un traguardo significativo, fatto di tanto 
lavoro dietro le quinte, di ostacoli supe-
rati e di incontri umani che ci hanno ar-
ricchito – dichiarano il direttore Luca 
Capacchione e il vice direttore France-
sco Effuso –.  In questa edizione cele-
brativa non vogliamo fare 
autocelebrazione, ma rimettere al centro 
quello che per noi conta di più: i film in 
concorso, i registi che ci scelgono e il 
pubblico che riempie le piazze. Siamo 
felici di portare l'energia del PSFF tra 
Battipaglia e Vietri sul Mare, offrendo 
uno spazio autentico di confronto e di 
cinema indipendente che continua a cre-
scere anno dopo anno». Accanto alle 
proiezioni, il programma si completa 
con i percorsi formativi per le scuole con 
Picentia For Schools, i workshop per i 
giovani giurati e gli appuntamenti della 
rassegna letteraria Picentia Books, cu-
rata da Donato D’aiuto e Vincenzo Cen-
namo. Spazio anche all'attualità e alla 
storia del territorio con i convegni sulla 
legalità e le celebrazioni speciali dedi-
cate ai 100 anni dell'aeroporto di Sa-
lerno e dell'ACI.

Il Picentia Short Film Festival 
spegne la decima candelina

Torna la Festa dei Musei con percorsi ed eventi speciali 

ARTE Dal 20 al 27 settembre 2026, la rete Salerno Musei riaccende i riflettori sul patrimonio culturale locale 
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Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

SALERNO -Salerno si prepara a vivere una straordina-
ria settimana all'insegna dell'arte, della storia e dell'iden-
tità locale. Da oggi  domenica 27 settembre, prende 
ufficialmente il via la terza edizione della "Festa dei 
musei", un ricco cartellone di appuntamenti speciali 
ideato per guidare residenti e turisti alla scoperta del pre-
zioso patrimonio culturale del territorio. Il programma, 
caratterizzato da aperture straordinarie, visite guidate e 
percorsi narrativi inediti, vede il coinvolgimento siner-
gico di dieci luoghi storici della città a cui si affianca, in 
un ideale viaggio oltre i confini urbani, il Museo archeo-
logico nazionale di Pontecagnano. Promossa con vigore 
dal Comune di Salerno e sostenuta dalla Regione Cam-
pania, la manifestazione nasce da una profonda e virtuosa 
collaborazione tra istituzioni profondamente diverse, 
unite dall'obiettivo comune di offrire ai visitatori una vi-
sione corale, dinamica e facilmente accessibile dell'intero 
paesaggio culturale salernitano. 
La forza del progetto risiede nella sua fitta rete istituzio-
nale, che mette insieme la Direzione regionale Musei na-
zionali Campania, la Provincia di Salerno, l’Arcidiocesi 
di Salerno-Campagna-Acerno e la Fondazione Scuola 
medica salernitana.  
A questa solida base si uniscono la Soprintendenza Ar-
cheologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Sa-
lerno e Avellino, insieme a una galassia operosa di 
associazioni e realtà pubbliche e private locali. Per sette 

giorni consecutivi si rinnova così un appuntamento che 
spinge musei e siti storici, differenti per origine, dimen-
sioni e tipologia di collezioni, a unire le forze per svelare 
i propri tesori da punti di vista del tutto originali, attra-
verso attività mai proposte prima, narrazioni d'autore e 
itinerari tematici strutturati per l'occasione da esperti del 
settore.  
Il calendario di quest'anno offre una vasta gamma di 
esperienze culturali innovative diffuse in tutta la città. Tra 
gli appuntamenti più ricchi di fascino si distingue la visita 
teatralizzata intitolata "Dotti, medici e... pazienti", un sug-
gestivo percorso che prenderà il via all'interno del Museo 

virtuale della Scuola medica salernitana per poi prose-
guire e concludersi nei locali del Museo della Medicina 
"Roberto Papi". Il teatro sarà grande protagonista anche 
sul punto più alto della città con la proposta "Voci al Ca-
stello", un'esperienza immersiva ambientata nella splen-
dida cornice medievale del Castello Arechi. Per gli 
appassionati di artigianato artistico e di attività parteci-
pative, il Museo Città Creativa propone il laboratorio di 
manipolazione della ceramica intitolato "Mano all'arte", 
mentre a Pontecagnano i più piccoli e le famiglie po-
tranno cimentarsi nella visita gioco "La lettera etrusca. 
Mistero al museo".  
Non mancano le proposte di stampo scientifico e artistico 
del Museo Ebris, che per l'occasione ospita la mostra fo-
tografica "Chiostri. Spazi di silenzio e luce" abbinata al 
percorso guidato "Materia.  
La forma delle cose". Infine, il fascino serale del centro 
storico verrà esaltato dall'apertura straordinaria notturna 
del Giardino della Minerva con speciali visite guidate 
condotte direttamente dal direttore della struttura, a cui 
fanno eco i laboratori tematici e le aperture straordinarie 
programmate nell'affascinante Complesso monumentale 
di San Pietro a Corte. L'intera macchina organizzativa 
delle attività speciali, dei laboratori e dei momenti tea-
trali è stata curata nei minimi dettagli da CoopCulture, 
all'interno di un format originale ideato da Mediateur ap-
positamente per valorizzare la rete Salerno Musei. 

https://lineamezzogiorno.it/


Il libro porta la firma dello chef Ciro Salatiello e del giornalista Peppe Iannicelli

NAPOLI - Le monache cucinavano 
per devozione; i monsù, i cuochi alla 
corte dei Borbone, per impressionare: 
il popolo napoletano prese il meglio 
di entrambi e lo trasformò in tradi-
zione. Quale sintesi più efficace ren-
derebbe meglio l'idea di questo 
spaccato di storia patria del cibo? 
Nessuna, perché a Napoli si mesco-
lano l'alto e il basso, il sacro e il pro-
fano non solo a livello sociale, ma 
soprattutto a livello gastronomico. 
Tale miracolo dell'autosufficienza, in-
sito nell'indole di un popolo che rie-
sce a sembrare felice malgrado la 
miseria, è attestato, racconto dopo 
racconto, ricetta dopo ricetta, dalla più 
imprevedibile coppia di autori: Ciro 
Salatiello, chef di chiara fama, e 
Peppe Iannicelli, giornalista, condut-
tore televisivo, divulgatore, che hanno 
dato alle stampe, per i tipi di Edizioni 
Vulcaniche "Ammammato Ammam-
mato" in libreria dal 16 settembre. È 
un volume il cui contenuto va rigoro-
samente chiarito a partire dal titolo. 

L'intraducibile "ammammato", infatti, 
è l'immagine perfetta di un piatto nel 
quale tutti gli ingredienti si fondano e 
si insaporiscono alla perfezione l'uno 
nell'altro, come un amore appassio-
nato nel quale due individui diventano 
un tutt'uno. Un amalgama che si su-
blima in un'esperienza gustativa su-
periore alla somma delle singole parti. 
"Ammammato ammammato" è infatti 
il richiamo all'equilibrio della cucina 
partenopea: ogni ingrediente trova il 
suo posto, ogni piatto nasce dalla 
mano del cuore dove il sentimento di-
venta l'ingrediente più importante. Il 
libro è anche un viaggio nella cucina 
napoletana nei suoi aspetti sociali in-
trecciando ricette, storia, tradizioni, 
miti, personaggi, emozioni. Un sen-
tito omaggio alla civiltà e all'identità 
napoletana e un invito a condividere 
il cibo come gesto di amore e di pace. 
Gli autori, annota Maurizio de Gio-
vanni nella prefazione, «hanno scritto 
una topografia sentimentale della 
città, fatta di acquaioli e carnacuttari, 

che non esistono più se non nelle pa-
role con cui ancora, per abitudine d'af-
fetto, li chiamiamo». Salatiello e 
Iannicelli presenteranno il volume il 
3 ottobre alle ore 19, a Palazzo Reale 
in occasione della V edizione del 
Campania Libri Festival al quale 
anche quest'anno parteciperà Edizioni 
Vulcaniche. Ciro Salatiello, chef, è 
uno dei professionisti più noti della 
cucina campana. Ha ricoperto molti 
ruoli di prestigio che hanno formato il 
suo percorso: Calcio Napoli, hotelle-
rie di lusso, eventi internazionali. In-
novatore nel rispetto della tradizione, 
ha brevettato "Kepurp", il polpo bol-
lito in forma di kebab. Peppe Ianni-
celli, giornalista conduttore radio-tv, 
è volto storico di Canale 21, collabora 
con Radio Marte e dirige giornale-
ria.it. È apprezzato per la sua capacità 
di raccontare con competenza e pas-
sione il mondo della cultura, dello 
sport e della gastronomia. È in onda 
con "Meravigliosa Italia", su Media-
set Infinity.

“Ammammato ammammato” 
La magica cucina napoletana

Sigillo d’onore a Ettore Ruggi D’Aragona 
per 30 anni vissuti con rigore e passione

Regimen San Matteo  gli alti meriti maturati nel campo della sanità e del giornalismo 
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IN LIBRERIA  
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SALERNO - Una serata dedicata alla storia di 
Salerno, alla Fiera di San Matteo, a una perfetta 
rappresentazione storica della nascita della 
Fiera, ma soprattutto al riconoscimento di un 
uomo della nostra terra per quello che ha saputo 
dimostrare, prima come giornalista e poi come 
dirigente ministeriale: il suo contributo, in circa 
30 anni di attività, alla comunità. È quella vis-
suta ieri,18 settembre, al Teatro Auditorium del 
Convitto Nazionale “Torquato Tasso”, dove è 
stata conferita aEttore Ruggi d’Aragonala mas-
sima onorificenza dell’Ente Associativo Princi-
pato di Salerno. Il riconoscimento è stato 
assegnato per glialti meriti maturati nel campo 
della sanità e del giornalismo italiano, oltre che 
per il valore del percorso professionale e istitu-
zionale svolto nei due ambiti. Una scelta che as-
sume un particolare significato anche per il 
legame del nome Ruggi d’Aragona con la storia 
sanitaria di Salerno. La consegna si è svolta nel 
corso dellaterza edizione della Serata Regimen 
San Matteo, promossa dalComitato Fiera del 
Mediterraneo – Città di Salerno, dallaFedera-
zione Interassociativa Salernitana “Regimen Sa-
lerni”e daHS – Historia Salerni, organo ufficiale 

della Federazione. Ad aprire la serata è 
stata“Abemus Ferae Salerni”, la commedia sto-
rico-rievocativa dellaPiccola Crocchia, con la 
regia diFlavio Donatantonio, che ha riportato sul 
palcoscenico la Salerno medievale e la vicenda 
del privilegio concesso dare Manfrediper la na-
scita della Fiera di San Matteo. Lo spettacolo ha 
fatto da introduzione al convegno“La Fiera di 
San Matteo: Salerno medievale tra fede, mare e 
mercanti”, con gli interventi diPaolo Peduto, 
Don Roberto Piemonte e Pierluigi Canoro, de-
dicati rispettivamente alla storia dell’area della 
foce del Rafastia, alla dimensione teologico-fi-
losofica della Fiera e alla figura del maestro di 
fiera e dell’amministrazione della giustizia. La 
serata ha così unitoteatro, ricerca storica e rico-
noscimento delle eccellenze, nel segno di un 
progetto che intende recuperare la memoria del-
l’antica Fiera di San Matteo e reinterpretarla al-
l’interno della nuovaFiera del Mediterraneo – 
Città di Salerno. Un appuntamento nel quale il 
passato è diventato racconto e il riconoscimento 
aEttore Ruggi d’Aragonaha rappresentato il mo-
mento dedicato al valore contemporaneo del-
l’impegno professionale e civile.

https://lineamezzogiorno.it/
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SALERNO - Vent’anni di storia alle 
spalle, ma lo sguardo decisamente rivolto 
al futuro. È questo il filo conduttore del-
l’inaugurazione del nuovo anno accade-
mico di Salerno Formazione Business 
School, che ha riunito studenti, docenti, 
rappresentanti delle istituzioni, partner e 
professionisti in una cerimonia all’insegna 
della formazione, dell’innovazione e del 
rapporto con il territorio. L’appuntamento, 
ospitato nell’Aula 1 della sede centrale 
della Business School, ha rappresentato 
non soltanto l’avvio ufficiale delle attività 
didattiche, ma anche l’occasione per trac-
ciare un bilancio di un percorso iniziato nel 
2007 e delineare le nuove direttrici di svi-
luppo dell’istituzione diretta dal professor 
Pierpaolo Pellegrino. Numerosi gli enti che 
hanno concesso il patrocinio all’iniziativa: 
Regione Campania, Provincia di Salerno, 
Comune di Salerno, Comune di Ponteca-
gnano Faiano e Comune di Baronissi. Pre-
senti anche i main partner Alleanza 
Assicurazioni, Fedicons, BFM Italy, Uni-
multiservice e Fisapi, a conferma della vo-
lontà di rafforzare il dialogo tra 
formazione, mondo delle professioni e si-
stema produttivo. Ad aprire la cerimonia è 
stato il direttore Pellegrino, che ha scelto di 
partire dai ringraziamenti e dalle persone 
che, ogni giorno, rendono possibile l’atti-
vità della scuola. Un passaggio particolare 
è stato dedicato al personale di segreteria, 
guidato da Valentina e Alberto, e al corpo 
docente, definito «il vero motore» dell’at-
tività formativa. «Sono loro – ha sottoli-
neato Pellegrino – che ogni giorno mettono 
a disposizione degli studenti competenze, 
esperienza e passione», contribuendo, at-
traverso l’attività professionale e di ag-
giornamento, a intercettare le 
trasformazioni del mercato globale del la-
voro.Il cuore dell’intervento è stato però il 
racconto dei vent’anni di Salerno Forma-
zione. Una storia nata da un progetto im-
prenditoriale sostenuto, nel 2007, dalla 
misura Microimpresa gestita da Invitalia, 
con un finanziamento di circa 120 mila 
euro, metà a fondo perduto e metà restituito 
nell’arco di sette anni. Da quella prima 
sede di circa 80 metri quadrati a Torrione è 
iniziato un percorso di crescita che ha por-
tato progressivamente all’ampliamento 
delle strutture, all’introduzione della for-
mazione online e, successivamente, alla 
sede attuale di circa 250 metri quadrati di-
stribuiti su due piani. I numeri raccontati 
durante la cerimonia restituiscono la di-
mensione raggiunta dal progetto: 63 do-
centi in organico, 428 corsi e master di alta 
formazione professionale in catalogo e 
oltre 20 mila studenti formati, provenienti 
dall’Italia e dall’estero. Salerno Forma-
zione è inoltre polo universitario dell’Uni-

versità Telematica eCampus, con cinque 
facoltà e 64 corsi di laurea. Un’espansione 
che, nelle intenzioni della dirigenza, non 
rappresenta un punto di arrivo. L’obiettivo 
dichiarato è infatti quello di portare il cata-
logo a 1.000 corsi nei prossimi cinque anni, 
proseguendo nel contempo la selezione di 
nuovi professionisti da inserire nel corpo 
docente. «Dietro ogni numero c’è una per-
sona – ha ricordato Pellegrino –. C’è uno 
studente, c’è una famiglia, c’è una scelta e, 
in molti casi, una seconda possibilità». È 
proprio l’accessibilità della formazione 
uno dei temi sui quali il direttore ha insi-
stito maggiormente. L’idea, ribadita nel 
corso dell’intervento, è quella di rendere 
l’alta formazione professionale un’oppor-
tunità non riservata esclusivamente a chi 
dispone di maggiori risorse economiche, 
anche attraverso l’utilizzo di fondi pubblici 
nazionali ed europei. Tra gli elementi ri-
cordati nel bilancio dell’anno appena con-
cluso figura anche il riconoscimento 
Premio Cum Laude di eMagister, ottenuto 
per il sesto anno consecutivo. Il premio, ha 
sottolineato Pellegrino, assume un signifi-
cato particolare perché legato alle valuta-
zioni degli studenti. Ma sono soprattutto i 
dati sull’attività didattica a essere stati posti 
al centro della relazione. Nell’ultimo anno 
accademico Salerno Formazione ha regi-
strato 1.230 immatricolazioni, con un in-
cremento indicato nel 30 per cento rispetto 
all’anno precedente. Per il secondo anno 
consecutivo, inoltre, secondo quanto rife-
rito durante la cerimonia, tutti gli studenti 
seguiti attraverso le attività di tutoraggio 
per gli esami universitari hanno superato 
gli esami nella prima sessione. Sul fronte 
dei riconoscimenti eMagister, la Business 
School ha inoltre indicato il raggiungi-
mento del primo posto nazionale in diverse 
categorie: Amministrazione aziendale, 
Medicine e Professioni sanitarie, Informa-
tica, Multimedia & Design, Settore Tessile, 
Istruzione, Hardware e Reti. Formazione e 
territorio, la sfida dell’occupazione Uno 
dei passaggi più significativi dell’inaugu-
razione ha riguardato il rapporto tra for-
mazione e sviluppo locale. Pellegrino ha 
richiamato la necessità di affrontare il pro-

blema della perdita di popolazione e, in 
particolare, delle opportunità per i giovani. 
Nel corso della relazione è stata ricordata 
una proposta avanzata durante la campa-
gna elettorale per le amministrative di Sa-
lerno: riproporre sul territorio una formula 
di finanziamento destinata a incentivare la 
nascita di nuove attività d’impresa, affian-
cando al sostegno economico un percorso 
di formazione aziendale prima e dopo l’ap-
provazione dei progetti. Il principio indi-
cato è semplice: le risorse finanziarie, da 
sole, non bastano se non vengono accom-
pagnate dalle competenze necessarie a tra-
sformare un investimento in un’attività 
sostenibile. Da qui la volontà di aprire un 
confronto con amministratori e istituzioni 
locali per verificare la possibilità di tra-
sformare l’idea in un progetto concreto. Il 
futuro della formazione passa anche dalle 
trasformazioni tecnologiche. Le relazioni 
accademiche hanno posto l’accento su al-
cuni dei settori destinati a incidere mag-
giormente sul mercato del lavoro: 
informatica e intelligenza artificiale, diritto 
del lavoro, professioni sanitarie, relazioni 
internazionali, settore marittimo, lingui-
stica e discipline umanistiche. L’obiettivo 
indicato è quello di adeguare progressiva-
mente i curricula alle esigenze emergenti.  
In questa prospettiva si inserisce anche la 
nuova aula informatica annunciata per il 
nuovo anno accademico e l’investimento 
sulle competenze digitali degli studenti. 
Una particolare iniziativa riguarderà inoltre 
il merito: per tutta la durata dell’anno ac-
cademico saranno premiati ogni mese 11 
studenti ritenuti particolarmente meritevoli 
con un notebook ASUS. «Non vogliamo 
semplicemente regalare un computer – ha 
spiegato Pellegrino –. Vogliamo lanciare 
un messaggio: impegnarsi deve avere un 
valore, la meritocrazia deve essere ricono-
sciuta, la determinazione deve essere pre-
miata». Un passaggio particolarmente 
significativo della cerimonia è arrivato dal-
l’intervento dell’avvocato Carmelo Bifano, 
presidente Fisapi. Nel corso dell’evento 
Bifano ha proposto a Pierpaolo Pellegrino 
di assumere la presidenza nazionale del fu-
turo sindacato della formazione, indicato 

come Federazione Italiana Professionisti 
per la Formazione. Una proposta che apre 
una prospettiva ulteriore rispetto alla di-
mensione territoriale della Business School 
e che potrebbe proiettare l’esperienza ma-
turata da Salerno Formazione all’interno di 
un progetto di rappresentanza nazionale dei 
professionisti del settore. Numerose anche 
le iniziative annunciate per il nuovo anno. 
Tra queste la terza edizione del Premio 
Giovanni da Procida, destinato a profes-
sionisti, imprenditori e amministratori che 
abbiano promosso la formazione profes-
sionale attraverso la propria attività. È pre-
vista inoltre la realizzazione di una rivista 
interattiva quindicinale, pensata come stru-
mento di analisi delle trasformazioni del 
mercato del lavoro e delle professioni. E 
ancora, la cosiddetta “Crociera della For-
mazione”, un progetto itinerante rivolto 
alle scuole superiori della provincia di Sa-
lerno per attività di orientamento e sup-
porto alle scelte accademiche e 
professionali. L’idea è portare l’orienta-
mento prima dell’ingresso all’università, 
aiutando gli studenti a interrogarsi per 
tempo sulle proprie inclinazioni e sulle 
possibilità offerte dal mondo del lavoro. 
Tra i progetti di più lungo periodo resta 
quello di una rete in franchising Salerno 
Formazione, con l’ambizione di arrivare a 
una presenza fisica nei capoluoghi di pro-
vincia. Un progetto definito dallo stesso 
Pellegrino «ambizioso», ma coerente con 
una filosofia che, secondo il direttore, ha 
accompagnato l’istituzione fin dalla na-
scita: continuare a lavorare anche quando il 
risultato non è ancora visibile. Al termine 
del suo intervento, il direttore è stato ac-
colto da una lunga standing ovation. Un 
momento di particolare emozione per Pel-
legrino, che ha visto così la platea accom-
pagnare simbolicamente il racconto di 
questi vent’anni. Alla cerimonia sono 
quindi seguiti gli interventi istituzionali. 
Tra i presenti Horace Di Carlo, presidente 
del Consiglio comunale di Salerno; Fabio 
Polverino, presidente della Commissione 
Bilancio del Comune di Salerno; la pro-
fessoressa Gaetana Falcone, assessore alla 
Scuola e all’Istruzione del Comune di Sa-
lerno; Marco Vecchione, consigliere co-
munale di Pontecagnano Faiano; Giovanni 
De Simone, consigliere provinciale e sin-
daco di Vietri sul Mare. La cerimonia è 
stata moderata dalla giornalista Stefania 
Maffeo, che ha accompagnato i diversi 
momenti della giornata ponendo al centro 
il ruolo dello studente e la necessità di co-
struire un collegamento sempre più con-
creto tra sapere, competenze e professioni. 
In sala, insieme ai rappresentanti istituzio-
nali, docenti e tecnici, anche numerosi stu-
denti ed ex studenti. 

Salerno Formazione, vent’anni di scuola: 
«Il futuro passa dalle competenze»
Le nuove sfide Inaugurato il nuovo anno accademico della Business School, oltre 20mila studenti formati  
e 1.230 nuove immatricolazioni: Pellegrino rilancia su innovazione, intelligenza artificiale e territorio
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Un giocatore, una bandiera, un mito. Un calciatore 
universale, come si direbbe oggi. Una seconda punta. 
Un 8 e un 10, insieme come le maglie che ha indos-
sato nell’Inter. Mezzala o centravanti? Herrera riuscì 
a costruirgli addosso il ruolo giusto, per un’esplo-
sione incontrollabile in quell’armata spettacolare che 
era la Grande Inter.  Ma la sua storia è prima di tutto 
quella di un figlio chiamato a convivere con un’as-
senza e con un’eredità gigantesca. Nato a Torino l’8 
novembre 1942, aveva appena sei anni quando perse 
il padre, Valentino Mazzola, capitano del Grande 
Torino, nella tragedia di Superga del 1949. Quel co-
gnome, che per molti sarebbe stato un peso insoste-
nibile, divenne invece la spinta per costruire una delle 
carriere più straordinarie del calcio italiano.  
E proprio quel cognome così importante per il calcio 
italiano - Mazzola - è legato in qualche modo alla 
Salernitana. Uno dei ricordi più forti della ultracen-
tenaria storia della Bersagliera è fissato alla data del 
17 aprile 1948, quando il grande Torino scese sul ter-
reno del Donato Vestuti.  Nel corso degli anni Qua-
ranta il Torino era tra le squadre più forti d’Europa, 
capace di conquistare cinque scudetti consecutivi e 
una Coppa Italia. Il palmares granata sarebbe potuto 
essere più ricco se quel maledetto 4 maggio 1949 
l’aereo che riportava la squadra a casa dalla trasferta 
di Lisbona non si fosse schiantato nei pressi della ba-
silica di Superga. Quella tragedia, che ha colpito non 
solo la città di Torino, ma tutta l’Italia e l’intero 
mondo del calcio, ha consegnato il “Grande Torino” 
alla storia, dando a quell’incredibile squadra un alone 
di leggenda tutt’oggi immutato. Nella primavera del 

1948 la Salernitana vive il primo campionato di Serie 
A della propria storia e attraversa un buon momento 
di forma dopo i due successi casalinghi sul Bari e 
sulla Fiorentina e il buon pareggio del derby di Na-
poli. Sulla strada dei granata verso la salvezza si pre-
senta, però, il “Grande Torino”, capolista del torneo 
insieme ad un ostinato Milan. Per la città di Salerno 
ospitare il “Toro” è un evento storico che attira mi-
gliaia di spettatori dall’intera Campania. Ben nove 
calciatori del Torino vestono anche la maglia azzurra 
della Nazionale Italiana: Bacigalupo, Ballarin, Loik, 
Rigamonti, Castigliano, Ossola, Gabetto, Mazzola, 
Ferraris.  
All’arrivo in città sono accolti da numerosi tifosi fe-
stanti, ma tra i calciatori della Salernitana c’è il desi-
derio di mettere lo sgambetto alla capolista. Si gioca 
di sabato a causa delle elezioni politiche. La Salerni-
tana, per dovere di ospitalità, scende in campo in ma-
glia gialla e bordi granata e fin dal fischio d’inizio si 

lancia all’attacco. Al 7’ il sogno diventa realtà: Mer-
lin, su cross di Onorato, porta in vantaggio la Saler-
nitana, sfruttando una respinta di Bacigalupo. Il 
pubblico incredulo è in estasi. In campo i padroni di 
casa galvanizzati dal risultato continuano ad attac-
care spendendo energie preziose. Nel tentativo di in-
fastidire i temibili avversari, la tifoseria salernitana 
ha sottolineato con fischi e sfottò ogni retropassaggio 
al portiere torinese.  
Dopo il gol del vantaggio granata, il portiere Baci-
galupo, spazientito delle numerose pernacchie rice-
vute, chiama a se il capitano Valentino Mazzola per 
dirgli due parole. Subito dopo, Mazzola richiama a 
gran voce la squadra impartendo indicazioni e, bat-
tendo le mani come per dire “Adesso basta”, dà ini-
zio alla riscossa ospite. Infatti, al 17’ Gabetto firma 
la rete del pareggio. All’intervallo la Salernitana è 
stremata, tanto che l’argentino Sifredi sbaglia spo-
gliatoio e finisce in quello del Torino.. La pausa non 

rigenera la Salernitana che continua a faticare al co-
spetto di un “Toro” scatenato. Senza ricorrere al fa-
moso “quarto d’ora granata”, chiamato dai tre squilli 
di tromba del ferroviere tifoso Oreste Bolmida, il To-
rino domina nella ripresa certificando la vittoria con 
le reti di Gabetto, Ossola e Mazzola per l’1-4 finale. 
Al 90’ gli sfottò lasciano il posto agli assordanti e 
sinceri applausi degli oltre 15.000 spettatori assiepati 
sui gradoni dell’attuale Vestuti. Il Corriere dello 
Sport racconterà così quella sfida: “Il Torino ha in-
cassato per primo ma non ha battuto ciglio nella con-
seguente e immaginabile bolgia di entusiasmo 
salernitano. Ha pareggiato le sorti nella prima fase e 
poi si è spiegato con esempio di giuoco e di gol inec-
cepibili. La Salernitana ha ceduto ma con onore ed 
esce rafforzata, non diminuita, dalla gara. Tutti do-
vranno fare i conti con questa squadra che non vuole 
assolutamente cadere e saranno conti complicati!”. 
Quella partita resterà tra le più importanti giocate 
dalla Salernitana e, forse, è l’unica sconfitta che si ri-
corda senza dispiacere, ma con un profondo rispetto 
e orgoglio nell’essere stati, seppur per dieci minuti, 
migliori di un mito assoluto del calcio mondiale. 
Anche se non scese in campo, Vincenzo Margiotta 
rimase colpito e affascinato dal “Grande Torino”: 
“Quella squadra poteva giocare anche con una benda 
davanti agli occhi”, ricorderà anni dopo il bomber 
granata. Un anno dopo quella storica partita, il 
“Grande Torino” perì nella tragedia di Superga, por-
tando con sé anche il giornalista salernitano Renato 
Casalbore, al quale è intitolata la piazza antistante lo 
stadio Vestuti. 

ERA IL 17 APRILE DEL 1948 QUANDO IL GRANDE TORINO SCESE IN CAMPO PER AFFRONTARE 
LA SALERNITANA DI GIPO VIANI: UN RICORDO INDELEBILE PER TUTTA LA SALERNO SPORTIVA

Umberto Adinolfi

LA STORIA

Il lungo addio a Sandro Mazzola 
Papà Valentino e quel match al Vestuti 
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Con il rischio commissariamento che 
incombe sulla Figc, Giovanni Malagò 
non si ferma. E così l'attuale numero 
uno della Figc ha incontrato a Roma, 
negli uffici federali, Beppe Marotta, 
Luca Percassi, Umberto Calcagno e 
Renzo Ulivieri, rispettivamente numeri 
uno di Associaltatori e Assoallenatori. 
Un vertice non d'emergenza bensì pro-
grammato: al centro dei discorsi le stra-
tegie per rilanciare il calcio italiano.  
Malagò in sostanza, ha incontrato i suoi 
grandi elettori per fare il punto e ricu-
cire qualche strappo. Non è un mistero 

infatti, che diversi club di Serie A siano 
rimasti infastiditi dalle modalità della 
nomina della Bianchedi a capodelega-
zione della nazionale. Senza dimenti-
care che in tanti avrebbero preferito 
vedere Antonio Conte sulla panchina 
della Nazionale e non Roberto Mancini. 
Insomma l'attuale numero uno della 
Figc ha voluto ricompattare il fronte che 
l'ha eletto in un momento complicato 
per lui complicato. Una mossa strate-
gica importante. Secondo La Repub-
blica sul tavolo ci sarebbe finito anche il 
discorso relativo al tesseramento. L'ipo-

tesi lanciata dal quotidiano che è i diri-
genti avrebbero proposto di rimuovere 
dall'incarico Marco Brunelli (il segreta-
rio generale che ha accettato la candi-
datura di Malagò priva di un requisito 
fondamentale) in modo tale da rendere 
più complicato il piano del Coni. Della 
serie: il responsabile era Brunelli e l'ab-
biamo eliminato, Malagò c'entra poco. 
E sarebbe emerso anche il nome del 
possibile sostituto, ossia Giancarlo Vi-
glione, legale della Figc e responsabile 
delle Relazioni istituzionali e dell'Uffi-
cio legislativo.

PER EVITARE IL COMMISSARIAMENTO DELLA FIGC SPUNTA L’IPOTESI DI ALLONTANARE IL SEGRETARIO BRUNELLI

Malagò incontro Assocalciatori e Assoallenatori per resistere alle accuse
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Buon San Matteo. Ché se la Salernitana vince 
la festa per un intero popolo è ancora più dolce. 
La Bersagliera, eccezionalmente in maglia 
bianca proprio per omaggiare il patrono cit-
tadino, batte 1-0 il Giugliano e regala un "21 
settembre" all’insegna della serenità alla sua 
gente. E lo fa celebrando il ritorno al successo 
e primo clean sheet stagionale grazie all’incor-
nata del “solito” Celiento, sempre più l’uomo 
della provvidenza in casa granata, ma anche 
con un briciolo di tensione per non aver chiuso 
un match sostanzialmente dominato. Cosmi ri-
parte dal 4-4-2, confermando in blocco l’undici 
di Barletta ad eccezione di Zoia, lanciato al 
posto di Anastasio. In avanti ancora il duo La 
Gumina-D’Ursi. Il primo squillo dopo poco più 
di un minuto, quando rientra sul destro con una 
finta calciando di poco a lato. Partita dai ritmi 
godibili, il Giugliano testa i riflessi di Galeotti 
con il sinistro di Forciniti dal limite dell’area, 
Achik sfiora il gran gol dopo una serpentina 
conclusa con un tiro a giro fuori di un nulla. 
All’11’ occasionissima sciupata clamorosa-
mente, con La Gumina che di fatto si divora il 
tap-in a porta sguarnita sprecando l’assist di un 
generoso D’Ursi, lanciato alla perfezione da 
Vitale.  
L’ex Sorrento parte sulla linea del fuorigioco, a 
tu per tu con il portiere avversario serve il com-
pagno di reparto che cincischia troppo fa-
vorendo il recupero sulla linea di Justiniano. Al 
quarto d’ora la svolta, ad opera dell’uomo in 
più della Bersagliera, ancora Daniele Celiento, 
professione difensore ma bomber del momento 
in casa granata. Stacco perentorio su corner di 
Achik, e terzo gol stagionale (il secondo del 
quale conteso da Lescano dopo la “disputa” tra 
Lega Pro e club). Gli ospiti non ci stanno, e sol-
lecitano altre due volte Galeotti con Galletta e 
De Rosa, la Salernitana flirta invece con il rad-
doppio grazie a un ispiratissimo Achik. Prima 

sul suo cross al bacio Tascone ruba il tempo a 
D’Ursi, che forse era in posizione migliore, poi 
su nuova imbeccata del fantasista marocchino 
Villa con un ottimo inserimento si trova libero 
al centro dell’area, ma il suo destro volante 
viene deviato in corner dall’estremo difensore 
Bolletta. Botta e risposta in un Arechi da 
11mila spettatori, gli ospiti ci provano ancora 
con Baldè, che chiama Galeotti al quarto inter-
vento del primo tempo, i padroni di casa vanno 
ancora vicini al raddoppio, prima con un siluro 
di Llano che sorvola di poco la traversa e poi 
con un colpo di testa di un generoso D’Ursi de-
viato dal portiere partenopeo. Il primo tempo 
finisce così con una sola rete, ma la ripresa si 
apre ancora con ritmi e occasioni fin dalle 
primissime battute. Pronti e via Llano impegna 
ancora Bolletta con un bel destro, la Salerni-
tana spreca un paio di ripartenza potenzial-
mente letali che fanno infuriare Cosmi, poi è 
Tascone a sfiorare il 2-0 con un gran destro che 
chiama il portiere avversario al volo per togliere 
un pallone destinato sotto la traversa. Fioccano 
le occasioni, prima con D’Ursi, murato da un 
difensore a portiere battuto, poi con la Gumina 
che su gran servizio di Llano stampa la traversa 
con una girata volante. Nemmeno il tempo di 
imprecare che pochi secondi dopo arriva un 
altro legno, colpito da Vitale con una botta 
mancina potentissima. Cosmi sbraita, vuole che 
i suoi chiudano il match per evitare pericolosi 
rientri, l’ingresso di un pimpante Djamanca 
porta la Bersagliera a rendersi ancora peri-
colosa in un paio di circostanze, soprattutto al 
90’, quando proprio Varela sgroppa confezio-
nando con La Gumina l’ennesima chance spre-
cata di serata. Spauracchi a parte, dopo 5′ 
lunghi minuti di recupero, è festa, sotto gli 
occhi di patron Iervolino e signora con la 
squadra in festa sotto la Sud. Ora possono in-
iziare i festeggiamenti… 

Salernitana, ancora Celiento 
Granata vincenti e spreconi 

Arechi in festa Successo prezioso e sospiro di sollievo per i tifosi alla vigilia di San Matteo 
Primo clean sheet stagionale e due legni sotto gli occhi del patron Daniele Iervolino
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SERIE C

Stefano Masucci

SALERNITANA-GIUGLIANO 1-0 
Salernitana (4-4-2): Galeotti; Llano, 
Celiento, Pieraccini, Zoia (1′ st Ana-
stasio); Achik (22′ st Djamanca), Ta-
scone (28′ st Gyabuaa), Vitale, Villa 
(37′ st Cardoni); D’Ursi (22′ st Le-
scano), La Gumina. A disp: Cevers, 
Capuano, Boncori, Del Pin, Longo-
bardi, Bevilacqua. All: Cosmi 
Giugliano (4-3-3): Bolletta; Improta 
(22′ st D’Avino), Justiniano (29′ st 
Laezza), Caldore, La Vardera; For-
ciniti (22′ st Zammarini), Varone, 

De Rosa (29′ st Ogunseye); Esposito, 
Galletta (35′ st Cimmaruta), Baldé. 
A disp: Santarelli, Greco, Panico, 
Broh, Minelli, Silvestri, Giordano, 
Rigo, Basile, Cuomo. All: Di Napoli 
Arbitro: Di Reda di Molfetta (Ro-
magnoli/Iuliano). IV uomo: Manzo. 
FVS: Valcaccia 
RETI: 15' pt Celiento  
NOTE. Corner: 12-2. Ammoniti: 
Achik, Pieraccini (S), Caldore, Baldé 
(G). Spettatori: 10992; Recupero: 2′ 
pt – 6′ st.
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Un buon primo tempo che piò rappresentare una base di par-
tenza importante per raggiungere l’obiettivo salvezza. Al netto 
del rammarico per il risultato, il tecnico del Giugliano Di Na-
poli è comunque soddisfatto della prova dei suoi ragazzi: “Ab-
biamo fatto un buon primo tempo, la Salernitana nei primi 
minuti solitamene fa tanto e abbiamo preso un gol su calcio 
piazzato, situazione che sapevamo potesse verificarsi. Ab-
biamo avuto anche diverse occasioni per pareggiare poi, nel 
secondo tempo abbiamo accusato un po’ la stanchezza e i va-
lori tecnici della Salernitana sono emersi”.  
Il tecnico gialloblù ha poi ulteriormente fatto i complimenti 
ai suoi e alla squadra di Cosmi: “Mi aspettavo quanto i ragazzi 
hanno dato, forse avremmo dovuto sfruttare meglio Ogunseye 
nel finale ma sapevamo di affrontare una squadra costruita per 
vincere il campionato. Abbiamo giocato una partita a viso 
aperto ma poi quando sono venute meno le energie è stato più 
complicato”. Infine, un giudizio sulla classifica: “Posso parlare 
della mia squadra e obiettivamente la classifica non rispec-
chia il nostro valore. Abbiamo perso punti nelle prime due 
giornate ma siamo sicuri che abbiamo un buon impianto per 
poter centrare l’obiettivo stagionale della salvezza. La Saler-
nitana è allenata da un tecnico importante e lotterà per vincere 
il campionato. Se tutte le componenti si compatteranno e re-
meranno nella stessa direzione, sarà difficilissimo per chiun-
que venire a conquistare punti all’Arechi”.  (ste. mas.)

 
 
Un colloquio in barca con Ier-
volino prima della gara. La con-
vinzione di aver trovato un 
atteggiamento e un modo di 
stare in campo che rende soddi-
sfatti sia il patron che i tifosi, la 
soddisfazione per aver regalato 
a un intero popolo un San Mat-
teo in serenità come auspicato 
alla vigilia. Ci siamo visti in 
mattinata, siamo stati sulla sua 
barca per un incontro di 
un’oretta insieme al ds Fag-
giano, abbiamo parlato di molte 
cose, della partita ma anche di 
tano altro. Sono convinto pro-
vando a interpretare il suo pen-
siero che gli piaccia questa 
squadra, non posso parlare per 
il presidente e per i tifosi, ma 
sono sicuro che questo atteggia-
mento piaccia oltre al patron 

anche ai nostri supporters”. Ine-
vitabile che il ritorno al suc-
cesso regali a tutto l’ambiente 
carica ed entusiasmo. “Ho par-
lato col patron anche subito 
dopo la partita, era soddisfatto 
del risultato e della squadra, 
penso che che gli stia piacendo 
ciò che i calciatori propongono, 
fa piacere a me e ai ragazzi. Noi 
abbiamo bisogno di tutti, anche 
della proprietà, della dirigenza, 
e questo può solo rafforzarci, 
renderci più sicuri. Poi dall’al-
tro lato c’è un fiume di gente 
che ci aiuta, piano piano pos-
siamo creare una miscela che ci 
aiuterà, il campionato è ancora 
lungo”. Una promessa che 
suona come un grido di batta-
glia, specie dopo una vittoria di 
misura ma ampiamente meri-
tata. “Dire che oggi Galeotti sia 
stato il migliore…Abbiamo 

creato dieci occasioni da gol, 
centrato due pali. Ho un unico 
rammarico, di aver sofferto fino 
alla fine, ma sono felice di non 
aver subito gol per la prima 
volta in una gara ufficiale. Sono 
più felice di vincere 1-0 piutto-
sto che 2-1, dà sicurezza al re-
parto difensivo e al portiere. 
Secondo me la gara si poteva 
chiudere già al primo tempo, 
poi nella ripresa abbiamo creato 
tantissimo, non solo occasioni, 
ma anche opportunità sfumate 
per l’ultimo passaggio. Siamo 
molto più bravi ad attaccare gli 
avversari piuttosto che fare un 
blocco, è la nostra caratteristica 
ma è dispendiosa, e serve con-
cretizzare di più. Siamo vicini a 
quello che vorrei per mentalità e 
passo, siamo cresciuti anche 
sotto l’aspetto fisico, nelle ul-
time tre gare abbiamo costruito 

innumerevoli palle gol, e io non 
posso che essere soddisfatto.  
La sofferenza è stata estrema, 
per me, per il presidente, per 
tutti quelli che erano allo stadio, 
perché queste sono le classiche 
partite che poi rischi di non por-
tare a casa. Sinceramente non 
ho capito come La Gumina non 
sia riuscito a segnare nel primo 
tempo, è arrivato un pochino 
scoordinato ma succede”. I ti-
fosi hanno spinto per tutti e 90’. 
“Ci hanno veramente sostenuto 
fino all’ultimo secondo, non era 
facile, eravamo tutti un po’ in 
ansia con la paura di essere bef-
fati. E invece hanno avuto una 
fede incrollabile, non abbas-
sando il livello sonoro mai, era 
giusto ringraziarli, penso che 
inizino a credere di più nel no-
stro lavoro e in quello che met-
tiamo in campo”. Alla vigilia 

aveva auspicato un successo per 
non macchiare le celebrazioni 
per San Matteo, missione com-
piuta e chissà che anche il tec-
nico possa viversi il 
festeggiamento di un’intera 
città che non ha esitato a defi-
nire casa.  
“Quando torno qua dalle tra-
sferte, mi ci sento davvero, 
anche se sono da solo, la amo 
per questo motivo, cercheremo 
di rispettare questo appunta-
mento, che ha un valore così 
alto per un intero popolo. Pas-
seggiando per il centro storico 
l’odore di aceto ha colpito 
anche me, un tifoso addirittura 
mi ha fatto vedere la prepara-
zione della milza sul telefono, 
non so se lo mangerò mia mo-
glie sicuro, cercheremo con la 
mia famiglia di vivere questa 
festa”. 
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SERIE C

IL TECNICO GRANATA RIVELA DI AVER TRASCORSO L’IMMEDIATA VIGILIA DEL DERBY CON IL PATRON 
L’ANEDDOTO SU SAN MATTEO: «UN TIFOSO MI HA FATTO VEDERE COME SI PREPARA LA MILZA»

Serse Cosmi va in barca con Iervolino  
e ritrova la rotta: «É la giusta miscela» 

Stefano Masucci

IL TECNICO GIALLOBLÙ NON DRAMMATIZZA: «ABBIAMO GIOCATO A VISO 
APERTO CON I GRANATA, LA STANCHEZZA CI HA PENALIZZATO»

Di Napoli: «La classifica non 
rispecchia il nostro valore»

LE INTERVISTE

L’Unione Club Salernitana si presenta alla tifoseria e lancia 
progetti ed iniziative: dalla trasmissione televisiva all’evento 
natalizio per i bambini, dal coinvolgimenti delle scuole alla 
sinergia con l’associazione Macte Animo 1919 per la rea-
lizzazione del Museo storico della Salernitana.C’era la folla 
delle grandi occasioni questa mattina presso la Sala Con-
gressi del Bar Moca in viale Gramsci a Salerno. Tra sorrisi, 
abbracci calorosi e strette di mano, l’U.C.S. - neonata asso-
ciazione che raccoglie la tifoseria organizzata di Salerno – 
ha presentato il proprio Direttivo e le varie deleghe opera-
tive. Al tavolo degli interventi erano presenti il presidente 
onorario Antonio Guariglia, il presidente Alfonso Pugliese 
ed i due vice-presidenti Massimo Falci e Roberto Buonfri-
sco. In sala, inoltre, accanto a tanti tifosi appassionati, sono 
intervenuti Pietro Lamberti (delegato ai rapporti con le so-
cietà), Gianni Apicella (delegato al cerimoniale), Vincenzo 
Milite (delegato alle trasferte), Carlo Balbiani (delegato uf-
ficio legale), oltre al segretario Michele Caraturo. Fanno 
parte del Direttivo anche il tesoriere Franco Guariglia, il de-
legato ai rapporti con le istituzioni Vito Guariglia e i dele-
gati alle piattaforme social Vincenzo Pugliese, Nico 
Caruccio e Pasquale Iuzzolino.Presente in sala anche An-

drea Criscuolo (addetto stampa del Salerno Club 2010). 
Sono già 10 i club iscritti all’Unione Club Salernitana: Tor-
raca Granata, Buenos Dias Granata, Highlander, Oleastrum 
Cilento, Palma Campania Granata, Amici Granata (Costa 
di Mercato San Severino), Avanti Bersagliera (Mercato San 
Severino), Vittorio Tosto, Costiera Amalfitana e Vincenzo 
Margiotta (Agropoli-Capaccio). Altri 3 club sono in pro-
cinto di nascere e di aggregarsi alla grande famiglia del-
l’UCS, tra cui spicca il club “Amici di Gianni Novella” che 
sarà presentato al pubblico nelle prossime settimane. Oltre 
alle deleghe operative sono stati presentati i progetti e le ini-
ziative socio-culturali dell’associazione. Oltre alla trasmis-
sione televisiva (in onda su LiraTv il mercoledì sera alle 
20.30) denominata “Passione Granata”, ci sarà spazio per la 
“Passeggiata Granata” (un trekking urbano lungo le strade 
del centro storico alla riscoperta della storia della Bersa-
gliera), un evento natalizio interamente dedicato ai bambini, 
il coinvolgimento delle scuole per organizzare incontri e 
momenti di confronto. Infine, l’UCS ha sposato l’obiettivo 
dell’associazione Macte Animo 1919 per la realizzazione 
del Museo Storico della Salernitana e dell’Identità Sociale 
di Salerno. (umba)

NASCE L’UCS: CLUB E TIFOSERIA UNITI TRA NUOVI PROGETTI E MEMORIA 
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Ritorno al successo e primo clean 
sheet in casa Salernitana. Sorride 
Cesare Galeotti, che si gode la 
porta inviolata, grazie anche ai 
suoi interventi nel primo tempo. 
“Sono molto contento di non aver 
preso gol, avevamo voglia di vin-
cere e lasciare la porta inviolata, 
aiuta me ma anche tutta la difesa. 
Abbiamo avuto molte palle gol, 
è la terza partita in una settimana 
e forse la stanchezza nelle gambe 
si è fatta sentire, ma sappiamo 
che dobbiamo far meglio e chiu-
dere le partite, ma l’importante 
era portare a casa la vittoria e 
siamo felici”. Sulla gara: “Il Giu-
gliano ha provato a metterci in 
difficoltà, sapevamo che i tre at-
taccanti tirano spesso da fuori, 
sono stato sollecitato nel primo 

tempo e sono contento di aver 
dato una mano alla squadra. In 
fase difensiva stavamo già lavo-
rando bene da qualche partita, ab-
biamo preso un gol un po’ 
sfortunato a Barletta, ma è im-
portante non prendere gol per 
portare avanti questo lavoro”. 
Soddisfatto e non potrebbe essere 

altrimenti anche Luca Villa, che 
cavalca le parole di Cosmi indi-
cando negli ultras granata e nel 
patron Iervolino gli assi nella ma-
nica per trovare un'intesa vin-
cente. "“Avevamo avuto un 
confronto con gli ultras prima 
della Cavese, eravamo molto di-
spiaciuti per non aver centrato il 

successo ma abbiamo colto la 
loro richiesta, già la gioia davanti 
a loro poteva arrivare prima, ma è 
sempre bello festeggiare con loro 
e dargli soddisfazioni, ci seguono 
ovunque e anche con il Barletta 
sembrava di giocare in casa. Il 
loro entusiasmo ci aiuta a vincere 
ancora, e quell’obiettivo lo vo-

gliamo tanto quanto loro. Iervo-
lino? Era molto contento della 
nostra fame e della serietà che 
stiamo mettendo in campo, si sta 
appassionando molto, ci ha detto 
che avremmo potuto chiudere 
prima la partita, ma ha ringraziato 
tutti, anche chi sta giocando di 
meno, chiedendoci di continuare 
così. Ci ha promesso che si farà 
sempre sentire la sua vicinanza, 
anche quando sarà impegnato in 
giro per l’Italia o per il mondo per 
lavoro. Meritavamo di più e con 
il nuovo modulo stiamo girando 
meglio. È da qualche partita che 
ho diverse occasioni, ma l’im-
portante è che arrivino i gol e le 
vittorie, con il Potenza ho preso 
la traversa, oggi ci sono andato 
vicino, ma sono sicuro che arri-
veranno i gol di D’Ursi e Le-
scano, poi arriverà anche il mio".  
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IL PORTIERE ESALTA IL LAVORO DELLA DIFESA DOPO IL SUCCESSO SUL GIUGLIANO 
 IL DIFENSORE: «GLI ULTRAS CI SPINGONO, IERVOLINO SI STA APPASSIONANDO»

Galeotti e Villa sorridono:  
«Finalmente porta inviolata»

LE INTERVISTE

Stefano Masucci
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Ancora un pareggio in rimonta per la Scafatese, che allo stadio 
Scida di Crotone riesce a raddrizzare una partita iniziata in salita 
e porta a casa un punto. Finisce 1-1 contro il Cosenza, con i ca-
labresi avanti al 7’ e raggiunti nella ripresa dalla splendida pu-
nizione di Michele Emmausso. Per i canarini è un altro risultato 
utile che consente di muovere la classifica al termine di una gara 
combattuta fino al recupero.Con Emmausso nuovamente di-
sponibile, Michele Facciolo conferma dieci undicesimi della for-
mazione schierata contro il Monopoli, cambiando soltanto il 
riferimento offensivo: il numero 90 viene utilizzato da falso 
nueve al posto di Volpicelli. Il Cosenza di Coppitelli opera in-
vece diversi cambi rispetto alla squadra sconfitta nel derby con 
il Giugliano.La partenza è subito complicata per la Scafatese. Al 
7’ il Cosenza trova il vantaggio con una rapida transizione: Gian-
nini crossa dalla fascia e Clemente anticipa tutti di testa, bat-
tendo Forte per l’1-0. I canarini provano a reagire e al 20’ 
sfiorano il pari con Convitto, la cui conclusione viene respinta da 
Rizzo. Poco dopo arriva anche l’episodio del rigore: al 23’ la 
Scafatese utilizza la FVS per un contatto su Emmausso in area, 
ma dopo la revisione l’arbitro conferma la decisione iniziale e 
non assegna il penalty.La formazione di Facciolo continua co-
munque a cercare il varco giusto e al 36’ costruisce una grande 
occasione con Tripi, ma Rizzo si supera e salva il risultato. Il 
primo tempo si chiude così con il Cosenza avanti di misura, ma 
con una Scafatese ancora pienamente dentro la partita.Nella ri-
presa Facciolo aumenta le soluzioni offensive inserendo Volpi-
celli, Molinaro, Guerra, Dambros e Suhs. Al 67’ proprio 

Emmausso ha una ghiotta occasione dopo un lancio perfetto di 
Volpicelli: stop di qualità e tentativo sul primo palo, ma il pal-
lone finisce sull’esterno della rete. Un minuto più tardi è il Co-
senza a sfiorare il raddoppio con Achour, che da posizione 
favorevole calcia largo.Il pareggio arriva al 74’ ed è una perla di 
Emmausso. Il numero 90 si incarica della punizione e disegna 
una traiettoria perfetta sul primo palo, sulla quale Rizzo non può 
intervenire. La Scafatese ritrova così equilibrio e fiducia. Il finale 
resta aperto: all’80’ il Cosenza trova anche il 2-1 con McJannet, 
ma la rete viene annullata per fuorigioco e la decisione viene 
confermata dopo la revisione FVS. Nei minuti conclusivi en-
trambe provano a cercare il colpo, senza riuscire a trovare il 
guizzo decisivo. Dopo 97 minuti, il punto viene spartito. 
 
COSENZA-SCAFATESE 1-1 
Cosenza (3-4-2-1): Rizzo; Pascalau, Dametto, Dalmazzi; Cle-
mente, D’Alena (45’ Contiliano), Ciro Palmieri (58’ Dzepar), 
Giannini; McJannet, Energe (77’ Quieto); Petrovic (58’ 
Achour).All.: Federico Coppitelli. 
Scafatese (4-3-3): Forte; Novella, Scognamiglio, Bacchetti (68’ 
Suhs), Ferrara (45’ Guerra); Tripi (45’ Volpicelli), Toscano, 
Proia; Ciro Palmieri (64’ Dambros), Emmausso, Convitto (45’ 
Molinaro).All.: Michele Facciolo.Reti: 7’ Clemente, 74’ Em-
mausso. 
Arbitro: Jules Roland Andeng Tona Mbei di Cuneo. 
Note: ammoniti Tripi, Coppitelli (dalla panchina), Clemente. 
Calci d’angolo 3-5. Recupero 4’ pt, 6’ st.

Scafatese, pari in rimonta 
con la perla di Emmausso

Allo Scida I canarini vanno sotto al 7’ contro il Cosenza, poi nella ripresa 
trovano il pareggio con una splendida punizione dell’ex della partita
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SERIE C 

Si ferma a cinque la striscia di vit-
torie consecutive del Sorrento, bat-
tuto 2-1 dal Bari al Curcio di 
Picerno. I rossoneri restano co-
munque in testa alla classifica con 
15 punti, mentre i pugliesi salgono 
a quota 13. La squadra di Maiuri va 
sotto al 28’ con il colpo di testa di 
Mantovani, ma a inizio ripresa 
trova il pari con Starita, bravo a 
sfruttare l’assist di Crecco. Il Sor-
rento prende il controllo e cerca il 
sorpasso, ma nel finale il Bari col-
pisce: all’87’ Butic riceve in pro-
fondità da Darboe e con una 
potente conclusione firma il defini-
tivo 2-1. La sconfitta interrompe 
dunque una corsa perfetta, ma non 
ridimensiona quanto costruito dal 
Sorrento nelle prime cinque gior-
nate. I rossoneri hanno comunque 
mostrato carattere dopo lo svantag-
gio, riuscendo a rimettere in equili-
brio una gara nella quale il Bari ha 
avuto un buon approccio. Dopo il 

gol di Starita, però, la squadra di 
Maiuri ha guadagnato campo e per 
lunghi tratti ha costretto i bianco-
rossi a difendersi.Per i rossoneri 
resta il rammarico per una partita 
equilibrata e per alcune occasioni 
non concretizzate. 
 
SORRENTO-BARI 1-2 
Sorrento (3-5-2): Harrasser; Vi-
scardi, Cargnelutti, Loreto; Paglino 
(81’ Puzone), Cuccurullo, Capezzi, 
Potenza (64’ Cangianiello), 
Crecco; Bolzan (64’ Parker), Sta-
rita (76’ Ricci). All. Maiuri. 
Bari (4-3-3): Cerofolini; Mogos, 
Cocetta, Elia, Mantovani (46’ 
Mané), Darboe, Mendicino, Mag-
giore (64’ Bianchi), Della Morte 
(64’ Manzari), Butic, Tribuzzi (80’ 
Esposito). All. Rastelli. 
Arbitro: Bozzetto di Bergamo. 
Note: ammoniti Darboe, Viscardi, 
Puzone. Corner 0-2. Recupero 4’ e 
7’. 

All’87’ Butic firma il gol decisivo

Sorrento, prima sconfitta:  
il Bari passa 2-1 al Curcio

Knezovic nega la prima vittoria agli oplontini

AUDACE CERIGNOLA   0 
CASERTANA 0 
AUDACE CERIGNOLA (3-4-2-1): Viola 
6; Cocorocchio 6, Gasbarro 6, Miranda 6.5 
(43'st Kurti sv); Boccadamo 7, Cretella 6.5 
(43'st Padula sv), Moreso 6.5 (32'st Sellaf 
6), Vitale 7; D'Orazio 7 (26'st Perlingieri), 
Vinciguerra 7 (26'st Meli 5.5); Gambale 6. 
Allenatore: Catalano 7.  
CASERTANA (3-5-2): De Lucia 7; Belli 
6, Conte 6.5, Caporale 6.5; Oukhadda 6.5, 
Di Tacchio 7, Pezzella 5.5 (16'st Girelli 
5.5), Mehic 5.5 (16'st Martino 5.5), Vezzoni 
6.5 (23'st Favale 5.5); Manconi 6 (35'st 
Bentivenga 5.5), Castelli 6 (35'st Colley 
5).: All Espinal 5.5.  
ARBITRO: Ursini di Pescara 6.  
NOTE: Pomeriggio soleggiato, terreno in 
buone condizioni, buona cornice di pub-
blico. Ammoniti: Cretella, Perlingieri, Ca-
porale. Angoli: 7-2 per l'Audace Cerignola. 
Recupero: 5', 5'.

La Casertana resiste a Cerignola

Resta ancora una volta l’amaro in 
bocca al Savoia, costretto all’1-1 dal 
Casarano nell’ultima gara disputata al 
De Cristofaro prima del ritorno al Gi-
raud. I bianchi dominano per larghi 
tratti, costruiscono diverse situazioni fa-
vorevoli e trovano il meritato vantaggio 
nella ripresa, ma non riescono a chiu-
dere la partita. Così, quando il successo 
sembra ormai a portata di mano, arriva 
la beffa firmata da Knezovic.La squadra 
di Formisano conferma comunque i 
progressi mostrati nelle ultime setti-
mane e disputa una gara di personalità, 
imponendo il proprio gioco e conce-
dendo poco ai pugliesi. A guidare il Sa-
voia è soprattutto Alfieri, autore di una 
prova da 8 in pagella, mentre Meola si 
conferma tra i più incisivi e trova anche 
il gol che sblocca la sfida al 27’ della ri-
presa. Il Casarano reagisce nel finale e 
al 43’st trova l’1-1 con Knezovic, en-
trato da pochi minuti.Un risultato che 
lascia soprattutto rabbia, perché il Sa-
voia aveva tutte le carte per conquistare 
il primo successo davanti al proprio 
pubblico. I circa 2mila spettatori del De 

Cristofaro hanno assistito a una partita 
nella quale i padroni di casa hanno 
avuto la meglio anche nel dato dei cor-
ner, 8-1. Ora l’attenzione è rivolta al ri-
torno al Giraud, mentre il gruppo di 
Formisano può comunque guardare con 
fiducia a una fase della stagione in cre-
scita. 
SAVOIA-CASARANO 1-1 
Savoia (3-4-1-2): Leonardo 6; Porta-
nova 6, Noce 6.5, Cozzoli 6; Iob 6, Tum-
barello 6.5, Alfieri 8, Martina 6.5 (42’st 
Fabriani sv); Meola 7.5 (48’st Gemello 
sv); Yeboah 5.5 (42’st Scotti sv), Nepi 
5.5 (1’st Polizzi 5). All.: Formisano 7. 
Casarano (4-3-3): Farroni 8; Ciotti 5, 
Obleac 5 (37’st Versienti 6), Mercadante 
6, Matino 5.5; Logoluso 5.5 (30’st Ma-
iello 6), Ferrara 5.5, Zanellato 5 (12’st 
Cuzzarella 5.5); Grandolfo 5 (12’st Leo-
netti 5.5), Chiricò 5.5 (37’st Knezovic 
7), Patierno 6. All.: Di Bari 6.5. 
Reti: 27’st Meola, 43’st Knezovic. 
Arbitro: Brizzi di L’Aquila 6.5. 
Note: spettatori circa 2.000; ammoniti 
Meola e Matino. Corner 8-1. Recupero 
1’ pt, 8’ st.

Savoia beffato sul più bello 
Il Casarano strappa il pari
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"Voglio fare le mie condo-
glianze alla famiglia Mazzola. 
Il mondo del calcio perde un 
grande uomo, oltre che un gran-
dissimo giocatore per l'Inter e 
per la Nazionale".  
Le prime parole del tecnico del 
Napoli Massimiliano Allegri in 
conferenza stampa sono un 
omaggio alla leggenda neraz-
zurra, scomparsa a 83 anni. 
"Stiamo abbastanza bene, ab-
biamo perso Spinazzola per un 
affaticamento, rientrerà dopo la 
sosta, tra i convocati c'è An-
guissa che si è allenato con la 
squadra dopo aver fatto diffe-
renziato tutta la settimana e do-
mani sarà a disposizione se ce 
ne sarà bisogno.  
De Bruyne sta bene, ha iniziato 
dopo per il Mondiale ma do-
mani credo partirà dall'inizio e 
vedremo durante la partita...". 
Alla vigilia della sfida del Fran-
chi contro la Fiorentina, il tec-
nico del Napoli Massimiliano 
Allegri fa il punto sulla condi-
zione dei singoli.  
"Neres sta decisamente meglio, 
McTominay e Meret torneranno 
dopo la sosta", ha aggiunto. 
"Con le percentuali faccio ca-
sino, posso solo dire che stiamo 
crescendo e la vittoria col Bo-
logna ci ha fatto bene.  
Domani però sappiamo che sarà 
difficile, la Fiorentina ha fatto 
una bella vittoria a Venezia e in 
Coppa Italia, ha un'ottima tec-

nica, a Firenze è sempre diffi-
cile giocare, bisogna fare una 
bella partita.  
Domani è una delle 4-5 gare più 
importanti della stagione per-
ché ti permette di chiudere il 
primo mini-ciclo, poi avremo 
modo di dare seguito con due 
risultati positivi e prepararci a 
ottobre fino alla prossima sosta 
nelle migliori condizioni di 
classifica". 
"Vergara in Nazionale? Siamo 
molto contenti, la società deve 
essere contenta, Vergara si è 
messo in evidenza molto bene 
lo scorso anno e quest'anno sta 
crescendo dal punto di vista 
tecnico e tattico, così come Fa-
vasuli in Under 21", ha prose-
guito Allegri nella conferenza 
stampa della vigilia. "Favasuli? 
Nessuno si aspettava un im-
patto nelle due partite tra Arse-
nal e Bologna così importante. 
Non è una questione tecnica, 
tutti dobbiamo fare un percorso 
naturale.  
Le responsabilità sono dei più 
anziani, i giovani devono met-
tere energia", precisa Allegri, 
che poi così conclude: "La sta-
gione è lunga e c'è bisogno di 
tutti.  
Quest'anno con 6 minuti di 
gioco effettivo in più le partite 
prendono un altro percorso, so-
prattutto nell'ultima mezzora.  
Lang? È un altro che può essere 
inserito dal primo minuto. Può 
e deve dare di più perché ha 
delle qualità importanti".

Allegri chiama i suoi a raccolta  
«Firenze una delle 5 gare più importanti»

Serie A  Il tecnico azzurro ha presentato il lunch match di domani (ore 12.30, stadio Franchi) 
Sul fronte infortuni, Neres è in ripresa netta mentre McTominay e Meret torneranno dopo la sosta
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C'è una data che a Firenze è 
rimasta particolarmente im-
pressa quando si parla di 
Fiorentina-Napoli: il 29 
aprile 2018. Quel giorno la 
squadra di Stefano Pioli su-
però gli azzurri di Maurizio 
Sarri per 3-0 grazie alla tri-
pletta di Giovanni Simeone, 
contribuendo alla clamorosa 
rimonta della Juventus nella 
corsa Scudetto. Da allora, 
però, il bilancio al Franchi è 
decisamente favorevole al 
Napoli. Come sottolinea Fi-
renzeviola.it, quella resta in-
fatti l'ultima vittoria dei 
viola in casa contro gli az-
zurri: nelle successive di-
ciotto sfide di campionato 
disputate a Firenze sono ar-
rivati 7 pareggi e 9 sconfitte. 
Anche gli ultimi tre con-
fronti raccontano un domi-
nio del Napoli, con un 
parziale complessivo di 10-
3: “Dov'eravate il 29 aprile 
2018? In molti forse se lo ri-
corderanno collegando 
quella data alla partita di 
quel giorno, Fiorentina-Na-
poli, la Viola di Stefano 

Pioli contro gli azzurri di 
Maurizio Sarri, alla rin-
corsa del sogno Scudetto; è 
quella partita, quella del-
l'espulsione di Koulibaly, 
della tripletta del Cholito Si-
meone, dello Scudetto perso 
in albergo, secondo quanto 
disse Sarri. Una delusione 
generazionale per il popolo 
partenopeo, che però da al-
lora è venuto a Firenze prin-
cipalmente per far razzia: 
quello rimane infatti l'ultimo 
Fiorentina-Napoli vinto dai 
viola”.La Fiorentina pro-
verà a invertire la tendenza 
anche affidandosi alla spinta 

del Franchi, che si prepara 
a una sfida da tutto esaurito. 
Sono circa 22mila i biglietti 
venduti, abbonamenti com-
presi, per quello che rappre-
senta il record stagionale, 
considerando anche che una 
parte dell'impianto resta 
inagibile per i lavori di ri-
strutturazione. Firenze-
viola.it ricorda inoltre 
l'ultimo precedente del 13 
settembre 2025, quando il 
Napoli si impose per 3-1, e 
sottolinea come gli azzurri 
siano stati spesso una vera e 
propria bestia nera per i 
viola. 

Grande cornice di pubblico oggi allo stadio

La Viola crede nell’impresa 
e conta sulla carica dei 22mila tifosi

SERIE A33
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 L'Avellino cade al "Del Duca" e incassa la sconfitta 
più pesante della sua giovane stagione. L'Ascoli ri-
balta il vantaggio iniziale dei lupi e vince 3-1, con 
una doppietta di Silipo e un autogol di Enrici a com-
pletare la rimonta nella ripresa. Prima del fischio 
d'inizio la squadra ha osservato un minuto di racco-
glimento per Sandro Mazzola, bandiera dell'Inter 
scomparso nelle ore precedenti. Nesta conferma 
dieci undicesimi rispetto alla gara con il Palermo: 
l'unica variazione è Cheddira, alla prima presenza da 
titolare, con Palmiero che parte dalla panchina. L'av-
vio è di studio. Al 10' l'arbitro Marchetti concede una 
punizione dubbia all'Ascoli per un contatto tra Ven-
turi e Brunori a centrocampo, e l'Avellino protesta. 
Un minuto dopo arriva il primo giallo della gara, a Di 
Maggio; al 13' il direttore di gara fischia spesso, con 
un pestone su Guiébré che poteva costare un'altra 
ammonizione. L'Avellino fatica a costruire gioco, 
ma trova comunque il vantaggio al 18': gioiello di 
Palumbo, imbucata precisa per Russo, che sfugge 
alla marcatura di Curado e batte Vitale con un destro 
sul secondo palo. Esplode il settore ospiti - circa no-
vecento tifosi biancoverdi - tanto che al 23' alcuni 
fumogeni lanciati dagli spalti costringono Marchetti 
a fermare due volte il gioco. L'Ascoli prova a rea-
gire con Brunori, murato al 25' da un doppio inter-
vento di Martinelli e Missori. Il numero nove di casa 
continua a spingere e al 32' sfiora il raddoppio di testa 
su cross di Milanese, senza inquadrare la porta. Nel 
finale di tempo si fa vedere anche l'Avellino con 
Russo: prima un sinistro a incrociare bloccato da Vi-
tale, poi un lancio su break di Besaggio, con il por-
tiere di casa che respinge con i pugni una 
conclusione insidiosa. Al 36' l'arbitro espelle Aloisi, 
segretario dell'Avellino, per proteste dalla panchina. 
Due minuti dopo Cheddira viene lanciato da Russo 
davanti a Vitale, ma calcia male col destro. Al 41' 
l'Ascoli crede di aver pareggiato con Silipo, ma il 
gol viene annullato per un doppio fuorigioco, prima 

sul lancio di Corradini e poi sul passaggio di Bru-
nori. Nel recupero i marchigiani sfiorano ancora il 
pari, con Brunori murato dal doppio intervento di 
Venturi e Izzo. Il primo tempo si chiude sull'1-0 per 
l'Avellino, con il giallo a Rizzo arrivato poco prima 
del fischio. 
La ripresa si apre con un cambio di Nesta, che inse-
risce subito Sala al posto di Moruzzi. Passano quat-
tro minuti e l'Ascoli pareggia: sugli sviluppi di un 
corner Enrici colpisce male di testa e infila la pro-
pria porta. Due minuti dopo lo stesso difensore si 
rende protagonista di un altro intervento aereo goffo, 
questa volta senza conseguenze - ma il nervosismo 
nella retroguardia biancoverde è già evidente. Da lì 
la partita cambia padrone. L'Avellino paga gli errori 
difensivi, compresi quelli del primo tempo, e fatica 
a reagire nonostante il tentativo di Russo su puni-
zione al 16', neutralizzato da Vitale. L'Ascoli prende 
in mano il gioco e al 22' sfiora il vantaggio con una 
punizione di Silipo che si stampa sul palo, dopo 
un'ingenuità di Di Maggio che aveva concesso il 
fallo. Cinque minuti dopo arriva il gol del sorpasso: 
Silipo si accentra e calcia di sinistro, Venturi si toglie 
dalla traiettoria - un errore che si rivela decisivo - e 
Martinelli viene sorpreso. 1-2. Il difensore bianco-
verde è protagonista in negativo anche poco dopo, 
quando un altro suo intervento sbagliato lascia Mar-
tinelli spiazzato su un ulteriore tiro di Silipo, questa 
volta senza conseguenze. L'Avellino accusa il colpo. 
Al 32' la squadra di Nesta sembra senza idee né ener-
gie per reagire. Il tecnico prova a correre ai ripari con 
un triplo cambio tra il 35' e il 43', inserendo Biasci, 
Pandolfi e Di Paolo e passando al 4-3-1-2. Non basta 
a evitare il tris: al 41' Silipo chiude i conti su assist di 
Gori, battendo ancora Martinelli con un sinistro bef-
fardo, favorito da un'uscita sbagliata di Izzo. Nel fi-
nale l'Ascoli sfiora anche il poker con D'Uffizi, 
fermato da Martinelli uscito dall'area con l'aiuto di 
Sounas. Il recupero di cinque minuti non cambia il 
punteggio, nonostante un tentativo di Pandolfi mu-
rato da Curado. Finisce 3-1 per l'Ascoli, davanti a 
14.000 spettatori.

Una “Caporetto” per l’Avellino ad Ascoli  
E’ la sconfitta più pesante fino ad oggi

Serie B Finisce 3-1 per i padroni di casa al termine di una gara che ha mostrato le tante 
lacune della squadra irpina che ora deve fare i conti con una classifica meno “allegra”
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La S.S. Juve Stabia 1907 
comunica che, in occa-
sione della visita a bordo 
dell’Amerigo Vespucci, il 
Vice Presidente Anto-
nello Amabile, accompa-
gnato dal team della 
Comunicazione del club, 
ha avuto il piacere di in-
contrare il Comandante 
della nave, Nicasio Fa-
lica, nativo di Castellam-
mare di Stabia. Nel corso 

della visita, il Vice Presi-
dente ha consegnato al 
Comandante Falica una 
maglia celebrativa, per-
sonalizzata con il numero 
1931, anno del varo della 
Vespucci presso il Regio 
Cantiere Navale di Ca-
stellammare, simbolo di 
storia e tradizione ita-
liana, che ancora oggi 
porta con orgoglio il 
nome della nostra città in 

giro per il mondo. 
La società desidera rivol-
gere un sentito ringrazia-
mento al Luogotenente 
della Capitaneria di 
Porto, Raffaele Mellone, 
per la disponibilità, l’ac-
coglienza e la preziosa 
collaborazione che 
hanno reso possibile que-
sto significativo momento 
di incontro. 
re.sport

Giornata storica per le vespe gialloblu

La Juve Stabia fa visita 
all’Amerigo Vespucci

SERIE B
Il tabellino della partita 

ASCOLI-AVELLINO 3-1 
MARCATORI: 18' pt Russo (Av), 4' st Enrici aut. (As), 27' st e 41' 
st Silipo (As) 
 
ASCOLI (4-2-3-1): Vitale; Milanese (dal 36' st Acampora), Cu-
rado, Rizzo, Guiébré; Corradini (dal 21' st Oliveri), Damiani; Si-
lipo (dal 42' st Gattoni), Bolsius (dal 21' st De Pieri), D'Uffizi; 
Brunori (dal 21' st Gori). A disp.: Crespi, Nicoletti, Chakir, Per-
ciun, Lo Scalzo, Ricci. All. Tomei. 
AVELLINO (3-5-2): Martinelli; Izzo, Venturi, Enrici (dal 35' st 
Pandolfi); Missori, Di Maggio (dal 23' st Sounas), Palumbo, Be-
saggio (dal 43' st Di Paolo), Moruzzi (dal 1' st Sala); Russo, Ched-
dira (dal 35' st Biasci). A disp.: Iannarilli, Di Bitonto, Faticanti, 
Palmiero, Berenbruch, Adamo, Favilli. All. Nesta. 
 
ARBITRO: Matteo Marchetti di Ostia Lido. 
ASSISTENTI: Francesco Luciani e Eugenio Scarpa. 
QUARTO UFFICIALE: Erminio Cerbasi. 
VAR: Daniele Paterna. 
AVAR: Stefano Del Giovane. 
AMMONITI: Di Maggio (Av), Rizzo (As), Corradini (As), Besag-
gio (Av). 
ESPULSI: al 36' pt Aloisi, segretario dell'Avellino, per proteste. 
NOTE: spettatori 14.000. Angoli 5-1. Recupero 3' pt, 5' st. 
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Il Benevento trova il bis. I giallorossi vincono di 
misura a Carrara e centrano la seconda vittoria di 
fila: decisivo un gol di Prisco. Ora la classifica sor-
ride perché recita 7 punti. Floro Flores conferma la 
stessa formazione vittoriosa col Verona. Ancora 
4-3-3 dunque con Pierozzi, Scognamillo, Saio e 
Sernicola davanti a Vannucchi. In mediana Sia-
tounis e Kouan agiscono attorno al regista Maita. 
In avanti giocano Lamesta, Salvemini ed Okereke; 
Tumminello e Cherubini dalla panchina. Primo 
squillo della gara al 4’: cross a rientrare di Serni-
cola, Salvemini stacca, palla alta. Al 22’ ci prova 
Maita: il destro del capitano finisce a lato di poco. 
Al 24’ palla gol per i toscani: Marconi gira di testa 
su corner, palla che quasi tocca il palo. Ci riprova 
la squadra di Cioffi al 27’: Martini riceve palla in 
area, controlla e gira, Vannucchi blocca. Spingono 
ancora i padroni di casa, ci prova da fuori Dagba, 
il portiere giallorosso devia. Al 45’ Saio e Kouan 
si scontrano al limite dell’area, palla regalata a 
Ruggeri che imbuca per Marconi, Vannucchi c’è 
in uscita bassa. La prima frazione finisce 0-0. Ini-
zia meglio la ripresa la Carrarese. Al 5’ destro ve-
lenoso del neoentrato Topalovic, palla che sorvola 
di poco la traversa. Poco dopo contatto Dagba-
Sernicola in area di rigore, protestano i giallorossi 
che vorrebbero un fallo. Check al Var, niente cal-
cio di rigore. Al 7’ protesta ancora il Benevento 
per un possibile tocco di mano di Marconi su cross 
di Lamesta: altro controllo, confermata la deci-

sione di campo. Alleggerisce la pressione la Car-
rarese con un diagonale di Parlanti. Al 13’ Sia-
tounis lascia il campo, dentro Prisco. Al 15’ il 
Benevento va via centralmente con Maita che al-
larga per Sernicola, cross perfetto dell’ex Cremo-
nese che trova Kouan nel cuore dell’area. Il destro 
del nigeriano viene però murato da Reale. Al 19’ 
palla gol clamorosa per la Carrarese: in una mi-
schia su corner, Topalovic calcia forte da due 
passi, Vannucchi è miracoloso. Gol sbagliato gol 
subito per la Carrarese. Prisco calcia da fuori, palla 
che tocca i due pali e poi entra. Al 32’ entra l’ex 
Cherubini per Okereke. Occasionissima per Sal-
vemini: palla rubata e conclusione larga a tu per 
tu con Pizzignacco. Al 38’ Koaun lancia Cheru-
bini in campo aperto, l’ex Roma centra il palo. Al 
41’ punizione dal limite di Rouhi, palla di poco 
alta, brivido per Vannucchi. Entrano Mignani, Be-
ruatto e Caldirola, fuori Salvemini, Sernicola e La-
mesta. Al primo di recupero Benevento ancora 
vicino al raddoppio con un destro a giro di Maita 
che lambisce il palo. Dopo 5’ di recupero, il Be-
nevento  
IL TABELLINO 
Carrarese-Benevento 0-1 
Carrarese: (3-5-2): Pizzignacco; Ruggeri (23′ 
st Belloni), Oliana, Reale; Dagba (23′ st Cu-
drig), Martini, Schiavi (4′ st Parlanti), Rubino 
(4′ st Topalovic), Rouhi; Abiuso, Marconi (23′ 
st Cissé). A disp: Garofani, Ravaglia, Mac-
chioni, Bonfanti, Braunoder, Finotto, Romani. 
All: Cioffi 

Benevento (4-3-3): Vannucchi; Pierozzi, Sco-
gnamillo, Saio, Sernicola (42′ st Beruatto); Sia-
tounis (13′ st Prisco), Maita, Kouan; Lamesta 
(42′ st Caldirola), Salvemini (42′ st Mignani), 
Okereke (32′ st Okereke). A disp: Esposito, 
Sylla, Dalle Mura, Mannini, Schimmenti, 
Talia, Tumminello. All: Floro Flores 
Arbitro: Abisso di Palerm0 (Galimberti/ 
Lauri). IV uomo: Eremitaggio. VAR: Rutella 
(Aureliano) 
Note: Marcatori: 21′ st Prisco.  
Ammoniti: Siatounis (B), Parlanti (C), Prisco 
(B), Kouan (B). Recupero: 2′ pt, 5′ st. Angoli: 
11-3. Spettatori: 3936
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SERIE B

SECONDA CONVINCENTE VITTORIA DI FILA PER I GIALLOROSSI CHE ORA SI GODONO  
UNA CLASSIFICA MOLTO PIÙ RILASSATA CON 7 PUNTI IN TOTALE

Blitz del Benevento a Carrara (0-1) 
Decide una invenzione di Prisco

LA STREGA

Oreste Tretola

LA SODDISFAZIONE DEL TECNICO SANNITA A FINE GARA 

Floro Flores predica calma 
«Tanta strada davanti a noi» 

Antonio Floro Flores ha pescato il 
jolly Prisco e ora può guardare la 
classifica con maggiore serenità. A 
Carrara il suo Benevento ha saputo 
adattarsi ai momenti della partita, sof-
frendo, trovando il gol vittoria e sof-
frendo ancora nel finale. Ma “la 
strada è ancora molto lunga e ci sa-
ranno tante difficoltà”, ha ricordato 
nel post-partita l’allenatore del Bene-
vento. “Volevamo questa vittoria a 
tutti i costi per dare continuità a quella 
col Verona. Vincere così, lottando, è 
ancora più bello – ha proseguito -. 
Sono fiero ed orgoglioso dei miei ra-
gazzi. Il Benevento che vorrei è ancora 
lontano, ma queste partite fanno cre-
scere. Vorrei una manovra più fluida, 
a tratti l’ho vista: siamo usciti bene 
palla al piede creando superiorità. Ab-
biamo creato tanto e dovevamo essere 
più cattivi sotto porta, perché alla fine 
poteva succedere di prendere gol”. 
C’è anche il merito di Floro nella 
bella rete realizzata da Prisco: “Ha 
vissuto settimane difficili, ma fa parte 
della sua crescita. Quella ingenuità di 
Ascoli lo aveva buttato giù, ma ha la-
vorato in silenzio. Ha grandi qualità 

che, sapevo, alla lunga sarebbero ve-
nute fuori. È un esordiente in catego-
ria, deve sbagliare per poter imparare. 
Ha fatto un bellissimo gol e ci ha rega-
lato una vittoria importante. Sono fe-
lice per lui, per la squadra e per i tanti 
tifosi venuti fin qui”. Primo clean 
sheet in cinque gare per la Strega: 
“Sono molto felice di non aver preso 
gol. Vannucchi è stato impressionante 
su Topalovic – ha sottolineato Floro -. 
Sta dimostrando di meritare la Serie B, 
ha tutta la mia fiducia”. Gol che sa di 
riscatto per Antonio Prisco, rientrato a 
Carrara dopo la squalifica a causa 
dell’espulsione presa ad Ascoli: “Il 
gol è stata una liberazione, lo dedico 
alla mia famiglia. Ho vissuto due setti-
mane difficili. C’era uno spazio, ho 
perso il tempo per imbucare per Oke-
reke e allora ho calciato. Temevo non 
entrasse, era brutto vedere la palla che 
sbatteva sui pali”. I 6 punti in due par-
tite sono stati una risposta importante 
alle difficoltà: “La squadra ha dimo-
strato di esserci sempre. Era una par-
tita difficile, la Carrarese, al di là 
della classifica, ha dei valori impor-
tanti, perché ha giovani interessanti”.
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CLASSIFICHE

SERIE A - 5° GIORNATA SERIE B - 5° GIORNATA     
 

&  HIGHLIGHTS

HGLI IGHLIGHTS
 DEGLI  INCONTRI

 
 

  

  
GIOCATI  IERI

CLICCA  SULLE   LOCANDINE
 
E GUARDA I VIDEO

SERIE C G.C - 6° GIORNATA
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https://www.diretta.it/serie-a/classifiche/CfujcOgK/classifiche/generale/
https://www.diretta.it/serie-b/classifiche/WvMMi2Hs/classifiche/generale/
https://www.diretta.it/calcio/italia/serie-c-girone-c/classifiche/bs2q1c0C/classifiche/generale/
https://www.youtube.com/watch?v=t2iURH37Vyk
https://www.youtube.com/watch?v=73Ke2pxQ7SE
https://www.youtube.com/watch?v=5IYt0F2-u94
https://www.legaseriea.it/serie-a/videos/highlights/9d15e895b0c643a0a2037c4348e4f9c0/serie-a-2026-2027-venezia-lazio
https://www.youtube.com/watch?v=PLICkUrpkCk
https://www.youtube.com/watch?v=IkRfvWP4rD4
https://www.diretta.it/partita/calcio/giugliano-YJJyOk94/salernitana-Mq05g4BP/video/1535543/?mid=6DfcIfvh
https://www.diretta.it/partita/calcio/cosenza-p84TeBhA/scafatese-plMTaQu7/video/1534985/?mid=r3eQ3ePb
https://www.diretta.it/partita/calcio/bari-xIkUr2vO/sorrento-WIkum2lg/video/1534983/?mid=nidDECwH
https://www.diretta.it/partita/calcio/audace-cerignola-WtT3GZCk/casertana-QuL4OyJG/video/1535281/?mid=tzN8oE9U
https://www.diretta.it/partita/calcio/a-c-savoia-rmyNgpBn/casarano-Mc1agWrH/video/1535287/?mid=vRh5GY84


Non ha voluto perdere tempo Rod-
ney McGruder. Atterrato questa 
mattina all’aeroporto di Capodi-
chino, il nuovo colpo della Longo-
bardi Scafati ha chiesto di 
raggiungere immediatamente la 
Beta Ricambi Arena-PalaMangano 
per conoscere il nuovo ambiente e 
iniziare il lavoro con la squadra. Un 
approccio che racconta già la dispo-
nibilità della guardia americana, 
pronta a bruciare le tappe per arri-
vare nelle migliori condizioni pos-
sibili all’esordio in campionato, 
fissato il 27 settembre a Udine. 
Al palazzetto McGruder ha incon-
trato il patron Nello Longobardi, lo 
staff tecnico guidato da Piero Buc-
chi e i nuovi compagni di squadra. 
Dopo i primi saluti, l’americano ha 
voluto subito mettere piede in 
campo, partecipando all’allena-
mento insieme al resto del gruppo. 
La volontà è quella di accelerare il 
più possibile il programma di recu-
pero della condizione fisica e inse-
rirsi rapidamente nei meccanismi 
della squadra.Scafati punta molto 
sull’esperienza del 35enne statuni-
tense, chiamato a rappresentare uno 
dei riferimenti della formazione 
gialloblu nel prossimo campionato 
di Serie A. Il curriculum del gioca-
tore parla infatti di 385 partite in 
Nba, disputate con le maglie di 
Miami Heat, Los Angeles Clippers 
e Detroit Pistons, ma anche di una 
significativa esperienza europea. 
McGruder ha infatti giocato in Eu-
rolega con l’Olimpia Milano, prima 

di disputare una stagione da prota-
gonista con la Reyer Venezia.Nu-
meri e percorso che spiegano le 
aspettative riposte nel nuovo acqui-
sto, ma anche la sua determinazione 
nel misurarsi con una nuova sfida 
italiana. Dopo il primo allenamento, 
McGruder ha raccontato le sue 
prime impressioni sull’ambiente 
scafatese, sottolineando l’acco-
glienza ricevuta e la disponibilità 
trovata all’interno del gruppo.«Ho 
trovato un grande ambiente – ha 
spiegato – compagni di squadra di-
sponibili al sacrificio e allenatori 
con i quali sono entrato subito in 
sintonia. Sono pronto a questa sfida, 
sono sicuro che faremo cose impor-
tanti a Scafati». 
Parole che accompagnano un entu-
siasmo immediato e una scelta pre-
cisa: entrare rapidamente nella 
realtà della Longobardi e contri-
buire al progetto della società. L’ar-
rivo del giocatore rappresenta infatti 
uno degli investimenti più impor-
tanti della squadra in vista di una 
stagione che si annuncia particolar-
mente impegnativa.Il primo obiet-
tivo è ora recuperare la piena 
condizione e assimilare il sistema di 
gioco predisposto da coach Bucchi. 
Il calendario offre già una prima 
scadenza concreta con la trasferta di 
Udine del 27 settembre. McGruder 
punta ad esserci e sta lavorando pro-
prio per questo, mettendo a disposi-
zione fin dal primo giorno 
esperienza, professionalità e voglia 
di competere. 

Longobardi Scafati, carica McGruder:  
«Sono qui per fare grandi cose»

Basket/A1 Il nuovo acquisto americano è arrivato a Capodichino e si è subito allenato  
al PalaMangano con Bucchi e i compagni: «Ho trovato un grande ambiente»
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ALTRI SPORT

La Jomi Salerno con-
cede il bis e lo fa con 
una prestazione di 
grande autorevolezza. 
Al PalaKeope la forma-
zione allenata da Adrian 
Chirut supera netta-
mente la Casalgrande 
Padana per 37-18, con-
quistando altri due punti 
e confermando il pro-
prio avvio a punteggio 
pieno.  
Una vittoria costruita 
con ritmo, intensità e 
continuità, che ha con-
sentito alle salernitane 
di prendere il controllo 
della gara e mantenerlo 
fino alla sirena. 
A trascinare la Jomi è 
stata soprattutto Tina 
Paunic, autrice di 5 reti, 
stesso bottino di Aurora 
Gislimberti.  
Quattro gol a testa per 
Asia Mangone, Alexan-
dra Severin e Giulia 
Fabbo, mentre Ilaria 
Dalla Costa, Martina 
De Santis e Giulia 
Conte hanno chiuso con 

tre reti. Nel tabellino 
anche le marcature di 
Emma Salvaro (2), La-
rissa Fais (1), Durdina 
Malovic (1), Giorgia 
Meneghini (1) e Freja 
Fagerberg (1). 
Il dato offensivo rac-
conta bene una prova 
corale, con Chirut che 
ha potuto contare su di-
verse soluzioni e una di-
stribuzione delle 
responsabilità che ha 
permesso alla squadra 
di mantenere alta la pro-
duttività.  

La Jomi ha inoltre con-
cesso appena 18 gol, 
confermando una buona 
tenuta anche nella fase 
difensiva.Dopo il suc-
cesso ottenuto all’esor-
dio contro Ariosto 
Ferrara, arriva dunque 
un’altra affermazione 
larga che porta la for-
mazione salernitana a 
quattro punti dopo due 
giornate.  
Un avvio incoraggiante 
per una squadra che 
punta a crescere partita 
dopo partita e che ha 
già mostrato personalità 
anche in trasferta. 
Nella stessa giornata ha 
vinto anche Erice, di-
retta concorrente della 
Jomi nella corsa al ver-
tice, superando 36-21 il 
Cellini Padova.  
Per le salernitane, però, 
il dato più importante 
resta la propria marcia: 
due partite, due vittorie 
e un attacco capace di 
realizzare 72 reti com-
plessive.

Pallamano/A1: cinque reti per Paunic e Gislimberti al PalaKeope

Jomi Salerno, show a Casalgrande 
37 gol e seconda vittoria di fila 

https://lineamezzogiorno.it/


 

https://www.facebook.com/RicevitoriaSantoroSalerno/


 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 

 
 

 

 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

 LOTTO    
VENERDÌ
18SETTEMBRE202638

https://lineamezzogiorno.it/


 

https://www.facebook.com/profile.php?id=100091761205245


ipinta da Annibale 
Carracci e custodita 
al Museo Nazionale 
di Capodimonte a 
Napoli rappresenta 
la più celebre 

testimonianza di 
questo santo nell'arte 

campana.  Realizzato tra il 
1585 e il 1586, il dipinto di 
Carracci raffigura il momento 
esatto in cui il generale romano 
Placido (poi Eustachio) si 
inginocchia davanti al cervo con 
il Crocifisso tra le corna. L'opera 
unisce un profondo senso 
religioso a un paesaggio naturale 
di stampo classicista. L'elemento 
più rivoluzionario della tela non 
è la figura del santo in sé, bensì 
proprio l'ambiente naturale che 
lo circonda. Carracci rompe con 
la rigidità del tardo manierismo 
per inaugurare il classicismo 
moderno, fondendo diverse 
correnti artistiche: Nell'arte 
europea — da Pisanello a Dürer 
— Sant'Eustachio viene quasi 
sempre immortalato nell'attimo 
della conversione. I dettagli 
ricorrenti comprendono: il cervo 
maestoso con la croce luminosa 
o il Cristo crocifisso in mezzo 
alle corna, i cani da caccia e i 
cavalli fermi o impauriti dalla 
visione miracolosa, l'abito da 
cavaliere o soldato romano, 
spesso impreziosito da armature 
e mantelli eleganti. 

{ arte }

Visione
di Sant’Eustachio

DD

dove
Museo di Capodimonte

Via Lucio Amelio 2 
Napoli
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Oggi!

Considerato il capolavoro 
assoluto e il manifesto del 
Neorealismo cinematografico 
italiano. Girato in condizioni di 
fortuna appena qualche mese 
dopo la liberazione di Roma, il 
film racconta con un realismo 
crudo e documentaristico il 
dramma dell'occupazione nazi-
sta. Ambientato nella Roma 
dell'occupazione nazista del 
marzo 1944, intreccia le vicen-
de del partigiano Giorgio Man-
fredi, della popolana Pina e del 
coraggioso Don Pietro Pelle-
grini. Dopo la brutale uccisio-
ne di Pina e la cattura di Man-
fredi e Don Pietro in seguito a 
un tradimento, il film si 
conclude con il sacrificio del 
sacerdote fucilato all'alba e i 
ragazzi che si incamminano 
verso la città con la speranza 
nel futuro. Oltre al trionfo a 
Cannes, ottenne una candidatu-
ra agli Oscar per la Migliore 
Sceneggiatura Originale e due 
Nastri d'Argento. 

Igor Malev ha una sola cosa in mente: la sua ex 
moglie Ewa. Anche se è un uomo ricco, affasci-
nante e di innato carisma, lei lo ha lasciato per 
uno stilista di grande successo: una ferita, 
questa, da cui non è mai riuscito a riprendersi. 
Così decide di riconquistarla. Nella cornice del 
Festival di Cannes, circondato dal lusso e dagli 
eccessi della nuova aristocrazia, i vincitori nella 
gara edonistica della vita moderna, inizia una 
battaglia lunga ventiquattro ore. Perché Igor è 
un uomo di rara forza e fredda intelligenza, e 
quella che vuole non sarà una riconciliazione 
ordinaria, pacifica. Perché ha fatto a se stesso la 
promessa di distruggere tutto ciò che si interpo-
ne tra lui e la sua amata. E lui mantiene sempre 
la parola. Con Il vincitore è solo Paulo Coelho 
torna ai grandi temi di Undici minuti e lo Zahir, 
in un romanzo ricco di tensione che è specchio 
del mondo in cui viviamo, dove la ricerca del 
lusso e del successo a tutti i costi spesso impedi-
sce di ascoltare quello che ci sussurra il nostro 
cuore.

Si inaugurava la prima edizione del Festival di Cannes, uno degli eventi 
cinematografici più prestigiosi al mondo. Nato originariamente da un'idea 
del 1938 come risposta democratica e libera alla Mostra del Cinema di 
Venezia, il festival fu bloccato dallo scoppio della Seconda Guerra 
Mondiale e poté finalmente debuttare solo nel dopoguerra. Guidata da un 
forte sentimento ecumenico e di cooperazione post-bellica, la giuria era 
composta da rappresentanti di diversi paesi. Non esisteva ancora la celebre 
"Palma d'oro" (introdotta anni dopo). 

IL LIBRO

il santo del giorno

Sant’
Eustachio

Il vincitore è solo
Paulo Coelho

ACCADDE OGGI 1 946

m
u

sica

Io ritorno via 
da Cannes

SERGIO CAPUTO
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proverbio

Aria 
settem
brina,
fresco la 
sera e 
fresco la 
mattina.

 

il film

Roma città aperta
Roberto Rossellini

Vissuto tra il I e il II secolo d.C., prima della 
conversione era un generale romano di nome 
Placido sotto l'imperatore Traiano. Secondo la 
tradizione, durante una battuta di caccia vide 
una croce luminosa apparire tra le corna di un 
cervo e udì la voce di Cristo. Si battezzò pren-
dendo il nome di Eustachio.Il martirio: Sotto 
l'imperatore Adriano, per essersi rifiutato di 
sacrificare agli dei pagani, venne condannato a 
morire bruciato vivo insieme alla famiglia 
all'interno di un toro di bronzo infuocato.

Il brano, caratterizzato dal tipico 
stile jazz-pop ironico e scanzona-
to del cantautore romano, raccon-
ta in prima persona le disavventu-
re di un bizzarro truffatore (che si 
firma "Max") rimasto completa-
mente al verde sulla Costa Azzur-
ra. Il testo si apre con una celebre 
richiesta d'aiuto: "Come da inter-
corse trattative telefoniche, io 
ritorno via da Cannes... privo di 
risorse, urge vaglia telegrafico... 
fiduciosamente, Max". Nel brano 
si mescolano ironicamente 
citazioni in francese maccheroni-
co, riferimenti alla malavita inter-
nazionale, all'Interpol e a impro-
babili mercati di accendini 
contraffatti provenienti da Taiwan

DOMENICA
20 SETTEMBRE 202640

https://lineamezzogiorno.it/


 

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

Ariete:   
      

   
      
    

     

     
   

     
    

     
    

    
  

   
     
    

       
     

     
   

   

    
     

   
    

    
      

      
    

Toro:     
        

     
    

    
      

    
      

      
    

      
     
    

     

    
     

     
     

     
       

     
 

      
     

     
      

    
     

   

Gemelli:
    

     
      

    
    

 

    
      

     
    

    

    
    

      
      
     

      
  

      
     

      
      

   
       

      
     

       
 

   
     

     
     

   
      

    
    

Cancro:     
    

     
      

      

    
      

      
      

     
     
     

 

    
      

      
       

     
     

      
    

     
    

     
      

      
   

   
     

      
      
      

 

Leone:       
     

       
         

    

      
      

      
          

     
     

     
       

       
         
        

       
       

       
        

       

     
     
     

   
    

     
    

      
    

Vergine:
  

    
       

      
      

       

    
     

      
    

     

    
     

        
      

      
      

       
  

   
     

    
      

    
   
     

 

Bilancia:     
    

    
        

     
     

   

    
    

     
      

      
      
     

     

    
      

   
     
     

     
      

     
     

   
    

    
     

     
    
    

     
  

Scorpione:    
     

     
    

       
      

   

    
    

     
     

     
      

     

   
      

      
     

      
     

    
   

    
     

     
      

     
      

    
     

  

Sagittario:     
     

     
     

      
      

   

    
      

     
     
    

      
     
     

      
 

    
    

     
     

      
    

    
 

   
      

    
     

     
     

    
    

   

Capricorno:    
      

    
    

     
     

       

   
        

    
     

    
     
    

     
       

   

   
      
     

   
   

      
     

       

   
     

     
     

    
    

     
     

   

Acquario:     
       

       
     

      
    

   

   
     
      

       
    

     
     
    

     

   
     

   
      

    
     
      

      
 

   
     
     

     
        
     

      
     

     
   

Pesci:      
     
     

     
      

     

     
     

        
     

      
    

     
     

   
     

         
        

      
    

        
     

 

    
      

     
       

    
      

    
     

oroscopo
 

  

  Il  Sole  nel  segno  rafforza  astuzia, 
strategia  e determinazione,  sostenendo 
autonomia  e capacità  di affermazione. 
Mercurio,  in posizione  favorevole,  è il 
vostro prezioso alleato.

     
    

    
       

  

     
     

      
      

       
    

     
  

    
     

    
       
   

Prosegue la fase positiva, capace di 
riportare equilibrio e slancio in molti 
ambiti, dalla famiglia alla professione e ai 
rapporti personali. Urano, in un segno 
amico, resta il principale alleato di questo 
periodo.

    
      

      
     

      
    

      
     

      
        
      

       
     

     

        
      

   
      

  

     
    

     
      

    
    

 

Oggi il vostro carisma vi favorisce in 
famiglia e nella vita sociale, aiutandovi 
a superare con fascino e savoir-faire 
anche qualche difficoltà. Venere e 
Nettuno possono complicare il 
quotidiano, ma saprete reagire con 
leggerezza e brillantezza.

        
      

      
     

    
     

     
    

      
    

    
       

     
      

   

      
     

     
     

      

Giove in un segno amico sostiene 
adattabilità, energia e determinazione
, soprattutto per la seconda decade. 
Urano contrario invita invece a 
rivedere abitudini e organizzare 
meglio la quotidianità, favorendo 
nuove conoscenze, in particolare per i 
nati dal 24 al 29 novembre.
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La vostra gentilezza e Mercurio 
favorevole vi proteggono dagli 
imprevisti. Giove invita però alla 
prudenza: evitate sforzi eccessivi e 
mantenete un profilo discreto. Marte 
positivo favorisce lo sport, meglio se 
praticato con attività dolci come 
aerobica e Pilates.

      
     

    
     
    

     
      
      

    
       

       
    

     

  
    

    
   

     
        

Urano, vostro nume tutelare, rende il 
periodo sereno e favorevole. 
Particolarmente fortunati, soprattutto in 
amore e famiglia, i nati dal 21 al 29 
gennaio: sappiate cogliere le buone 
occasioni.

    
      

     
      

      
    

      
    

      
      

     
      

      
    

      
     

     
    

      
     

    
     

      
     
      

     
     

      
     

    
    
    

      
      

     

  
     

     
    

   

Marte continua a sostenervi, 
aumentando energia, determinazione e 
capacità di affermazione. Potreste però 
essere più impulsivi del solito, 
soprattutto se appartenete alla seconda 
o terza decade.

     
     

      
     

    
     

  

      
     

     
       

     
    

    
      
     

      
    

   

    
      
     

   
     

   
   

Plutone, Urano e Giove 
sostengono vitalità, fascino e 
successi, soprattutto per la 
seconda decade. Saturno, però, 
invita alla prudenza: meglio 
evitare sforzi eccessivi e 
privilegiare attività dolci come 
yoga e Pilates.

     
       

    
     

    
    

    
     

    
      

      
     

    
      

      
   

      
    
    

   
      

      
 

 

Plutone favorisce leggerezza
, espansività e controllo. 
Sole e Venere possono 
creare qualche tensione, 
soprattutto in famiglia, ma il 
vostro autocontrollo vi 
permette di gestirla con 
equilibrio.

  
     
    

    
    

    
    

     
   

    
     
      
      

Saturno, Luna e Marte favoriscono 
maggiore flessibilità e apertura 
mentale, soprattutto per la terza 
decade. Evitate giudizi affrettati e 
affrontate con leggerezza eventuali 
tensioni familiari. Buonumore e 
dinamismo spingono verso sport 
competitivi e di squadra.

     
      

    
     

     
     

   

      
     

    
      
     
    

    
  

Urano nel vostro segno porta ottimismo, 
fortuna e capacità di superare piccole 
difficoltà, soprattutto per la prima decade
. Simpatia e senso dell’umorismo vi 
rendono un punto di riferimento in 
famiglia. Qualche nervosismo 
passeggero si attenua con il ritrovato 
equilibrio emotivo.
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Il buon senso vi aiuta a mantenere 
armonia, soprattutto in famiglia. 
Sole e Plutone favoriscono forma 
fisica, intuito ed energia, da 
canalizzare nello sport. La prima 
decade può ottenere particolari 
soddisfazioni nelle attività sportive.
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